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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  22 aprile 2023 , n.  44 .

      Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle amministrazioni pubbliche.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di definire 

misure volte a garantire il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle amministrazioni pubbliche, nonché 
il potenziamento e la riorganizzazione delle associazioni 
e delle società a partecipazione pubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 6 aprile 2023; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro per la pubblica amministrazione, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  MISURE IN MATERIA DI POTENZIAMENTO E RIORGANIZZAZIONE 

DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

  Art. 1.
      Disposizioni in materia di rafforzamento della capacità 

amministrativa delle amministrazioni centrali    

     1. All’articolo 1, comma 15, del decreto-legge 9 giu-
gno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2021, n. 113, dopo il primo periodo è inserito 
il seguente: «Fino al 31 dicembre 2026, per le predette 
amministrazioni, per la copertura dei posti delle rispettive 
articolazioni che rivestono la qualifica di soggetti attua-
tori del PNRR, le percentuali di cui all’articolo 19, com-
ma 6, del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, 
riferite agli incarichi dirigenziali generali e non generali, 
si applicano nella misura del 12 per cento.». 

 2. Al fine di rafforzare l’organizzazione della pubbli-
ca amministrazione, sono autorizzati gli incrementi delle 
dotazioni organiche di cui alla tabella A dell’allegato 1, 
che è parte integrante del presente decreto, e le ammini-
strazioni interessate provvedono, entro il 30 ottobre 2023, 
alla conseguente riorganizzazione mediante le procedure 
di cui all’articolo 13 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204. Resta, comunque, fermo il termine 
del 30 giugno 2023 per l’adozione dei regolamenti di ri-
organizzazione delle strutture e delle unità di missione di 
cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 24 febbraio 
2023, n. 13. 

 3. Le amministrazioni di cui alla tabella B dell’alle-
gato 2, che è parte integrante del presente decreto, sono 
autorizzate ad assumere, anche senza il previo esperimen-

to delle procedure di mobilità, le unità di personale per 
ciascuna indicate nella medesima tabella B. A tal fine, le 
predette amministrazioni possono procedere mediante 
procedure concorsuali anche indette unitamente ad al-
tre amministrazioni o ricorrendo allo scorrimento delle 
graduatorie di concorsi pubblici banditi da altre ammi-
nistrazioni per la medesima area professionale. Il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato, per 
le unità di personale dirigenziale di seconda fascia di cui 
alla citata tabella B, a bandire concorsi per professionalità 
tecniche in materia di ingegneria civile e ingegneria dei 
trasporti e meccanica in deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 28, comma 1  -ter  , del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. 

  4. Per garantire la necessaria speditezza del recluta-
mento del personale di cui alla tabella B dell’allegato 2:  

   a)   la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipar-
timento della protezione civile può richiedere alla Com-
missione RIPAM di avviare procedure di reclutamen-
to mediante concorso pubblico per titoli e prova scritta 
e orale. Ferme restando, a parità di requisiti, le riserve 
previste dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, e dal codice 
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, il bando può prevedere l’attribu-
zione di un punteggio doppio per il titolo di studio richie-
sto per l’accesso, qualora il predetto titolo sia stato con-
seguito non oltre cinque anni prima del termine previsto 
per la presentazione della domanda di partecipazione alla 
procedura di reclutamento; 

   b)   il Ministero dell’interno può richiedere alla Com-
missione RIPAM di avviare procedure di reclutamento 
per il personale non dirigenziale dell’amministrazione 
civile dell’interno mediante concorso pubblico per tito-
li ed esami, bandito su base provinciale e svolto anche 
mediante l’uso di tecnologie digitali. Ogni candidato può 
presentare domanda per un solo ambito provinciale e per 
una sola posizione tra quelle messe a bando. Qualora una 
graduatoria provinciale risulti incapiente rispetto ai posti 
messi a concorso, l’amministrazione può coprire i posti 
ancora vacanti mediante scorrimento delle graduatorie 
degli idonei non vincitori per la medesima posizione di 
lavoro in altri ambiti provinciali, previo interpello e ac-
quisito l’assenso degli interessati. Ferme restando, a pari-
tà di requisiti, le riserve previste dalla legge, relativamen-
te ai titoli valutabili, il bando può prevedere l’attribuzione 
di un punteggio doppio per il titolo di studio richiesto per 
l’accesso, qualora il predetto titolo sia stato conseguito 
non oltre cinque anni prima del termine previsto per la 
presentazione della domanda di partecipazione alla pro-
cedura di reclutamento. 

 5. La Presidenza del Consiglio dei ministri, per le ne-
cessità assunzionali del Dipartimento per le politiche in 
favore delle persone con disabilità è autorizzata, nei limi-
ti delle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vi-
gente, a bandire concorsi, per i quali con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri sono stabilite procedure 
e requisiti di partecipazione, prevedendo una riserva di 
posti non superiore al 30 per cento destinata ai soggetti di 
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cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, e prevedendo, in ogni 
caso, una adeguata valorizzazione della professionalità 
specifica dei soggetti ad elevata specializzazione tecnica 
in possesso di laurea specialistica o magistrale che, alla 
data del 1° aprile 2023, abbiano svolto, mediante incari-
chi conferiti ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 303, per almeno un triennio, 
attività di supporto tecnico, specialistico e operativo in 
materia di politiche in favore delle persone con disabilità. 

 6. Per le esigenze di reclutamento del Ministero del tu-
rismo, così come determinate nella tabella A dell’allegato 
1 e nella tabella B dell’allegato 2, i bandi di concorso 
per il personale non dirigenziale possono prevedere una 
riserva di posti non superiore al 50 per cento destinata al 
personale già in servizio a tempo indeterminato presso 
ENIT - Agenzia nazionale per il turismo, che abbia matu-
rato per almeno nove mesi un’adeguata esperienza nelle 
attività strettamente collegate all’esercizio dei compiti 
istituzionali del predetto Ministero. 

 7. All’articolo 7, comma 3, del decreto-legge 1° mar-
zo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 aprile 2021, n. 55, le parole: «in numero di 19» sono 
sostituite dalle seguenti: «in numero di 23». 

  8. Al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    l’articolo 46 è sostituito dal seguente:  
 «Articolo 46    (Aree funzionali).     — 1. Il Ministero, 

in particolare, svolge le funzioni di spettanza statale nelle 
seguenti aree funzionali:  

   a)   politiche sociali e previdenziali: principi ed 
obiettivi della politica sociale, criteri generali per la pro-
grammazione della rete degli interventi di integrazione 
sociale; standard organizzativi delle strutture interessate; 
standard dei servizi sociali essenziali; criteri di ripartizio-
ne delle risorse del Fondo nazionale per le politiche so-
ciali, politica di tutela abitativa a favore delle fasce sociali 
deboli ed emarginate; assistenza tecnica, a richiesta degli 
enti locali e territoriali; rapporti con gli organismi inter-
nazionali, coordinamento dei rapporti con gli organismi 
dell’Unione europea; requisiti per la determinazione dei 
profili professionali degli operatori sociali e per la rela-
tiva formazione; controllo e vigilanza amministrativa e 
tecnico-finanziaria sugli enti di previdenza e assistenza 
obbligatoria e sulle organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale e sui patronati; 

   b)   politiche del lavoro e dell’occupazione e tu-
tela dei lavoratori: indirizzo, programmazione, sviluppo, 
coordinamento e valutazione delle politiche del lavoro e 
dell’occupazione; gestione degli incentivi alle persone 
a sostegno dell’occupabilità e della nuova occupazione; 
politiche della formazione professionale come strumen-
to delle politiche attive del lavoro; indirizzo, promozione 
e coordinamento in materia di collocamento e politiche 
attive del lavoro; vigilanza dei flussi di entrata dei lavo-
ratori esteri non comunitari; raccordo con organismi in-
ternazionali; conciliazione delle controversie di lavoro 
individuali e plurime e risoluzione delle controversie col-
lettive di rilevanza pluriregionale; conduzione del sistema 
informativo del lavoro; condizioni di sicurezza nei posti 
di lavoro; profili di sicurezza dell’impiego sul lavoro di 
macchine, impianti e prodotti industriali, con esclusione 

di quelli destinati ad attività sanitarie e ospedaliere e dei 
mezzi di circolazione stradale; assistenza e accertamento 
delle condizioni di lavoro degli italiani all’estero; 

   c)   amministrazione generale del Ministero: 
gestione dei servizi indivisibili e comuni, con particola-
re riguardo alle attività di promozione, coordinamento e 
sviluppo della qualità dei processi e dell’organizzazione 
e alla gestione delle risorse; programmazione del fabbiso-
gno finanziario; linee generali e coordinamento delle at-
tività concernenti il personale; affari generali e attività di 
gestione del personale del Ministero di carattere comune 
ed indivisibile; programmazione generale del fabbisogno 
e reclutamento del personale; formazione del personale; 
rappresentanza della parte pubblica nei rapporti sindacali; 
gestione della banca dati del personale, del ruolo e del si-
stema informativo del personale; anagrafe degli incarichi 
del personale del Ministero; gestione delle spese e degli 
acquisti e conduzione dei sistemi informatici di interesse 
comune.»; 

   b)    all’articolo 47, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

 «1. Il Ministero si articola in dipartimenti, disci-
plinati ai sensi degli articoli 4 e 5. Il numero dei diparti-
menti non può essere superiore a tre, in riferimento alle 
aree funzionali di cui all’articolo 46, e il numero delle 
posizioni di livello dirigenziale generale non può esse-
re superiore a dodici, ivi inclusi i capi dei dipartimenti. 
All’individuazione e all’organizzazione dei dipartimenti 
e delle direzioni generali si provvede sentite le organizza-
zioni sindacali maggiormente rappresentative.››. 

   c)   all’articolo 54  -quater  , le parole: «è pari a 5» sono 
sostituite dalle seguenti: «è pari a 7». 

 9. All’articolo 17  -quinquies   , comma 1, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: «di cui all’articolo 10 
del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76» sono 
sostituite dalle seguenti: «di cui all’articolo 35  -quater   del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165»; 

   b)   al secondo periodo, le parole: «ai sensi dell’arti-
colo 10, comma 1, lettera c  -bis  ), del citato decreto-legge 
n. 44 del 2021» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi 
dell’articolo 35  -quater  , comma 1, lettera   f)  , del decreto 
legislativo n. 165 del 2001». 

  10. All’articolo 17 del decreto-legge 14 giugno 2021, 
n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
2021, n. 109, dopo il comma 8 è inserito il seguente:  

 «8.1. Ai fini di cui al comma 8, l’Agenzia si avvale 
altresì, sino al 31 dicembre 2023, di un contingente di 
personale nel limite di cinquanta unità appartenente alle 
pubbliche amministrazioni e autorità indipendenti, messo 
a disposizione dell’Agenzia stessa su specifica richiesta 
e secondo modalità individuate con le rispettive ammi-
nistrazioni di appartenenza. I relativi oneri sono a carico 
dell’Agenzia e ai fini del trattamento retributivo si ap-
plicano le disposizioni del regolamento di cui all’artico-
lo 12, comma 1. Il citato personale può essere inquadrato 
nel ruolo del personale di cui all’articolo 12, comma 2, 
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lettera   a)  , non oltre il termine di cui al primo periodo del 
presente comma, secondo le disposizioni di cui al com-
ma 9, primo periodo, nonché quelle del citato regolamen-
to previste per il personale di cui al comma 8, lettera   b)  . 
Il predetto personale rientra nel numero dei posti previsti 
per la prima operatività dell’Agenzia di cui all’artico-
lo 12, comma 4.». 

  11. All’articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 2019, 
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 2020, n. 8, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 7, lettera   c)  , dopo le parole: «e dell’am-
ministrazione penitenziaria» sono inserite le seguenti: 
«, nonché per i titolari di incarichi di vertice e di fun-
zione dirigenziale dell’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale,»; 

   b)   al comma 7  -bis  , le parole: «del Ministro compe-
tente» sono sostituite dalle seguenti: «dell’Autorità poli-
tica competente». 

 12. Fino al 31 dicembre 2026 l’Autorità di regolazione 
per energia reti e ambiente (ARERA) può avvalersi, ai 
sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 
1997, n. 127, di un contingente di 15 unità di personale 
collocato in posizione di fuori ruolo, comando, distacco o 
altra analoga posizione prevista dagli ordinamenti di ap-
partenenza, proveniente da amministrazioni pubbliche. Il 
predetto personale conserva il trattamento economico in 
godimento presso le amministrazioni di provenienza con 
oneri a carico delle medesime. 

  13. Ai fini dell’attuazione dei commi 2 e 3 è autorizzata 
la spesa:  

   a)   per la Presidenza del Consiglio dei ministri, di 
euro 5.768.260 per l’anno 2023 e di euro 8.652.390 annui 
a decorrere dall’anno 2024 per le assunzioni a tempo in-
determinato e di euro 822.718 per l’anno 2023 e di euro 
86.524 annui a decorrere dall’anno 2024 per le spese di 
funzionamento; 

   b)   per il Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, di euro 937.362 per l’anno 2024 e 
di euro 3.749.446 annui a decorrere dall’anno 2025 per le 
assunzioni a tempo indeterminato e di euro 674.945 per 
l’anno 2024 e di euro 37.495 annui a decorrere dall’anno 
2025 per le spese di funzionamento; 

   c)   per il Ministero dell’interno, di euro 8.724.863 
per l’anno 2023 e di euro 13.087.295 annui a decorrere 
dall’anno 2024 per le assunzioni a tempo indeterminato e 
di euro 1.308.730 per l’anno 2023 e di euro 130.873 annui 
a decorrere dall’anno 2024 per le spese di funzionamento; 

   d)   per il Ministero della difesa, di euro 175.669 per 
l’anno 2023 e di euro 263.503 annui a decorrere dall’anno 
2024 per le assunzioni a tempo indeterminato e di euro 
26.351 per l’anno 2023 e di euro 2.636 annui a decorrere 
dall’anno 2024 per le spese di funzionamento; 

   e)   per il Ministero dell’economia e delle finanze, di 
euro 1.135.888 per l’anno 2023 e di euro 1.703.832 annui 
a decorrere dall’anno 2024 per le assunzioni a tempo in-
determinato e di euro 470.384 per l’anno 2023 e di euro 
17.039 annui a decorrere dall’anno 2024 per le spese di 
funzionamento; 

   f)   per il Ministero delle imprese e del made in Italy, 
di euro 175.391 per l’anno 2023 e di euro 263.086 annui 
a decorrere dall’anno 2024 per le assunzioni a tempo in-
determinato, di euro 175.391 per l’anno 2023 e di euro 
263.086 per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 per le 
assunzioni a tempo determinato e di euro 39.463 per l’an-
no 2023, di euro 5.262 per ciascuno degli anni dal 2024 
al 2026 e di euro 2.631 annui a decorrere dall’anno 2027 
per le spese di funzionamento; 

   g)   per il Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, di euro 3.558.216 per l’anno 
2023 e di euro 5.337.323 annui a decorrere dall’anno 
2024 per le assunzioni a tempo indeterminato e di euro 
833.733 per l’anno 2023 e di euro 53.374 annui a decor-
rere dall’anno 2024 per le spese di funzionamento; 

   h)   per il Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, di euro 694.818 per l’anno 2023 e di euro 
1.042.226 annui a decorrere dall’anno 2024 per le assun-
zioni a tempo indeterminato e di euro 59.024 per l’anno 
2023 e di euro 5.903 a decorrere dall’anno 2024 annui per 
le spese di funzionamento; 

   i)   per il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
di euro 2.126.117 per l’anno 2023 e di euro 3.189.175 an-
nui a decorrere dall’anno 2024 per le assunzioni a tempo 
indeterminato e di euro 818.918 per l’anno 2023 e di euro 
31.892 annui a decorrere dall’anno 2024 per le spese di 
funzionamento; 

   l)   per il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
di euro 1.450.708 per l’anno 2023 e di euro 2.176.061 
annui a decorrere dall’anno 2024 per le assunzioni a tem-
po indeterminato, e di euro 225.000 per l’anno 2023 e 
di euro 250.000 annui a decorrere dall’anno 2024 per le 
spese di funzionamento; 

   m)   per il Ministero dell’università e della ricerca, di 
euro 561.189 per l’anno 2023 e di euro 841.783 annui a 
decorrere dall’anno 2024 per le assunzioni a tempo in-
determinato e di euro 84.179 per l’anno 2023 e di euro 
8.418 annui a decorrere dall’anno 2024 per le spese di 
funzionamento; 

   n)   per il Ministero della cultura, di euro 1.489.936 
per l’anno 2023 e di euro 2.234.904 annui a decorrere 
dall’anno 2024 per le assunzioni a tempo indeterminato e 
di euro 253.491 per l’anno 2023 e di euro 22.350 annui a 
decorrere dall’anno 2024 per le spese di funzionamento; 

   o)   per il Ministero della salute, di euro 287.490 per 
l’anno 2023 e di euro 431.235 per ciascuno degli anni dal 
2024 al 2026 per le assunzioni a tempo determinato e di 
euro 21.562 per l’anno 2023 e di euro 4.313 per ciascuno 
degli anni dal 2024 al 2026 per le spese di funzionamento; 

   p)   per il Ministero del turismo, di euro 4.741.284 per 
l’anno 2023 e di euro 7.111.925 annui a decorrere dall’an-
no 2024 per le assunzioni a tempo indeterminato e di euro 
1.021.001 per l’anno 2023 e di euro 64.101 annui a decor-
rere dall’anno 2024 per le spese di funzionamento; 

   q)   per l’Avvocatura generale dello Stato, di euro 
2.781.565 per l’anno 2023 e di euro 4.172.347 annui a 
decorrere dall’anno 2024 per le assunzioni a tempo in-
determinato e di euro 578.157 per l’anno 2023 e di euro 
41.724 annui a decorrere dall’anno 2024 per le spese di 
funzionamento; 
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   r)   per l’Agenzia nazionale di valutazione del sistema 
universitario e della ricerca (ANVUR), di euro 476.477 
per l’anno 2023 e di euro 714.715 annui a decorrere 
dall’anno 2024 per le assunzioni a tempo indeterminato; 

   s)   per l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari re-
gionali – AGENAS, di euro 2.348.646 per l’anno 2023 e 
di euro 3.522.969 annui a decorrere dall’anno 2024 per le 
assunzioni a tempo indeterminato. 

  14. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
43.234.619 euro per l’anno 2023, 57.344.571 euro per 
l’anno 2024, 59.519.205 euro per l’anno 2025, 59.519.205 
euro per l’anno 2026 e 58.817.940 euro annui a decorrere 
dall’anno 2027, si provvede:  

   a)   quanto a 36.671.908 euro per l’anno 2023, 
55.945.217 euro per l’anno 2024, 58.757.301 euro 
per l’anno 2025, 58.757.301 euro per l’anno 2026 e 
58.062.980 euro annui a decorrere dall’anno 2027, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234; 

   b)   quanto a 822.718 euro per l’anno 2023 e 86.524 
annui a decorrere dall’anno 2023, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

   c)    quanto a 5.739.993 euro per l’anno 2023, 
1.312.830 euro per l’anno 2024 e 675.380 euro annui a 
decorrere dall’anno 2025, mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, 
nell’ambito del Programma Fondi di riserva e speciali 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2023, allo scopo parzialmente utilizzando:  

 1) l’accantonamento relativo al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per 1.048.541 euro per l’anno 2023 
e 58.763 euro annui a decorrere dall’anno 2024; 

 2) l’accantonamento relativo al Ministero delle 
imprese e del made in Italy per 39.463 euro per l’anno 
2023 e a 5.262 euro annui a decorrere dall’anno 2024; 

 3) l’accantonamento relativo al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali per 225.000 euro per l’anno 
2023 e a 250.000 euro annui a decorrere dall’anno 2024; 

 4) l’accantonamento relativo al Ministero de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale per 
674.945 euro per l’anno 2024 e 37.495 euro annui a de-
correre dall’anno 2025; 

 5) l’accantonamento relativo al Ministero dell’in-
terno per 1.308.730 euro per l’anno 2023 e a 130.873 
euro annui a decorrere dall’anno 2024; 

 6) l’accantonamento relativo al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica per 59.024 euro per l’an-
no 2023 e a 5.903 euro annui a decorrere dall’anno 2024; 

 7) l’accantonamento relativo al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti per 818.918 euro per l’anno 
2023 e a 31.892 euro annui a decorrere dall’anno 2024; 

 8) l’accantonamento relativo al Ministero dell’uni-
versità e della ricerca per 84.179 euro per l’anno 2023 e a 
8.418 euro annui a decorrere dall’anno 2024; 

 9) l’accantonamento relativo al Ministero della 
difesa per 26.351 euro per l’anno 2023 e a 2.636 euro 
annui a decorrere dall’anno 2024; 

 10) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
per 833.733 euro per l’anno 2023 e a 53.374 euro annui a 
decorrere dall’anno 2024; 

 11) l’accantonamento relativo al Ministero della 
cultura per 253.491 euro per l’anno 2023 e a 22.350 annui 
a decorrere dall’anno 2024; 

 12) l’accantonamento relativo al Ministero della 
salute per 21.562 euro per l’anno 2023 e a 4.313 euro 
annui a decorrere dall’anno 2024; 

 13) l’accantonamento relativo al Ministero del tu-
rismo per 1.021.001 euro per l’anno 2023 e a 64.101 euro 
annui a decorrere dall’anno 2024.   

  Art. 2.
      Monitoraggio delle riforme

per la pubblica amministrazione    

      1. All’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, dopo il comma 8 è aggiunto, in fine, il seguente:  

 «8  -bis  . Presso il Dipartimento della funzione pub-
blica della Presidenza del Consiglio dei ministri è isti-
tuito l’Osservatorio nazionale del lavoro pubblico con il 
compito di promuovere lo sviluppo strategico del Piano 
e le connesse iniziative di indirizzo in materia di lavoro 
agile, innovazione organizzativa, misurazione e valuta-
zione della performance, formazione e valorizzazione del 
capitale umano, nonché di garantire la piena applicazio-
ne delle attività di monitoraggio sull’effettiva utilità de-
gli adempimenti richiesti dai piani non inclusi nel Piano, 
anche con specifico riguardo all’impatto delle riforme 
in materia di pubblica amministrazione. Con decreto del 
Ministro per la pubblica amministrazione, da adottare en-
tro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, sono definiti la composizione 
e il funzionamento dell’Osservatorio. All’istituzione e al 
funzionamento dell’Osservatorio si provvede nei limiti 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica. Ai componenti dell’Osservatorio non 
spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spesa, 
o altri emolumenti comunque denominati.». 

  2. Sono abrogati:  
   a)   il comma 3  -bis   dell’articolo 14 della legge 7 ago-

sto 2015, n. 124; 
   b)   l’articolo 4 del decreto del Presidente della Re-

pubblica 9 maggio 2016, n. 105.   

  Art. 3.
      Disposizioni in materia di rafforzamento

della capacità amministrativa degli enti territoriali    

     1. Le regioni possono applicare, senza aggravio di spe-
sa, l’articolo 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, secondo i principi di cui all’articolo 27 del me-
desimo decreto legislativo. Resta fermo il divieto per il 
personale addetto di effettuare qualsiasi attività di tipo 
gestionale, anche laddove il trattamento economico ad 
esso riconosciuto sia stato parametrato al personale di li-
vello dirigenziale. 
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 2. Le risorse relative all’annualità 2022 del fondo di 
cui all’articolo 31  -bis  , comma 5, del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 29 dicembre 2021, n. 233, assegnate ai comu-
ni beneficiari individuati dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri di cui al medesimo comma 5, pari 
a 9.593.409 euro, possono essere utilizzate, con esclusio-
ne delle risorse relative alle spese effettivamente soste-
nute nell’anno 2022, per la medesima spesa di personale 
nell’anno 2023. Le rimanenti risorse in conto residui del 
fondo di cui al primo periodo pari a 20 milioni di euro, 
sono mantenute in bilancio, per essere trasferite per 5 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026 
con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
di cui all’articolo 1, comma 828, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197 al fondo di cui all’articolo 31  -bis  , com-
ma 5, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152. Alla 
compensazione dei relativi effetti finanziari in termini 
di fabbisogno e di indebitamento netto, pari a 7.516.000 
euro per l’anno 2023 e 2.575.000 euro per ciascuno degli 
anni dal 2024 al 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per la compensazione degli 
effetti finanziari non previsti a legislazione vigente con-
seguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di 
cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189. 

 3. All’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 apri-
le 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 giugno 2022, n. 79, sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «, nonché dell’articolo 23, comma 2, del decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, nei limiti di spesa di 
cui all’Allegato 1». 

 4. Al fine di potenziare la capacità tecnico-amministra-
tiva delle agenzie regionali per la protezione dell’ambien-
te (ARPA) interessate dalla progettazione e dalla realizza-
zione delle grandi opere, le stesse possono procedere alla 
stipulazione di contratti di lavoro a tempo determinato in 
deroga alle disposizioni di cui all’articolo 9, comma 28, 
primo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, nel limite del 100 per cento della spesa sostenuta 
per le medesime finalità ai sensi del suddetto comma 28, 
fermo restando il rispetto dell’equilibrio di bilancio plu-
riennale asseverato dall’organo di revisione.». 

 5. Le regioni, le province, i comuni e le città metropo-
litane, fino al 31 dicembre 2026, possono procedere, nei 
limiti dei posti disponibili della vigente dotazione organi-
ca, previo colloquio selettivo e all’esito della valutazione 
positiva dell’attività lavorativa svolta, alla stabilizzazio-
ne, nella qualifica ricoperta, del personale non dirigenzia-
le, che, entro il predetto termine, abbia maturato almeno 
trentasei mesi di servizio, anche non continuativi, negli 
ultimi otto anni, presso l’amministrazione che procede 
all’assunzione, che sia stato assunto a tempo determinato 
a seguito di procedure concorsuali conformi ai principi di 
cui all’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e che sia in possesso dei requisiti di cui all’arti-
colo 20, comma 1, lettera   a)   e   b)  , del decreto legislativo 
25 maggio 2017, n. 75. Le assunzioni di personale di cui 
al presente comma sono effettuate a valere sulle facoltà 
assunzionali di ciascuna amministrazione disponibili a 
legislazione vigente all’atto della stabilizzazione. 

 6. Per gli anni 2023-2026, per i comuni sprovvisti di 
segretario comunale alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, non rileva ai fini del rispetto dei limiti pre-
visti dall’articolo 1, commi 557  -quater   e 562, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296 e dall’articolo 23, comma 2, del 
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, la spesa per 
il segretario comunale considerata al netto del contributo 
previsto dall’articolo 31  -bis  , comma 5, del decreto-legge 
6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233.   

  Art. 4.
      Scuola nazionale dell’amministrazione

e conclusione dei concorsi    

      1. All’articolo 250 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 2:  
 1) la parola: «lavoro» è sostituita dalla seguente: 

«tirocinio»; 
 2) dopo le parole: «presso le amministrazioni di 

destinazione;» sono aggiunte le seguenti: «al fine di am-
pliare i contenuti di tale fase, la SNA e il Dipartimento 
della funzione pubblica sottoscrivono con le suddette am-
ministrazioni specifici protocolli di intesa volti a regola-
mentare la formazione specialistica, assicurando pluralità 
di esperienze presso le amministrazioni indicate nel ban-
do o presso altre amministrazioni, italiane o straniere, enti 
o organismi internazionali, aziende pubbliche o private;»; 

   b)   al comma 4, il secondo e il terzo periodo sono 
soppressi. 

 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, da 
adottare, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per la 
pubblica amministrazione, entro il 30 settembre 2023, si 
provvede all’aggiornamento delle disposizioni regola-
mentari di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 24 settembre 2004, n. 272, e al decreto del Presidente 
della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70, al fine di renderli 
coerenti con le misure introdotte dal presente articolo.   

  Art. 5.
      Disposizioni in materia di personale

del Ministero dell’istruzione e del merito    

      1. Al fine di rafforzare la funzione ispettiva del Mi-
nistero dell’istruzione e del merito, al testo unico delle 
disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, 
relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al de-
creto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 420:  
  1) il comma 2 è sostituito dal seguente:  

  «2. Ai concorsi di cui al comma 1 sono ammessi:  
   a)   i dirigenti scolastici delle istituzioni scola-

stiche ed educative statali; 
   b)   il personale docente ed educativo delle isti-

tuzioni scolastiche ed educative statali che abbia superato 
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il periodo di prova e che abbia maturato un’anzianità com-
plessiva nel profilo di appartenenza o anche nei diversi 
profili indicati nel presente comma, di almeno dieci anni.»; 

  2) dopo il comma 2, è inserito il seguente:  
 «2  -bis   . Per l’ammissione ai concorsi, i soggetti 

di cui al comma 2 devono essere in possesso di uno tra i 
seguenti titoli di studio:  

   a)   laurea magistrale; 
   b)   laurea specialistica; 
   c)   diploma di laurea conseguito secondo gli 

ordinamenti didattici previgenti al decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 
3 novembre 1999, n. 509, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 2 del 4 gennaio 2000; 

   d)   diploma accademico di secondo livello 
rilasciato dalle istituzioni dell’alta formazione artistica, 
musicale e coreutica; 

   e)   diploma accademico di vecchio ordi-
namento congiunto con diploma di istituto secondario 
superiore.»; 

  3) il comma 7 è sostituito dai seguenti:  
  «7. Con decreto del Ministro dell’istruzione e 

del merito da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono definite:  

   a)   le modalità di svolgimento del concor-
so e dell’eventuale preselezione, nonché le modalità di 
pubblicazione del bando e dei successivi adempimenti 
informativi; 

   b)   le prove e i programmi concorsuali, non-
ché i titoli valutabili; 

   c)   le modalità di individuazione e di nomina 
delle Commissioni esaminatrici di cui all’articolo 421; 

   d)   la valutazione della eventuale preselezione; 
   e)   la valutazione delle prove e dei titoli; 
   f)   la quantificazione e le modalità di versa-

mento da parte dei candidati di un diritto di segreteria da 
riassegnare al Ministero dell’istruzione e del merito; 

   g)   le modalità attuative delle disposizioni di cui 
al presente articolo e di cui agli articoli 421, 422, 423 e 430. 

 7.1. Le singole prove scritte e la prova orale si 
intendono superate con una valutazione pari ad almeno 
sette decimi o equivalente. Il decreto di cui al comma 7 
può definire, altresì, una eventuale soglia di superamento 
della prova preselettiva, anche diversa da quella di cui al 
primo periodo, nonché un eventuale numero massimo di 
candidati ammessi alle prove scritte.»; 

   b)    all’articolo 421, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

  «1. Le commissioni dei concorsi a posti di diri-
gente tecnico con funzioni ispettive sono nominate con 
decreto del dirigente generale competente e sono com-
poste da:  

   a)   tre membri scelti tra i dirigenti appartenen-
ti ai ruoli del Ministero dell’istruzione e del merito che 
ricoprano o abbiano ricoperto un incarico di funzioni di-
rigenziali generali ovvero tra i professori di prima e di se-
conda fascia di università statali e non statali, i magistrati 
amministrativi, i magistrati ordinari, i magistrati contabi-
li, gli avvocati dello Stato e i prefetti; 

   b)   due membri scelti fra i dirigenti non generali 
del comparto funzioni centrali appartenenti ai ruoli del 
Ministero dell’istruzione e del merito; 

   c)   i membri di cui alle lettere   a)   e   b)  , nonché 
quelli eventualmente previsti nell’ambito del decreto di 
cui all’articolo 420, comma 7, possono essere nomina-
ti anche fra soggetti collocati in quiescenza da non più 
di quattro anni alla data di pubblicazione del bando di 
concorso.»; 

   c)    all’articolo 422, il comma 2 è sostituito dal 
seguente:  

  «2. Le commissioni esaminatrici dispongono di 
210 punti, di cui:  

   a)   massimo 70 punti da attribuire a ciascuna 
delle prove scritte; 

   b)   massimo 60 punti da attribuire alla prova 
orale; 

   c)   massimo 10 punti da attribuire alla valutazio-
ne dei titoli.»; 

   d)    all’articolo 423:  
 1) al comma 1, le parole: «direttore generale» 

sono sostituite dalle seguenti: «dirigente generale»; 
 2) al comma 2, le parole: «, nel limite dei posti 

messi a concorso» sono soppresse. 
 2. All’articolo 1, comma 341, della legge 30 dicem-

bre 2021, n. 234, le parole: «2020/2021 e 2021/2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «2020/2021, 2021/2022 e 
2022/2023». 

 3. All’articolo 1, comma 559, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, le parole: «e 2021/2022» sono sostituite dal-
le seguenti: «, 2021/2022 e 2022/2023». 

 4. Dall’attuazione dei commi 2 e 3, per ciascuna fascia 
di complessità delle istituzioni scolastiche, non possono 
derivare aumenti della retribuzione di posizione di parte 
variabile rispetto a quella definita per l’anno scolastico 
2021/2022. All’attuazione delle disposizioni di cui ai 
commi 2 e 3 si provvede nei limiti delle risorse dispo-
nibili sul fondo unico nazionale di cui all’articolo 4 del 
contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al perso-
nale dell’Area V della dirigenza per il secondo biennio 
economico 2008-2009. Qualora, sulla base degli esiti del-
la rilevazione del Ministero dell’istruzione e del merito 
su ciascun ufficio scolastico regionale, emergano nuovi 
o maggiori oneri anche per gli anni scolastici 2019/2020, 
2020/2021 e 2021/2022, alla copertura degli stessi si 
provvede mediante corrispondente riduzione, nell’ordi-
ne, dei risparmi accertati ai sensi del secondo periodo del 
comma 558 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197, e del Fondo per il funzionamento delle istituzioni 
scolastiche, di cui all’articolo 1, comma 601, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296. 

 5. In via straordinaria, esclusivamente per l’anno sco-
lastico 2023/2024, i posti di sostegno vacanti e disponibi-
li che residuano dopo le immissioni in ruolo effettuate a 
legislazione vigente, sono assegnati con contratto a tem-
po determinato, nel limite dell’autorizzazione concessa 
ai sensi dell’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449, ai docenti inclusi a pieno titolo nella prima fa-
scia delle graduatorie provinciali per le supplenze di cui 
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all’articolo 4, comma 6  -bis  , della legge 3 maggio 1999, 
n. 124, per i posti di sostegno, o negli appositi elenchi 
aggiuntivi alla prima fascia a cui possono iscriversi co-
loro che conseguono il titolo di specializzazione entro il 
30 giugno 2023. 

 6. Il contratto a tempo determinato di cui al comma 5 è 
proposto esclusivamente nella provincia nella quale il do-
cente risulta incluso a pieno titolo nella prima fascia delle 
graduatorie provinciali per le supplenze o negli elenchi 
aggiuntivi citati al medesimo comma 5, salvo quanto pre-
visto dal comma 12. 

 7. Nel corso della vigenza del contratto a tempo deter-
minato di cui al comma 5, i candidati svolgono il percorso 
annuale di formazione e prova di cui all’articolo 13, com-
ma 1, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, con le 
integrazioni di cui al comma 8 del presente articolo. 

 8. Il personale docente in periodo di prova svolge, al-
tresì, una lezione simulata dinanzi al comitato di valuta-
zione di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 16 apri-
le 1994, n. 297. Il comitato di valutazione è integrato da 
un componente esterno individuato dal dirigente titolare 
dell’Ufficio scolastico regionale tra dirigenti scolastici, 
dirigenti amministrativi e dirigenti tecnici. 

 9. In caso di positiva valutazione delle prove di cui ai 
commi 7 e 8, il docente è assunto a tempo indeterminato 
e confermato in ruolo, con decorrenza giuridica dalla data 
di inizio del servizio con contratto a tempo determinato 
di cui al comma 5, nella medesima istituzione scolastica 
presso cui ha prestato servizio a tempo determinato. 

 10. A decorrere dall’anno scolastico 2023/2024, i do-
centi destinatari di nomina a tempo determinato ai sensi 
dei commi 5 e 6, possono chiedere il trasferimento, l’as-
segnazione provvisoria o l’utilizzazione in altra istituzio-
ne scolastica ovvero ricoprire incarichi di insegnamento a 
tempo determinato in altro ruolo o classe di concorso sol-
tanto dopo tre anni scolastici di effettivo servizio nell’isti-
tuzione scolastica ove hanno svolto il percorso annuale di 
formazione e prova di cui ai commi 7 e 8, fatte salve le 
situazioni sopravvenute di esubero o soprannumero. 

 11. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito, con riferimento alla procedura di cui al comma 5, 
sono disciplinate le modalità di attribuzione del contratto 
a tempo determinato dalle graduatorie provinciali per le 
supplenze e dai relativi elenchi aggiuntivi nel limite dei 
posti vacanti e disponibili di cui al medesimo comma 5, 
e le modalità di svolgimento delle prove di cui ai commi 
7 e 8. 

 12. Qualora a seguito dello scorrimento delle graduato-
rie di cui al comma 5 residuino ulteriori posti di sostegno 
vacanti e disponibili, ai docenti di cui al medesimo com-
ma 5 si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
di cui ai commi da 17  -bis   a 17  -septies   dell’articolo 1 del 
decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159. 

 13. Per l’anno scolastico 2023/2024, coloro che sono 
inclusi nella prima fascia delle graduatorie provinciali per 
le supplenze di cui all’articolo 4, comma 6  -bis  , secondo 
periodo, della legge 3 maggio 1999, n. 124, con riserva di 
riconoscimento del titolo di abilitazione ovvero di specia-
lizzazione sul sostegno conseguito all’estero, sono iscritti 

in un apposito elenco aggiuntivo alla prima fascia delle 
medesime graduatorie, sino all’effettivo riconoscimento 
del titolo di accesso. 

 14. I soggetti di cui al comma 13 sottoscrivono i con-
tratti a tempo determinato, con clausola risolutiva espres-
sa, per il conferimento delle supplenze in subordine ai 
docenti inclusi a pieno titolo nella prima fascia o negli 
elenchi aggiuntivi delle graduatorie di cui all’articolo 4, 
comma 6  -bis  , secondo periodo, della legge 3 maggio 
1999, n. 124. 

 15. Se il titolo conseguito all’estero è riconosciuto 
nel corso di vigenza del contratto sottoscritto ai sensi 
del comma 14, il medesimo contratto prosegue sino al 
termine della sua durata. Se nel corso della vigenza del 
contratto sottoscritto ai sensi del comma 14 interviene il 
mancato riconoscimento del titolo, il contratto è imme-
diatamente risolto. 

 16. Ai soggetti di cui al comma 13 non si applica, in 
ogni caso, la procedura di cui al comma 5. 

 17. I soggetti di cui al comma 13, per i quali il percor-
so annuale di formazione e prova nel corso del contratto 
a tempo determinato è integrato ai sensi del comma 8, 
sono immessi in ruolo sui posti di sostegno vacanti e di-
sponibili nel limite dell’autorizzazione concessa ai sensi 
dell’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 nel-
la provincia della graduatoria di appartenenza a decorrere 
dall’anno scolastico successivo alla data di effettivo ri-
conoscimento del titolo di specializzazione sul sostegno 
conseguito all’estero, con priorità rispetto a ogni altra 
procedura di reclutamento prevista per il medesimo anno, 
se risultano, nell’anno scolastico 2023/2024, utilmente 
collocati nelle graduatorie per i posti di sostegno ai fini 
delle assegnazioni di cui al comma 5. 

 18. Il Ministero dell’istruzione e del merito, sulla base 
di una convenzione triennale, si avvale del Centro di infor-
mazione sulla mobilità e le equivalenze accademiche per le 
attività connesse al riconoscimento dei titoli di abilitazione 
all’insegnamento ovvero di specializzazione sul sostegno 
conseguiti all’estero. Agli oneri derivanti dall’attuazione 
del presente comma, pari a 1.460.000 euro per ciascuno 
degli anni 2023, 2024 e 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2023-2025, nell’ambito del Programma Fondi di riserva e 
speciali della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’istruzione e del merito. 

 19. Al comma 2 dell’articolo 18  -bis   del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 59, le parole: «dell’abilitazione 
all’insegnamento e» sono soppresse. 

  20. All’articolo 399 del testo unico delle disposizioni 
legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle 
scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legisla-
tivo 16 aprile 1994, n. 297, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Ai docenti della scuola dell’infanzia, prima-

ria e secondaria, a qualunque titolo destinatari di nomi-
na a tempo indeterminato su ogni tipologia di posto, si 
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applicano, a decorrere dalle immissioni in ruolo disposte 
per l’anno scolastico 2023/2024, le disposizioni di cui 
all’articolo 13, comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 59.»; 

   b)   il comma 3  -bis   è abrogato. 
  21. All’articolo 47, comma 1, del decreto-legge 

30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 giugno 2022, n. 79, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al terzo periodo, le parole: «l’attuazione delle ri-
forme legate al Piano nazionale di ripresa e resilienza, re-
lative» sono sostituite dalle seguenti: «l’attuazione delle 
riforme e degli investimenti legati al Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, relativi», le parole: «ai sensi dell’arti-
colo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165,» sono soppresse e le parole: «materie inerenti al 
sistema nazionale di istruzione e formazione, anche con 
riferimento alla legislazione in materia di istruzione,» 
sono sostituite dalle seguenti: «attività coinvolte nell’at-
tuazione degli interventi del PNRR»; 

   b)   dopo il terzo periodo, è inserito il seguente: «Il 
contingente di cui al terzo periodo è da considerarsi ag-
giuntivo rispetto a quello di cui all’articolo 9, comma 4, 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 167.»; 

   c)   al quarto periodo, le parole: «periodo precedente» 
sono sostituite dalle seguenti: «terzo periodo»; 

   d)   è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le risor-
se di cui al terzo periodo possono essere utilizzate, altresì, 
per le finalità di cui all’articolo 10, comma 1.».   

  Art. 6.
      Disposizioni in materia di personale del Ministero

degli affari esteri e della cooperazione internazionale.    

     1. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale per il biennio 2023-2024 può riservare il 
50 per cento dei posti del concorso per titoli ed esami 
per l’assunzione di personale a tempo indeterminato ap-
partenenti all’area degli assistenti, di cui alla tabella B 
dell’allegato 2 a impiegati a contratto a tempo indeter-
minato di cui all’articolo 152 del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, in possesso della 
cittadinanza italiana e dei requisiti previsti per l’accesso 
all’area degli assistenti e che hanno compiuto senza de-
merito almeno tre anni di servizio, fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 160, primo comma, secondo perio-
do, del decreto del Presidente della Repubblica n. 18 del 
1967 e in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 167 
del medesimo decreto. 

 2. L’incremento di 100 unità di personale della secon-
da area funzionale nella dotazione organica del Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, di-
sposto dall’articolo 1, comma 714, lettera   a)  , della leg-
ge 29 dicembre 2022, n. 197, si applica a decorrere dal 
1° giugno 2023. A decorrere dal 1° ottobre 2024, nella 
quarta colonna della tabella 1 annessa al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 19 maggio 2010, n. 95, recante 
la dotazione organica del personale del Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, come ri-

determinata dall’articolo 1, comma 714, lettera   b)  , della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197, le cifre: «1.911», «3.823» 
e «5.133» sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: 
«2.011», «3.923» e «5.233». Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del primo periodo, pari ad euro 1.250.206 per 
l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse di cui all’articolo 1, comma 607, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234. 

 3. All’articolo 263, comma 4, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: «, fermo re-
stando l’obbligo di mantenere il distanziamento sociale e 
l’utilizzo dei dispositivi di protezione individuali» sono 
soppresse. 

  4. Al decreto del Presidente della Repubblica 5 genna-
io 1967, n. 18, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 34 le parole da: «La destinazione» a 
«con l’estero.» sono soppresse; 

   b)   all’articolo 179, comma 3, dopo le parole: «i tre 
mezzi» sono inserite le seguenti: «o, in casi ecceziona-
li stabiliti dal consiglio di amministrazione, i cinque 
mezzi». 

 5. È autorizzata la spesa di 3,4 milioni di euro per l’an-
no 2023 e di 5,2 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2024 per l’incremento del contingente di militari dell’Ar-
ma dei carabinieri inviati negli uffici all’estero, ai sensi 
dell’articolo 158 del codice dell’ordinamento militare, di 
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, a tutela 
degli uffici medesimi e del relativo personale in servizio. 
Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a euro 3,4 
milioni per l’anno 2023 ed euro 5,2 milioni a decorre-
re dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e specia-
li» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale.   

  Art. 7.

      Disposizioni in materia di personale
del Ministero della difesa    

      1. All’articolo 20 del decreto-legge 27 gennaio 2022, 
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 
2022, n. 25, dopo il comma 3, è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . Le unità di personale di cui al comma 2 sono 
incrementate fino a un massimo di sei unità. Agli oneri 
derivanti dall’attuazione del presente comma nel limite 
di spesa pari a euro 180.760 per il 2023 e a euro 271.140 
a decorrere dal 2024, si provvede a valere sulle facoltà 
assunzionali ordinarie del Ministero della difesa già ma-
turate e disponibili a legislazione vigente.». 
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  2. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 16:  
  1) al comma 1:  

 1.1) alla lettera   e)  , le parole: «due uffici cen-
trali» sono sostituite dalle seguenti: «tre uffici centrali»; 

 1.2) alla lettera   g)  , le parole: «Commissariato 
generale per le onoranze ai Caduti» sono sostituite dalle 
seguenti: «Ufficio per la tutela della cultura e della me-
moria della difesa»; 

 2) al comma 2, dopo le parole: «l’area tecnico-
industriale è disciplinata nel capo V del presente titolo» 
sono aggiunte, in fine, le seguenti: «; l’Ufficio per la tu-
tela della cultura e della memoria della difesa è discipli-
nato dal presente capo, dal capo VI del titolo II del Libro 
secondo, dal capo II del Titolo III del Libro terzo e dal 
regolamento»; 

   b)   all’articolo 18, alla rubrica e ai commi 1 e 2, le pa-
role: «Commissario generale per le onoranze ai caduti», 
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «capo 
dell’Ufficio per la tutela della cultura e della memoria 
della difesa» e la parola: «Commissario», ovunque ricor-
ra, è sostituita dalle seguenti: «capo dell’Ufficio»; 

   c)   all’articolo 254, le parole: «Commissariato gene-
rale per le onoranze ai Caduti», ovunque ricorrano, sono 
sostituite dalle seguenti: «Ufficio per la tutela della cultu-
ra e della memoria della difesa»; 

   d)    all’articolo 266:  
 1) al comma 1, le parole: «Commissario generale 

per le onoranze ai Caduti» sono sostituite dalle seguenti: 
«capo dell’Ufficio per la tutela della cultura e della me-
moria della difesa» e la parola: «Commissario» è sostitu-
ita dalle seguenti: «capo dell’Ufficio»; 

 2) al comma 2, le parole: «del Commissariato» 
sono sostituite dalle seguenti: «dell’Ufficio» e la parola 
«Commissario», ovunque ricorra, è sostituita dalle se-
guenti: «capo dell’Ufficio»; 

 3) al comma 3, la parola: «Commissario» è sosti-
tuita dalle seguenti: «capo dell’Ufficio»; 

 4) al comma 4, le parole: «il Commissariato ge-
nerale per le onoranze ai Caduti» sono sostituite dalle se-
guenti: «l’Ufficio per la tutela della cultura e della memo-
ria della difesa» e la parola: «Commissario» è sostituita 
dalle seguenti: «capo dell’Ufficio»; 

   e)    all’articolo 267:  
 1) la parola: «Commissario», ovunque ricorra, è 

sostituita dalle seguenti: «capo dell’Ufficio»; 
 2) al comma 5, le parole: «del Commissariato 

generale per le onoranze ai caduti» sono sostituite dalle 
seguenti: «dell’Ufficio per la tutela della cultura e della 
memoria della difesa»; 

   f)   agli articoli 268, 269, 271, 272, 273 e 276, la pa-
rola: «Commissario», ovunque ricorra, è sostituita dalle 
seguenti: «capo dell’Ufficio»; 

   g)    all’articolo 567:  
 1) al comma 1, le parole: «al Commissariato ge-

nerale per le onoranze ai Caduti» sono sostituite dalle 
seguenti: «all’Ufficio per la tutela della cultura e della 
memoria della difesa»; 

 2) al comma 2, le parole: «Commissario genera-
le» sono sostituite dalle seguenti: «capo dell’Ufficio»; 

   h)    all’articolo 689:  
 1) al comma 1, dopo le parole: «lingue estere» 

sono inserite le seguenti: «ovvero, in aggiunta o in alterna-
tiva, all’esame delle materie di interesse professionale»; 

  2) al comma 2:  
 2.1) le parole: «prove di lingua estera» sono so-

stituite dalle seguenti: «prove di cui al comma 1»; 
 2.2) dopo le parole: «insegnante della lingua 

estera» sono inserite le seguenti: «o della materia di inte-
resse professionale»; 

 2.3) dopo le parole: «della lingua» sono inserite 
le seguenti: «o della materia»; 

 3) al comma 3, dopo la parola: «assegna» sono 
inserite le seguenti: «per ciascuna prova facoltativa»; 

   i)   all’articolo 2247  -bis  , comma 2, lettera   a)  , le pa-
role: «dal generale di divisione» sono sostituite dalle se-
guenti: «dall’ufficiale generale più elevato in grado o più 
anziano». 

 3. Per la costituzione dell’ufficio centrale aggiunti-
vo previsto dal comma 2, lettera   a)  , numero 1.1), e per 
l’attuazione dei processi di riorganizzazione strutturale e 
funzionale del Ministero della difesa volti a potenziare i 
settori strategici della ricerca e dell’innovazione tecnolo-
gica, industriale e del procurement militare nonché a va-
lorizzare le professionalità del personale civile di livello 
dirigenziale mediante l’accesso agli incarichi apicali, la 
dotazione organica del Ministero della difesa è incremen-
tata di due posizioni dirigenziali di livello generale così 
come indicato dalla tabelle A di cui all’allegato 1 e dalla 
tabella B di cui all’allegato 2. 

 4. Al fine di assicurare l’invarianza di spesa per l’in-
cremento di una delle due posizioni dirigenziali di livello 
generale di cui al comma 3, si provvede, a compensazio-
ne, mediante la soppressione di un numero di posizioni 
dirigenziali di livello non generale equivalente sul piano 
finanziario già assegnate al Ministero della difesa e di un 
corrispondente ammontare di facoltà assunzionali dispo-
nibili a legislazione vigente. 

  5. Il Ministero della difesa, ferma restando la garanzia 
dell’adeguato accesso dall’esterno per le medesime cate-
gorie, è autorizzato a bandire concorsi straordinari per il 
reclutamento, nell’anno 2023, di ufficiali medici e sottuf-
ficiali infermieri dell’Esercito italiano, della Marina mili-
tare, dell’Aeronautica militare e dell’Arma dei carabinieri 
in servizio permanente, nelle misure di seguito stabilite:  

   a)   n. 16 ufficiali medici con il grado di tenente, e 
gradi corrispondenti, mediante concorsi banditi ai sensi 
dell’articolo 652, comma 1, e dell’articolo 664 del codi-
ce dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66; 

   b)   n. 120 sottufficiali infermieri con il grado di ma-
resciallo, e gradi corrispondenti, mediante concorsi ban-
diti ai sensi dell’articolo 682, comma 5  -bis  , dello stesso 
decreto legislativo n. 66 del 2010. 

 6. I posti a concorso, di cui al comma 5, lettere   a)   e   b)  , 
sono ripartiti tra le Forze armate e l’Arma dei carabinieri 
con decreto del Ministro della difesa. 
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 7. Nei concorsi straordinari di cui al comma 5, nell’am-
bito della categoria e della Forza armata di appartenenza, 
è assicurata una riserva di posti non superiore al 50 per 
cento in favore degli ufficiali medici e dei sottufficiali in-
fermieri arruolati in servizio a tempo determinato ai sensi 
dell’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, dell’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 17 luglio 2020, n. 77, e dell’articolo 19  -undecies  , 
comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, 
n. 176, che abbiano contratto la ferma fino al 30 giugno 
2023. Non si applicano i limiti di età previsti dagli articoli 
652, comma 1, 664, comma 1, lettera   a)  , e 682, comma 5  -
bis  , lettera   b)  , del codice dell’ordinamento militare, di cui 
al decreto legislativo n. 66 del 2010.   

  Art. 8.
      Sub-commissario per la realizzazione degli interventi 

nelle aree di rilevante interesse nazionale    

     1. All’articolo 33 del decreto-legge 12 settembre 2014, 
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 no-
vembre 2014, n. 164, dopo il comma 13  -quinquies   , è ag-
giunto, in fine, il seguente:  

 «13  -sexies  . Per il coordinamento e la realizzazione 
degli interventi e delle opere di cui al comma 3, nell’ex 
area militare denominata Arsenale militare e area militare 
contigua molo carbone, situata nell’isola de La Madda-
lena, il Commissario straordinario può nominare un sub-
commissario, responsabile di uno o più interventi. La re-
munerazione del sub-commissario è pari ad euro 80.000 
per ciascuno degli anni 2023 e 2024 al lordo degli oneri 
riflessi a carico dell’amministrazione. Agli oneri derivan-
ti dal presente comma, pari ad euro 80.000 per ciascuno 
degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di 
politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».   

  Art. 9.
      Riorganizzazione del Ministero dell’università

e della ricerca e potenziamento dell’attività di ricerca    

      1. In ragione del processo di riorganizzazione del Mi-
nistero dell’università e della ricerca, al decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 51  -ter  , comma 1, dopo le parole: «fi-
nanziamento degli enti privati di ricerca e delle attività 
per la diffusione della cultura scientifica e artistica;» sono 
inserite le seguenti: «supporto alle attività degli Osser-
vatori, nazionale e regionali, per la formazione sanitaria 
specialistica di cui agli articoli 43 e 44 del decreto legisla-
tivo 17 agosto 1999, n. 368, nonché alle attività dell’Os-
servatorio nazionale per le professioni sanitarie di cui 
all’articolo 10 del decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 19 febbraio 2009, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 119 del 25 maggio 2009; 

promozione del coordinamento delle attività di ricerca 
delle università, degli enti pubblici di ricerca e delle isti-
tuzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreuti-
ca, perseguendo obiettivi di eccellenza e incrementando 
la sinergia e la cooperazione tra di essi e con il sistema 
economico-produttivo, pubblico e privato, nonché valu-
tazione dei progetti di ricerca;»; 

   b)   all’articolo 51  -quater  , le parole: «pari a sei» sono 
sostituite dalle seguenti: «pari a otto». 

  2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto:  

   a)   l’articolo 21  -bis   della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, è abrogato; 

   b)   all’articolo 1, comma 470, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, il primo periodo è soppresso; 

   c)   all’articolo 19  -quinquies   del decreto-legge 
27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 28 marzo 2022, n. 25, i commi 1, 2 e 6 sono 
abrogati; 

   d)    all’articolo 28 del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, sono apportate le seguenti modificazioni:  

 1) al comma 2  -bis  , la lettera   b)   è soppressa; 
 2) al comma 2  -ter  , gli ultimi due periodi sono 

soppressi. 
  3. All’articolo 9 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 

dopo il comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente:  
 «1  -bis  . Le università possono altresì istituire un 

fondo per la valorizzazione dei risultati della ricerca con 
risorse derivanti da progetti di ricerca, europei o interna-
zionali, non ricompresi nel Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, ammessi al finanziamento sulla base di bandi 
competitivi, limitatamente alla parte riconosciuta a tassi 
forfettari, o comunque non destinata a puntuale rendicon-
tazione. Con decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca sono definite le modalità di erogazione della quo-
ta premiale in favore di professori e ricercatori, anche a 
tempo determinato, in relazione al primo periodo, entro 
il limite massimo, anche nel caso di partecipazione a più 
progetti di ricerca, del 30 per cento del trattamento eco-
nomico individuale, per il solo periodo di realizzazione 
dei progetti da cui derivano i fondi e comunque nel limite 
della disponibilità delle risorse di cui al primo periodo, 
tenendo conto dell’impegno individuale nella elaborazio-
ne e nella realizzazione degli interventi proposti e finan-
ziati, nonché dei principi di trasparenza, imparzialità e 
oggettività.». 

  4. All’articolo 15 del decreto legislativo 25 novem-
bre 2016, n. 218, dopo il comma 2 è aggiunto, in fine, il 
seguente:  

 «2  -bis  . Il trattamento accessorio di ricercatori, primi 
ricercatori e dirigenti di ricerca, nonché di tecnologi, pri-
mi tecnologi e dirigenti tecnologi del personale degli Enti 
può essere integrato anche con risorse derivanti da proget-
ti di ricerca, europei o internazionali, non ricompresi nel 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, ammessi al finan-
ziamento sulla base di bandi competitivi, limitatamente 
alla parte riconosciuta a tassi forfettari, o comunque non 
destinata a puntuale rendicontazione. Con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca sono definite le 
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modalità di erogazione dei compensi aggiuntivi in appli-
cazione del primo periodo, per il solo periodo di realizza-
zione dei progetti da cui derivano i fondi e comunque nel 
limite della disponibilità delle relative risorse, tenendo 
conto dell’impegno individuale nella elaborazione e nella 
realizzazione degli interventi proposti e finanziati, non-
ché dei principi di trasparenza, imparzialità, oggettività. I 
compensi aggiuntivi di cui al primo periodo non possono 
comunque essere superiori al 30 per cento del trattamento 
economico fondamentale individuale, anche nel caso di 
partecipazione a più progetti di ricerca.».   

  Art. 10.
      Disposizioni in materia di attività

ad alto contenuto specialistico    

     1. Al fine di consentire la prosecuzione, per l’anno 
2023, delle attività ad alto contenuto specialistico del 
Ministero delle imprese e del made in Italy, anche con 
riguardo ai controlli obbligatori sulle apparecchiature ra-
dio in dotazione del naviglio marittimo ai fini della salva-
guardia della vita e della sicurezza in mare, è autorizzata 
per l’anno 2023, la spesa di euro 270.000, comprensiva 
degli oneri a carico dell’amministrazione, per il paga-
mento delle prestazioni di lavoro straordinario del perso-
nale dipendente del Ministero delle imprese e del made in 
Italy, addetto alle relative attività. 

 2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 270.000 
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale 
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2023-2025, nell’ambito del programma Fondi di riserva 
e speciali della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle imprese e del 
made in Italy.   

  Art. 11.
      Disposizioni in materia di servizio di pubblica utilità 

1500 e salvaguardia dei livelli occupazionali necessari 
al suo funzionamento.    

     1. Nelle more dell’affidamento ad un nuovo opera-
tore economico, e comunque non oltre il 31 dicembre 
2023, il servizio di pubblica utilità «1500», affidato in 
outsourcing, ai sensi dell’articolo 1 dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile 8 marzo 
2020, n. 645, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 61 del 
9 marzo 2020, è garantito dal Ministero della salute se-
condo le medesime modalità, ove compatibili, in regime 
di contabilità ordinaria. 

 2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a euro 4.911.400 
per l’anno 2023, si provvede, quanto a euro 1.500.000, 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma 
dei «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fon-
di da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo sco-
po parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al 

Ministero delle imprese e del made in Italy; quanto ad 
euro 1.500.000, mediante corrispondente riduzione del 
fondo di parte corrente iscritto nello stato di previsione 
del Ministero della salute, ai sensi dell’articolo 34  -ter  , 
comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e, quanto 
a 1.911.400 euro, mediante corrispondente riduzione del 
fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.   

  Art. 12.
      Modifiche alla disciplina dell’inviato speciale

per il cambiamento climatico    

     1. All’articolo 17  -novies    del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2021, n. 113, i commi 1, 2 e 3 sono sostituiti dai 
seguenti:  

 «1. Al fine di consentire una più efficace partecipa-
zione italiana agli eventi e ai negoziati internazionali sui 
temi ambientali, ivi inclusi quelli sul cambiamento cli-
matico, il Ministro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica e il Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale nominano l’inviato speciale per il cambia-
mento climatico. 

 2. Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica e il Ministero degli affari esteri e della cooperazio-
ne internazionale assicurano il supporto tecnico e orga-
nizzativo all’inviato di cui al comma 1 nell’ambito delle 
risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

 3. All’inviato di cui al comma 1, scelto anche fra 
estranei alla pubblica amministrazione e in possesso di 
adeguata professionalità ed esperienza per ricoprire l’in-
carico, è corrisposto un compenso determinato dal Mini-
stro dell’ambiente e della sicurezza energetica, fermo re-
stando il rispetto dei limiti stabiliti dall’articolo 23  -ter   del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e co-
munque nel limite di 238.380 euro. L’inviato, nel caso in 
cui si tratti di un dipendente appartenente ai ruoli di una 
pubblica amministrazione di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con esclu-
sione del personale docente, educativo, amministrativo, 
tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche, è collo-
cato presso il Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica in posizione di comando, aspettativa, fuori 
ruolo o altra analoga posizione secondo l’ordinamento 
di appartenenza. All’atto del collocamento fuori ruolo è 
reso indisponibile per tutta la durata del collocamento un 
numero di posti nella dotazione organica dell’ammini-
strazione di provenienza equivalente dal punto di vista fi-
nanziario. L’inviato di cui al comma 1, anche se estraneo 
alla pubblica amministrazione, svolge l’incarico a tempo 
pieno. La durata dell’incarico è fissata nei limiti di cui 
all’articolo 14, comma 2, terzo periodo, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, ferma restando la possibi-
lità di revoca anticipata da parte dei Ministri dell’ambien-
te e della sicurezza energetica e degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale per cessazione del rapporto 
fiduciario o di dimissioni dell’inviato.». 



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9522-4-2023

 2. Per far fronte agli oneri derivanti dal comma 1 è 
autorizzata, per la corresponsione del compenso, la spe-
sa di 238.380 euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 
2025. Per ciascuno degli anni 2024 e 2025 è autorizzata, 
altresì, la spesa di 110.000 euro per gli oneri di missione. 
Alla relativa copertura si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale 
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 2023-2025, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’ambiente della sicurezza 
energetica.   

  Art. 13.
      Avvalimento da parte del Ministero dell’ambiente e della 

sicurezza energetica di personale di ENEA e ISPRA 
per attività di interesse comune    

     1. All’articolo 17  -septies   , comma 1, del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   il primo periodo è sostituito dal seguente: «Al 
fine di rafforzare le attività volte al raggiungimento de-
gli obiettivi di sviluppo sostenibile di interesse comune, 
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica si 
avvale dell’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, 
l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) e 
dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca am-
bientale (ISPRA) fino a un contingente massimo per 
ciascun ente di trenta unità di personale non dirigenziale 
collocato fuori ruolo o in posizione di comando presso 
gli uffici del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica.»; 

   b)   al secondo periodo, le parole: «della transizione 
ecologica» sono sostituite dalle seguenti: «dell’ambiente 
e della sicurezza energetica» e le parole: «entro sessanta 
giorni a decorrere dal 24 giugno 2021» sono soppresse.   

  Art. 14.
      Istituzione e riorganizzazione di Unità di missione 

finalizzate al potenziamento della capacità 
amministrativa delle amministrazioni centrali    

      1. All’articolo 30 del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il comma 1  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «1  -bis  . Per le finalità di cui al comma 1, nonché 

per le finalità di cui all’articolo 25 è istituita, presso il 
Ministero delle imprese e del made in Italy, la struttura 
denominata Unità di missione attrazione e sblocco degli 
investimenti, cui sono assegnati due dirigenti di livello 
non generale. L’Unità di missione è coordinata dal diri-
gente di livello generale già individuato quale coordina-
tore della segreteria tecnica di cui all’articolo 25, com-
ma 2. L’Unità di missione è composta dal personale di cui 
all’articolo 1, comma 446, della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197.»; 

   b)   il comma 1  -ter    è sostituito dal seguente:  
 «1  -ter  . L’Unità di missione di cui al comma 1  -bis   

svolge la propria attività anche con il supporto delle ca-
mere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e 
garantisce la pubblicità e la trasparenza dei propri lavori, 
anche attraverso idonee misure informatiche.». 

 2. I due dirigenti di livello non generale di cui al com-
ma 1, lettera   a)  , assegnati all’Unità di missione attrazione 
e sblocco degli investimenti, sono indicati nella tabella A 
dell’allegato 1. 

 3. Fino al 31 dicembre 2026 è istituita, presso la Dire-
zione generale della comunicazione e dei rapporti europei 
e internazionali del Ministero della salute, una struttura di 
missione di livello dirigenziale non generale, denominata 
Unità per la cooperazione internazionale a tutela del di-
ritto alla salute a livello globale. All’Unità sono assegnati 
un dirigente sanitario, un dirigente amministrativo e due 
unità di personale non dirigenziale inquadrate nella terza 
area funzionale appartenenti ai ruoli del Ministero della 
salute, così come indicate nella tabella A dell’Allegato 
1 che costituisce parte integrante del presente decreto. 
L’Unità fornisce supporto tecnico in ambito sanitario ai 
progetti dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo 
sviluppo (AICS) e coordina le attività di programmazione 
e di indirizzo ai fini della elaborazione di linee strategiche 
sulla salute globale a sostegno della politica di coopera-
zione, incluse le iniziative della cooperazione italiana in 
ambito sanitario e le linee strategiche della politica sani-
taria internazionale dell’Italia. 

  4. All’articolo 1, comma 882, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole da: «è autorizzato, 
per l’anno 2021,» fino a «da imputare all’aliquota dei 
dirigenti non sanitari» sono sostituite dalle seguenti: «è 
autorizzato, per gli anni 2021, 2022, 2023 e 2024, ad as-
sumere con contratto di lavoro a tempo indeterminato, 
mediante appositi concorsi pubblici, anche su base regio-
nale, 45 dirigenti di livello non generale, di cui 20 me-
dici, 10 veterinari, 2 chimici e 1 farmacista, da imputare 
all’aliquota dei dirigenti sanitari, 10 dirigenti con profilo 
giuridico sanitario, 1 dirigente ingegnere biomedico e 1 
dirigente ingegnere ambientale, da imputare all’aliquota 
dei dirigenti non sanitari»; 

   b)   al secondo periodo, dopo le parole: «di 7 unità 
dirigenziali non generali» sono aggiunte le seguenti: «, di 
22 unità di dirigenti sanitari». 

 5. Al fine di rafforzare le capacità di supporto al Ministe-
ro dell’ambiente e della sicurezza energetica, l’Istituto per 
la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) può istituire, 
fino al 31 dicembre 2026, nell’ambito della propria orga-
nizzazione, un’apposita unità di missione di livello dirigen-
ziale generale. Per l’istituzione del posto funzione di livello 
dirigenziale generale è autorizzata la spesa di euro 107.317 
per l’anno 2023 e di euro 214.634 annui per ciascuno de-
gli anni 2024, 2025 e 2026. Al relativo onere si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. 

 6. L’ISPRA conferisce gli incarichi dirigenziali di livel-
lo non generale ai sensi dell’articolo 19, comma 6  -quater  , 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, esclusiva-
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mente sulla base della dotazione organica dei dirigenti 
appartenenti alla seconda fascia di cui alla tabella 26 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 gen-
naio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 87 del 
13 aprile 2013. In ogni caso, la durata degli incarichi di cui 
al primo periodo non può superare il 31 dicembre 2026.   

  Art. 15.

      Disposizioni per il potenziamento e la rideterminazione 
degli organici delle Forze di polizia e del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, della Guardia di finanza 
e disposizioni in materia di personale appartenente 
alla Polizia di Stato e alla Polizia penitenziaria    

      1. Per le esigenze di potenziamento degli organici della 
Polizia di Stato:  

   a)   la tabella A allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, è sostituita dalla tabel-
la A di cui all’allegato 3, che costituisce parte integrante 
del presente decreto; 

   b)   la tabella A allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, è sostituita dalla tabel-
la A di cui all’allegato 4, che costituisce parte integrante 
del presente decreto; 

   c)   la tabella A allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 338, è sostituita dalla tabel-
la A di cui all’allegato 5, che costituisce parte integrante 
del presente decreto; 

   d)   secondo le modifiche delle dotazioni organiche di 
cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)  , è conseguentemente rielabora-
to, entro l’anno 2023, il piano programmatico pluriennale 
adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 961  -bis  , lettera 
  d)  , della legge 30 dicembre 2021, n. 234. 

 2. Alle Questure di Ancona, L’Aquila, Perugia e Po-
tenza, sono preposti, con funzioni di questore, dirigenti 
generali di pubblica sicurezza, nell’ambito della relativa 
dotazione organica, come modificata dal comma 1, let-
tera   a)  . 

 3. Con regolamento di cui all’articolo 17, comma 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono apportate, in re-
lazione al comma 2, le necessarie modifiche al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 marzo 2001, n. 208. Il 
medesimo regolamento prevede, con effetto dalla data di 
entrata in vigore, l’abrogazione delle disposizioni di cui 
allo stesso comma 2. 

  4. Per incrementare i servizi di prevenzione, di con-
trollo del territorio, di tutela dell’ordine e della sicurezza 
pubblica e di contrasto delle attività criminali, la Polizia 
di Stato è autorizzata all’assunzione straordinaria, in ag-
giunta alle ordinarie facoltà assunzionali previste a legi-
slazione vigente, di un contingente massimo di comples-
sive 302 unità come di seguito indicato:  

   a)   non prima del 1° settembre 2023, n. 17 uni-
tà nella carriera dei funzionari di polizia, qualifica di 
commissario; 

   b)   non prima del 1° settembre 2023, n. 8 unità nella 
carriera dei funzionari tecnici di polizia, qualifica di com-
missario tecnico, di cui n. 3 unità del ruolo ingegneri, n. 3 
unità del ruolo fisici e n. 2 unità del ruolo psicologi; 

   c)   non prima del 1° settembre 2023, n. 18 unità nel 
ruolo degli ispettori tecnici; 

   d)   non prima del 1° settembre 2025, n. 50 unità nel 
ruolo degli ispettori che espletano funzioni di polizia; 

   e)   non prima del 1° settembre 2025, n. 50 unità nel 
ruolo degli agenti e assistenti che espletano funzioni di 
polizia; 

   f)   non prima del 1° settembre 2025, n. 9 unità nel 
ruolo degli agenti e assistenti tecnici; 

   g)   non prima del 1° settembre 2026, n. 50 unità nel 
ruolo degli agenti e assistenti che espletano funzioni di 
polizia; 

   h)   non prima del 1° settembre 2027, n. 70 unità nel 
ruolo degli agenti e assistenti che espletano funzioni di 
polizia; 

   i)   non prima del 1° settembre 2028, n. 30 unità nel 
ruolo degli agenti e assistenti che espletano funzioni di 
polizia. 

 5. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai com-
mi 1 e 4, pari a euro 7.125.346 per l’anno 2023, pari a 
euro 8.634.295 per l’anno 2024, pari a euro 9.883.009 
per l’anno 2025, pari a euro 13.518.079 per l’anno 2026, 
pari a euro 16.365.856 per l’anno 2027, pari a euro 
21.198.963 per l’anno 2028, pari a euro 22.685.985 per 
l’anno 2029, pari a euro 22.570.141 per l’anno 2030, 
pari a euro 22.888.951 per l’anno 2031, pari a euro 
23.698.076 per l’anno 2032, pari a euro 23.970.318 per 
l’anno 2033, pari a euro 24.010.181 per l’anno 2034, pari 
a euro 24.064.652 per l’anno 2035, pari a euro 24.211.883 
per l’anno 2036, pari a euro 24.342.068 per l’anno 2037, 
pari a euro 24.472.253 a decorrere dal 2038, si fa fronte 
ai sensi del comma 22. 

 6. Per le spese di funzionamento connesse alle previ-
sioni di cui al comma 5, pari a euro 175.247 per l’anno 
2023, pari a euro 141.534 per l’anno 2024, pari a euro 
562.047 per l’anno 2025, pari a euro 627.040 per l’anno 
2026, pari a euro 606.600 per l’anno 2027, pari a euro 
783.634 per l’anno 2028, pari a euro 677.200 per l’anno 
2029, pari a euro 593.400 per l’anno 2030, pari a euro 
771.900 per l’anno 2031, pari a euro 668.400 per l’anno 
2032, pari a euro 593.400 per l’anno 2033, pari a euro 
771.900 per l’anno 2034, pari a euro 668.400 per l’anno 
2035, pari a euro 593.400 per l’anno 2036, pari a euro 
771.900 per l’anno 2037, pari a euro 668.400 a decorrere 
dal 2038, si fa fronte ai sensi del comma 22. 

  7. Per le esigenze di potenziamento degli organici 
dell’Arma dei carabinieri, al codice dell’ordinamento mi-
litare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 800:  
 1) al comma 2, le parole: «30.956 unità» sono so-

stituite dalle seguenti: «30.975 unità»; 
 2) al comma 4, le parole: «60.653 unità» sono so-

stituite dalle seguenti: «60.959 unità»; 
   b)    all’articolo 829, comma 1:  

 1) all’alinea, le parole: «94 unità» sono sostituite 
dalle seguenti: «124 unità»; 

 2) la lettera b  -bis  ) è sostituita dalla seguente: «b  -
bis  ) ispettori: 103»; 
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 3) dopo la lettera b  -bis  ), è aggiunta la seguente: 
«b  -ter  ) appuntati e carabinieri: 3». 

  8. Per incrementare i servizi di prevenzione, di con-
trollo del territorio, di tutela dell’ordine e della sicurez-
za pubblica e di contrasto delle attività criminali, l’Arma 
dei carabinieri è autorizzata all’assunzione straordinaria, 
in aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali previste a 
legislazione vigente, di un contingente massimo di com-
plessive 371 unità come di seguito indicato:  

   a)   non prima del 1° settembre 2023, n. 16 unità nella 
categoria ufficiali, ruolo tecnico; 

   b)   non prima del 1° settembre 2023, n. 27 unità nel 
ruolo ispettori del contingente per la tutela della salute; 

   c)   non prima del 1° settembre 2023, n. 3 unità nel 
ruolo appuntati e carabinieri del contingente per la tutela 
della salute; 

   d)   non prima del 1° settembre 2023, n. 19 unità nel 
ruolo ispettori; 

   e)   non prima del 1° settembre 2023, n. 306 unità nel 
ruolo appuntati e carabinieri. 

 9. Agli oneri assunzionali derivanti dalle disposizio-
ni di cui al comma 8, pari a euro 2.811.991 per l’anno 
2023, pari a euro 15.065.177 per l’anno 2024, pari a euro 
16.709.104 per l’anno 2025, pari a euro 17.221.404 per 
l’anno 2026, pari a euro 17.421.576 per l’anno 2027, pari 
a euro 17.879.633 per l’anno 2028, pari a euro 18.592.769 
per l’anno 2029, pari a euro 18.592.769 per l’anno 2030, 
pari a euro 18.592.769 per l’anno 2031, pari a euro 
18.557.289 per l’anno 2032, pari a euro 18.642.097 a de-
correre dal 2033, si fa fronte ai sensi del comma 22. 

 10. Per le spese di funzionamento connesse alle previ-
sioni di cui al comma 8, pari a euro 865.434 per l’anno 
2023, pari a euro 259.700 a decorrere dal 2024, si fa fron-
te ai sensi del comma 22. 

  11. Per le esigenze di potenziamento degli organici del 
Corpo della guardia di finanza:  

   a)   all’articolo 3 del decreto legislativo 12 maggio 
1995, n. 199, dopo il comma 1  -ter    è aggiunto il seguente:  

 «1  -quater  . A decorrere dal 1° gennaio 2023, la 
consistenza organica di cui al comma 1 è fissata in 23.894 
unità.»; 

   b)   al fine di accrescere l’efficienza della componente 
specialistica Antiterrorismo e pronto impiego del Corpo 
della guardia di finanza, il limite massimo annuale di cui 
all’articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 12 maggio 
1995, n. 199, è incrementato di 24 unità per ciascuno de-
gli anni dal 2023 al 2026. 

  12. Per incrementare i servizi di prevenzione, di con-
trollo del territorio, di tutela dell’ordine e della sicurezza 
pubblica e di contrasto delle attività criminali, il Corpo 
della guardia di finanza è autorizzato all’assunzione stra-
ordinaria, in aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali 
previste a legislazione vigente, di un contingente massi-
mo di complessive 289 unità come di seguito indicato:  

   a)   non prima del 1° giugno 2023, n. 55 unità nel ruo-
lo appuntati e finanzieri; 

   b)   non prima del 1° giugno 2024, n. 55 unità nel ruo-
lo appuntati e finanzieri; 

   c)   non prima del 1° giugno 2025, n. 89 unità nel ruo-
lo appuntati e finanzieri; 

   d)   non prima del 1° giugno 2026, n. 90 unità nel ruo-
lo appuntati e finanzieri. 

 13. Agli oneri assunzionali derivanti dalle disposizio-
ni di cui al comma 12, pari a euro 760.404 per l’anno 
2023, pari a euro 3.070.518 per l’anno 2024, pari a euro 
5.893.657 per l’anno 2025, pari a euro 9.688.624 per l’an-
no 2026, pari a euro 12.294.026 per l’anno 2027, pari a 
euro 12.582.093 per l’anno 2028, pari a euro 12.955.416 
per l’anno 2029, pari a euro 13.463.361 per l’anno 2030, 
pari a euro 14.071.424 per l’anno 2031, pari a euro 
14.325.962 per l’anno 2032, pari a euro 14.254.072 per 
l’anno 2033, pari a euro 14.130.833 per l’anno 2034, pari 
a euro 13.963.153 per l’anno 2035, pari a euro 13.762.422 
per l’anno 2036, pari a euro 13.678.395 a decorrere dal 
2037, si fa fronte ai sensi del comma 22. 

 14. Per le spese di funzionamento connesse alle previ-
sioni di cui al comma 12, pari a euro 132.459 per l’anno 
2023, pari a euro 170.959 per l’anno 2024, pari a euro 
291.342 per l’anno 2025, pari a euro 356.050 per l’anno 
2026, pari a euro 202.300 a decorrere dal 2027, si fa fron-
te ai sensi del comma 22. 

  15. Per le esigenze del Corpo di polizia penitenziaria, 
al decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo il capo II, è inserito il seguente:  
 «   Capo II     -bis  . 
  CARRIERA DEI MEDICI DEL CORPO DI POLIZIA 

PENITENZIARIA  
 Art. 19  -bis      (Carriera dei medici del Corpo di po-

lizia penitenziaria)     - 1. La carriera dei medici del Corpo 
di polizia penitenziaria, con sviluppo dirigenziale, si di-
stingue come segue:  

   a)   medico, limitatamente al periodo di frequen-
za del corso di formazione; 

   b)   medico principale; 
   c)   medico capo; 
   d)   medico superiore; 
   e)   primo dirigente medico; 
   f)   dirigente superiore medico. 

 2. La dotazione organica è fissata nella tabella D  -
bis   allegata al presente decreto. 

 3. Il trattamento economico del personale della 
carriera dei medici è quello spettante al personale di pari 
qualifica che espleta i compiti di cui gli articoli 5 della 
legge 15 dicembre 1990, n. 395, e 6 del decreto legisla-
tivo 21 maggio 2000, n. 146, secondo la tabella D  -ter   di 
equiparazione allegata al presente decreto. 

 4. La procedura di accesso alla qualifica iniziale, il 
percorso di formazione iniziale, la progressione in carrie-
ra, l’aggiornamento professionale, la formazione specia-
listica e la regolazione dell’attività libero-professionale 
sono disciplinate, nel rispetto del principio di equiordina-
zione del personale delle Forze di polizia, con regolamen-
to adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro della 
giustizia, di concerto con il Ministro della salute. 
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 Art. 19  -ter      (Attribuzioni dei medici del Corpo di 
polizia penitenziaria) -    1. I medici del Corpo di polizia pe-
nitenziaria, fermo restando quanto disposto dall’articolo 6, 
primo comma, lettera   z)   , della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833, indipendentemente dal diploma di specializzazione 
di cui sono in possesso, hanno le seguenti attribuzioni:  

   a)   provvedono all’accertamento dell’idoneità 
psicofisica dei candidati ai concorsi per l’accesso ai ruoli 
della polizia penitenziaria ed alla verifica, anche collegia-
le, della persistenza dei requisiti psicofisici per il perso-
nale in servizio; 

   b)   provvedono all’assistenza sanitaria e di me-
dicina preventiva del personale della polizia penitenziaria; 

   c)   svolgono attività di medico competente ai 
sensi dell’articolo 38 del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, ed attività di vigilanza nell’ambito delle strutture 
dell’Amministrazione e di quelle di cui all’articolo 13, 
comma 3, del medesimo decreto; 

   d)   svolgono attività di vigilanza in materia di 
manipolazione, preparazione e distribuzione di alimenti e 
bevande nelle mense e negli spacci dell’Amministrazio-
ne, ferme restando le attribuzioni riservate in materia ad 
altri soggetti dalla legislazione vigente; 

   e)   fermo restando le previsioni di cui all’arti-
colo 56 del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, e 
le attribuzioni riservate in materia ad altri soggetti dalla 
legislazione vigente, rilasciano certificazioni di idoneità 
psicofisica anche con le stesse attribuzioni degli ufficiali 
medici delle Forze armate e del settore medico-legale del-
le aziende sanitarie locali; 

   f)   provvedono all’istruttoria delle pratiche 
medico-legali del personale della polizia penitenziaria e 
fanno parte delle Commissioni sanitarie interforze, allor-
ché vengono prese in esame pratiche relative a personale 
appartenente ai ruoli della polizia penitenziaria; 

   g)   svolgono, presso le scuole di formazione, gli 
istituti di istruzione, i reparti, i nuclei, gli uffici e i servizi 
della polizia penitenziaria attività didattica nel settore di 
competenza. 

 2. Al personale appartenente alla carriera dei me-
dici del Corpo di polizia penitenziaria sono attribuite le 
qualifiche di sostituto ufficiale di pubblica sicurezza e 
ufficiale di polizia giudiziaria fino alla qualifica di primo 
dirigente medico. 

 3. I medici del Corpo di polizia penitenziaria svol-
gono le proprie attribuzioni presso articolazioni centrali 
o periferiche dell’Amministrazione. Con provvedimento 
del capo del Dipartimento dell’amministrazione peniten-
ziaria sono individuate le funzioni da attribuire in relazio-
ne alle diverse qualifiche rivestite. 

 4. Ai fini dell’espletamento delle attività previste 
dal comma 1, il Dipartimento dell’amministrazione pe-
nitenziaria può stipulare convenzioni con enti e strutture 
sanitarie pubbliche e private e con singoli professionisti 
in possesso di particolari competenze.»; 

   b)   dopo la tabella D sono inserite le tabelle D  -bis   
e D  -ter   di cui agli allegati 6 e 7, che costituiscono parte 
integrante del presente decreto. 

 16. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al com-
ma 15, capoverso articolo 19  -ter  , comma 4, pari a euro 

178.000 per l’anno 2023 e pari a euro 288.000 a decorrere 
dall’anno 2024, si fa fronte ai sensi del comma 22. Per la 
copertura della dotazione organica del ruolo dei medici 
del Corpo della polizia penitenziaria come rideterminata 
ai sensi delle lettere   a)   e   b)    del comma 15, il Ministero 
della giustizia è autorizzato a bandire procedure concor-
suali pubbliche e ad assumere a tempo indeterminato in 
deroga ai limiti delle facoltà assunzionali dell’ammini-
strazione penitenziaria previste dalla normativa vigente, 
come di seguito indicato:  

   a)   non prima del 1° dicembre 2023, n. 51 unità nella 
qualifica di medico; 

   b)   non prima del 1° dicembre 2026, n. 32 unità nella 
qualifica di medico; 

   c)   non prima del 1° dicembre 2035, n. 16 unità nella 
qualifica di medico; 

   d)   non prima del 1° dicembre 2040, n. 3 unità nella 
qualifica di medico. 

 17. Agli oneri assunzionali derivanti dalle disposi-
zioni di cui al comma 16, secondo periodo, pari a euro 
245.797 per l’anno 2023, pari a euro 3.201.388 per l’an-
no 2024, pari a euro 3.381.262 per l’anno 2025, pari a 
euro 3.543.459 per l’anno 2026, pari a euro 5.485.630 per 
l’anno 2027, pari a euro 5.598.493 per l’anno 2028, pari a 
euro 5.598.493 per l’anno 2029, pari a euro 5.598.493 per 
l’anno 2030, pari a euro 5.654.175 per l’anno 2031, pari a 
euro 6.266.675 per l’anno 2032, pari a euro 6.272.727 per 
l’anno 2033, pari a euro 6.339.297 per l’anno 2034, pari a 
euro 6.446.629 per l’anno 2035, pari a euro 7.706.292 per 
l’anno 2036, pari a euro 7.769.140 per l’anno 2037, pari a 
euro 7.839.726 per l’anno 2038, pari a euro 7.692.902 per 
l’anno 2039, pari a euro 7.968.337 per l’anno 2040, pari 
a euro 8.583.900 per l’anno 2041, pari a euro 8.594.481 
a decorrere dal 2042, si fa fronte ai sensi del comma 22. 

 18. Per le spese di funzionamento connesse alle pre-
visioni di cui al comma 16, secondo periodo, pari a euro 
127.500 per l’anno 2023, pari a euro 49.725 per l’anno 
2024, pari a euro 49.725 per l’anno 2025, pari a euro 
129.725 per l’anno 2026, pari a euro 80.925 per ciascuno 
degli anni dal 2027 al 2034, pari a euro 120.925 per l’an-
no 2035, pari a euro 96.525 per ciascuno degli anni dal 
2036 al 2039, pari a euro 104.025 per l’anno 2040, pari a 
euro 99.450 a decorrere dal 2041, si fa fronte ai sensi del 
comma 22. 

  19. Al fine di incrementare i servizi di soccorso pub-
blico, di prevenzione incendi e di lotta attiva agli incendi 
boschivi:  

   a)    è autorizzata, in aggiunta alle facoltà assunzionali 
previste a legislazione vigente, l’assunzione straordinaria 
nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco di un contingente 
massimo di 616 unità, come di seguito indicato:  

 1) non prima del 1° settembre 2023, n. 447 unità, 
di cui 110 unità nella qualifica iniziale del ruolo dei vigi-
li del fuoco, 100 unità nel ruolo dei capi squadra e capi 
reparto, 30 unità nella qualifica iniziale del ruolo degli 
ispettori antincendi, 66 unità nelle qualifiche iniziali dei 
ruoli degli ispettori tecnico-professionali, 60 unità nella 
qualifica iniziale del ruolo dei direttivi che espletano fun-
zioni operative, 80 unità nelle qualifiche iniziali dei ruoli 
dei direttivi tecnico-professionali e 1 unità nella qualifica 
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di dirigente generale proveniente dai ruoli dei dirigen-
ti che espletano funzioni operative ovvero dei dirigenti 
tecnico-professionali; 

 2) non prima del 1° gennaio 2026, n. 169 unità, 
di cui 12 unità nella qualifica iniziale del ruolo dei piloti 
di aeromobile vigile del fuoco, 13 unità nella qualifica 
iniziale del ruolo degli specialisti di aeromobile vigile del 
fuoco, 10 unità nella qualifica iniziale del ruolo degli eli-
soccorritori vigili del fuoco, 50 unità nel ruolo dei capi 
squadra e capi reparto, 55 unità nelle qualifiche iniziali 
dei ruoli del ruolo degli ispettori tecnico-professionali, 29 
unità nella qualifica iniziale del ruolo degli ispettori an-
tincendio, 7 unità nelle qualifiche iniziali dei ruoli dei di-
rigenti che espletano funzioni operative, con contestuale 
riduzione di un corrispondente numero di unità del ruolo 
dei direttivi che espletano funzioni operative, 7 unità nella 
qualifica iniziale del ruolo dei dirigenti tecnico-professio-
nali, con contestuale riduzione di un corrispondente nu-
mero di unità del ruolo dei direttivi tecnico-professionali, 
1 unità nella qualifica di dirigente superiore del ruolo dei 
dirigenti che espletano funzioni operative, con contestua-
le riduzione di 1 unità nella qualifica di primo dirigente 
che espleta funzioni operative, 1 unità nella qualifica di 
dirigente generale del ruolo dei dirigenti che espletano 
funzioni operative, con contestuale riduzione di 1 unità 
nella qualifica di dirigente superiore che espleta funzioni 
operative e 7 unità nella qualifica di dirigente superio-
re dei ruoli dei dirigenti tecnico-professionali, con con-
testuale riduzione di un corrispondente numero di unità 
nella qualifica di primo dirigente tecnico-professionale, 
applicandosi a tal fine per la promozione alla qualifica 
di dirigente superiore logistico-gestionale e di dirigente 
superiore informatico le disposizioni di cui agli articoli 
186 e 196 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217; 

   b)   in conseguenza delle assunzioni di cui alla lettera 
  a)  , la dotazione organica dei rispettivi ruoli è modificata 
di un numero corrispondente di unità; 

   c)   nel titolo della tabella B, allegata al decreto legi-
slativo 13 ottobre 2005, n. 217, dopo le parole: «Dirigenti 
con funzioni operative» sono aggiunte, in fine, le seguenti 
«e funzioni tecnico-professionali» e alla colonna «incari-
chi di funzione» nella declaratoria relativa alla qualifica 
di dirigente generale, sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «Comandante dei vigili del fuoco di Roma.»; 

   d)    all’articolo 151 del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:  

 «5  -bis  . Le disposizioni di cui al presente articolo 
possono applicarsi anche al personale del ruolo dei di-
rigenti tecnico-professionali, in relazione alle specifiche 
competenze svolte, ai fini dell’attribuzione dell’incarico 
di direttore centrale.»; 

   e)   le assunzioni straordinarie nella qualifica iniziale 
del ruolo dei vigili del fuoco di cui alla lettera   a)   avven-
gono per il 70 per cento dei posti disponibili mediante 
scorrimento della graduatoria del concorso pubblico a 250 
posti di vigile del fuoco, indetto con decreto del Ministe-
ro dell’interno 18 ottobre 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , 4a serie speciale, n. 90 del 15 novembre 2016 e, 
in caso di incapienza, mediante scorrimento della gradua-
toria del concorso pubblico a 300 posti di vigile del fuo-
co, indetto con decreto del Ministero dell’interno n. 34 

del 21 febbraio 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 
4a serie speciale, n. 16 del 25 febbraio 2022 e, per il ri-
manente 30 per cento mediante ricorso alla graduatoria 
formata ai sensi dell’articolo 1, comma 295, della legge 
27 novembre 2017, n. 205, relativa al personale volonta-
rio del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

   f)   per il personale che espleta funzioni specialisti-
che di cui alla lettera   a)  , numero 2), la copertura dei posti 
portati in aumento nella dotazione organica delle qualifi-
che iniziali di pilota di aeromobile vigile del fuoco e di 
specialista di aeromobile vigile del fuoco avviene, priori-
tariamente, mediante concorso pubblico, rispettivamente, 
ai sensi degli articoli 33 e 34 del decreto legislativo 13 ot-
tobre 2005, n. 217; 

   g)   qualora ad esito delle procedure concorsuali di cui 
alla lettera   f)   risultino posti vacanti, l’accesso alle quali-
fiche iniziali di pilota di aeromobile vigile del fuoco e di 
specialista di aeromobile vigile del fuoco può avvenire 
mediante procedura selettiva interna, ai sensi dell’artico-
lo 32 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. Con-
seguentemente è autorizzata, nel limite della dotazione 
organica, l’assunzione straordinaria, con le decorrenze di 
cui alla lettera   a)  , numero 2), di un numero equivalente di 
unità nella qualifica iniziale del ruolo dei vigili del fuoco; 

   h)   la copertura dei posti portati in aumento nella 
qualifica di elisoccorritore vigile del fuoco, di cui alla let-
tera   a)  , numero 2), avviene mediante procedura selettiva 
interna, ai sensi dell’articolo 35 del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217. Conseguentemente è autorizzata, 
nel limite della dotazione organica, l’assunzione straordi-
naria, con le decorrenze di cui alla lettera   a)  , numero 2), 
di un numero equivalente di unità nella qualifica iniziale 
del ruolo dei vigili del fuoco; 

   i)   le assunzioni straordinarie nella qualifica iniziale 
del ruolo degli ispettori antincendi, di cui alla lettera   a)  , 
avvengono secondo le modalità di cui agli articoli 20 e 
23 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. Con-
seguentemente è autorizzata, per il contingente relativo 
al concorso interno, nel limite della dotazione organica, 
l’assunzione straordinaria, con la decorrenza di cui alla 
lettera   a)  , di un numero equivalente di unità nella qualifi-
ca iniziale del ruolo dei vigili del fuoco; 

   l)   le assunzioni straordinarie nelle qualifiche ini-
ziali dei ruoli degli ispettori tecnico-professionali di cui 
alla lettera   a)   avvengono nei limiti e secondo le modalità 
previste dagli articoli 78, 90, 102 e 114 del decreto le-
gislativo 13 ottobre 2005, n. 217. Conseguentemente è 
autorizzata, per i contingenti relativi ai rispettivi concorsi 
interni, l’assunzione straordinaria, nel limite della dota-
zione organica, con le decorrenze di cui alla lettera   a)  , di 
un numero equivalente di unità nella qualifica iniziale del 
ruolo degli operatori e degli assistenti; 

   m)   le assunzioni straordinarie nella qualifica di capo 
squadra di cui alla lettera   a)   avvengono con le modalità di 
cui all’articolo 12 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217. Conseguentemente è autorizzata, nel limite della 
dotazione organica, l’assunzione straordinaria, con le de-
correnze di cui alla lettera   a)  , di un numero equivalente di 
unità nella qualifica iniziale del ruolo dei vigili del fuoco; 

   n)   è inoltre autorizzata, non prima del 1° settembre 
2023, l’assunzione straordinaria, nei limiti della dotazio-
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ne organica e in aggiunta alle facoltà assunzionali pre-
viste a legislazione vigente, di un contingente massimo 
di 404 unità del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di 
cui 136 unità nella qualifica iniziale del ruolo dei vigili 
del fuoco, 24 unità nella qualifica iniziale del ruolo de-
gli ispettori antincendi, 176 unità nella qualifica iniziale 
del ruolo degli ispettori logistico-gestionali, 8 unità nella 
qualifica iniziale del ruolo degli ispettori informatici e 60 
unità nella qualifica iniziale del ruolo degli operatori e 
degli assistenti; 

   o)   le assunzioni straordinarie nella qualifica iniziale 
del ruolo dei vigili del fuoco, di cui alla lettera   n)  , avven-
gono per il 70 per cento dei posti disponibili mediante 
scorrimento della graduatoria del concorso pubblico a 250 
posti di vigile del fuoco, indetto con decreto del Ministe-
ro dell’interno 18 ottobre 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , 4a serie speciale, n. 90 del 15 novembre 2016, 
e, in caso di incapienza, mediante scorrimento della gra-
duatoria del concorso pubblico a 300 posti di vigile del 
fuoco indetto con decreto del Ministero dell’interno n. 34 
del 21 febbraio 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le  , 4a serie speciale, n. 16 del 25 febbraio 2022, e, per il 
rimanente 30 per cento, mediante ricorso alla graduatoria 
formata ai sensi dell’articolo 1, comma 295, della legge 
27 novembre 2017, n. 205, relativa al personale volonta-
rio del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

   p)   le assunzioni straordinarie nella qualifica iniziale 
del ruolo degli ispettori antincendi, di cui alla lettera   n)  , 
avvengono secondo le modalità di cui agli articoli 20 e 
23 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. Con-
seguentemente è autorizzata, per il contingente relativo 
al concorso interno, nel limite della dotazione organica, 
l’assunzione straordinaria, con la decorrenza di cui alla 
lettera   n)  , di un numero equivalente di unità nella qualifi-
ca iniziale del ruolo dei vigili del fuoco; 

   q)   le assunzioni straordinarie nella qualifica inizia-
le del ruolo degli ispettori logistico-gestionali, di cui alla 
lettera   n)  , avvengono per 128 unità mediante concorso 
pubblico secondo le modalità di cui all’articolo 79 del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, e per 48 uni-
tà mediante concorso interno secondo le modalità di cui 
all’articolo 82 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217. Conseguentemente è autorizzata, nel limite della 
dotazione organica, l’assunzione straordinaria, con la de-
correnza di cui alla lettera   n)  , di 48 unità nella qualifica 
iniziale del ruolo degli operatori e degli assistenti; 

   r)   le assunzioni straordinarie nella qualifica iniziale 
del ruolo degli ispettori informatici, di cui alla lettera   n)  , 
avvengono secondo le modalità di cui agli articoli 91 e 
94 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. Con-
seguentemente è autorizzata, per il contingente relativo 
al concorso interno, nel limite della dotazione organica, 
l’assunzione straordinaria, con la decorrenza di cui alla 
lettera   n)  , di un numero equivalente di unità nella qua-
lifica iniziale del ruolo degli operatori e degli assistenti. 

 20. Agli oneri assunzionali derivanti dalle disposizioni 
di cui al comma 19, pari a euro 13.867.218 per l’anno 
2023, pari a euro 42.691.883 per l’anno 2024, pari a euro 
43.632.839 per l’anno 2025, pari a euro 53.531.461 per 
l’anno 2026, pari a euro 54.215.381 per l’anno 2027, pari 
a euro 54.663.051 per l’anno 2028, pari a euro 54.772.069 

per l’anno 2029, pari a euro 54.986.947 per l’anno 2030, 
pari a euro 55.598.295 per l’anno 2031, pari a euro 
55.906.449 per l’anno 2032, pari a euro 56.034.611 per 
l’anno 2033, pari a euro 56.084.196 per l’anno 2034, pari 
a euro 56.084.196 per l’anno 2035, pari a euro 56.105.670 
a decorrere dal 2036, si fa fronte ai sensi del comma 22. 

 21. Per le spese di funzionamento connesse alle previ-
sioni di cui al comma 19, pari a euro 1.052.110 per l’anno 
2023, pari a euro 850.000 per l’anno 2024, pari a euro 
850.000 per l’anno 2025, pari a euro 1.201.000 per l’anno 
2026, pari a euro 1.019.000 a decorrere dal 2027, si fa 
fronte ai sensi del comma 22. 

 22. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai 
commi da 1 a 21, pari a euro 27.341.506 per l’anno 2023, 
a euro 74.423.179 per l’anno 2024, a euro 81.800.685 
per l’anno 2025, a euro 100.364.542 per l’anno 2026, a 
euro 108.238.994 per l’anno 2027, a euro 114.555.792 
per l’anno 2028, a euro 117.131.857 per l’anno 2029, a 
euro 117.655.036 per l’anno 2030, a euro 119.427.439 
per l’anno 2031, a euro 121.272.776 per l’anno 2032, a 
euro 121.617.150 per l’anno 2033, a euro 121.828.429 
per l’anno 2034, a euro 121.759.052 per l’anno 2035, a 
euro 122.887.289 per l’anno 2036, a euro 123.174.795 
per l’anno 2037, a euro 123.272.066 per l’anno 2038, a 
euro 123.125.242 per l’anno 2039, a euro 123.408.177 
per l’anno 2040, a euro 124.019.165 per l’anno 2041, a 
euro 124.029.746 annui a decorrere dal 2042, si provve-
de mediante corrispondente riduzione del fondo di cui 
all’articolo 1, comma 662, della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197. 

 23. All’articolo 61, comma 1, del decreto legislativo 
5 ottobre 2000, n. 334, le parole: «per i delitti di cui all’ar-
ticolo 58, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267» sono sostituite dalle seguenti: 
«per i delitti di cui all’articolo 10, comma 1, lettere   a)   e 
  c)  , del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235». 

  24. Al decreto del Presidente della Repubblica 25 otto-
bre 1981, n. 737, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 15:  
 1) al primo comma, le parole: «dai sindacati di po-

lizia più rappresentativi della provincia» sono sostituite 
dalle seguenti: «dalle articolazioni provinciali dei sinda-
cati di polizia rappresentativi sul piano nazionale»; 

 2) al terzo comma, la parola: «più» è soppressa; 
   b)    all’articolo 16:  

 1) al quarto comma, alla lettera   c)  , la parola: «più» 
è soppressa; 

 2) all’ottavo comma, alla lettera   c)  , le parole: «dai 
sindacati di polizia più rappresentativi sul piano provin-
ciale» sono sostituite dalle seguenti: «dalle articolazioni 
provinciali dei sindacati di polizia rappresentativi sul pia-
no nazionale». 

 25. Al fine di potenziare il Servizio sanitario del Corpo 
della guardia di finanza, è autorizzata per l’anno 2023, 
l’assunzione straordinaria di complessive 10 unità di 
ispettori del medesimo Corpo, in aggiunta alle ordinarie 
facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e non 
prima del 1° luglio 2023. A tal fine è autorizzata la spesa 
di 246.559 euro nel 2023, 554.047 euro nel 2024, 565.161 
euro nel 2025, 576.275 euro nel 2026, 576.275 euro nel 
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2027, 576.275 euro nel 2028, 576.275 euro nel 2029, 
576.275 euro nel 2030, 582.128 euro nel 2031, 587.981 
euro nel 2032, e 587.981 euro annui a decorrere dal 2033 
e, per le spese di funzionamento, di euro 24.000 per l’an-
no 2023 e a di euro 8.000 annui a decorrere dal 2024. 

  26. Fermo restando quanto previsto dal comma 29, le 
assunzioni straordinarie di cui al comma 25 avvengono, 
con il grado di maresciallo, mediante concorso pubblico 
per titoli ed esami, al quale sono ammessi i cittadini italia-
ni, anche se alle armi, in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   età non superiore ad anni 28; 
   b)   essere in possesso, alla data di scadenza del termi-

ne per la presentazione della domanda di partecipazione 
al concorso, di una laurea triennale abilitante all’esercizio 
delle professioni sanitarie, rientrante nelle classi di lau-
rea previste dal bando di concorso, o titolo equipollente e 
dell’iscrizione al relativo albo professionale. 

  27. I vincitori del concorso di cui al comma 26 sono:  
   a)   nominati marescialli con anzianità relativa sta-

bilita nell’ordine determinato dalla graduatoria finale di 
concorso, con decorrenza dalla data di incorporamento, e 
iscritti in ruolo dopo i parigrado del contingente di appar-
tenenza in possesso della medesima anzianità giuridica 
di grado; 

   b)   avviati alla frequenza di un corso di formazio-
ne di durata non inferiore a sei mesi, al superamento del 
quale l’anzianità relativa è rideterminata nell’ordine del-
la graduatoria finale, con la decorrenza di cui alla lettera 
  a)  . Con determinazione del Comandante generale della 
Guardia di finanza sono stabiliti la durata, la sede e le 
modalità di svolgimento del corso, ivi inclusi i relativi 
programmi didattici, nonché la disciplina dei casi di man-
cato superamento del medesimo corso; 

   c)   destinati, al termine del corso di cui alla lettera 
  b)  , allo svolgimento di incarichi propri del Servizio sa-
nitario del Corpo della guardia di finanza, con vincolo di 
impiego, presso le articolazioni del medesimo Servizio 
sanitario. 

 28. In deroga alle disposizioni di cui all’articolo 8  -bis  , 
comma 2, del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, 
al personale arruolato ai sensi del comma 25 del presente 
articolo, collocato in soprannumero agli organici del ruo-
lo ispettori del Corpo della guardia di finanza, è attribuita 
la qualifica di agente di pubblica sicurezza e in deroga 
all’articolo 49, comma 2, lettere   a)   e   b)  , del decreto le-
gislativo 12 maggio 1995, n. 199, il medesimo personale 
contrae una ferma volontaria di due anni, con decorrenza 
dalla data di arruolamento. 

 29. Si applicano, ove non diversamente stabilito dal 
presente articolo e in quanto compatibili, le disposizioni 
in materia di reclutamento, addestramento, stato e avan-
zamento degli ispettori del Corpo della guardia di finanza 
di cui al decreto legislativo n. 199 del 1995. 

 30. Al fine di salvaguardare i livelli di funzionalità del 
Corpo della guardia di finanza, al comma 1 dell’artico-
lo 29  -bis    del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: «quindici unità» sono sostituite dalle 
seguenti: «venticinque unità»; 

   b)   le parole «531.000 euro» sono sostituite dalle se-
guenti: «790.000 euro». 

  31. Per le medesime finalità di cui al comma 19, al de-
creto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   gli articoli 222 e 223 sono abrogati; 
   b)    alla tabella A, sono apportate le seguenti 

modificazioni:  
 1) la dotazione organica del ruolo dei direttivi che 

espletano funzioni operative è ridotta di trenta unità e la 
dotazione organica del ruolo dei dirigenti che espletano 
funzioni operative è incrementata di trenta unità nella 
qualifica di primo dirigente; 

 2) la dotazione organica del ruolo dei direttivi che 
espletano funzioni logistico-gestionali è ridotta di sedici 
unità e la dotazione organica del ruolo dei dirigenti che 
espletano funzioni logistico-gestionali è incrementata di 
sedici unità nella qualifica di primo dirigente; 

 3) la dotazione organica del ruolo dei direttivi che 
espletano funzioni sanitarie è ridotta di sei unità e la do-
tazione organica del ruolo dei dirigenti che espletano fun-
zioni sanitarie è incrementata di sei unità nella qualifica 
di primo dirigente; 

 4) la dotazione organica del ruolo dei direttivi che 
espletano funzioni informatiche è ridotta di tre unità e la 
dotazione organica del ruolo dei dirigenti che espletano 
funzioni informatiche è incrementata di tre unità nella 
qualifica di primo dirigente; 

   c)   alla tabella B, alla colonna «incarichi di funzio-
ne» nella declaratoria relativa alla qualifica di primo di-
rigente logistico-gestionale, le parole: «nell’ambito delle 
direzioni regionali o interregionali dei vigili del fuoco, 
del soccorso pubblico e della difesa civile di particolare 
rilevanza,» sono sostituite dalle seguenti: «nell’ambito 
delle strutture centrali e periferiche del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco,». 

 32. All’articolo 13  -ter   del decreto legislativo 29 mag-
gio 2017, n. 97, il comma 20 è soppresso. 

 33. Le disposizioni di cui ai commi 31 e 32 si applicano 
a decorrere dal 1° luglio 2023. 

 34. Per l’attuazione del comma 31 è autorizzata la spe-
sa di euro 1.894.616 per l’anno 2023, di euro 3.794.481 
dall’anno 2024 all’anno 2026, di euro 3.804.897 per 
l’anno 2027 e di euro 3.810.062 a decorrere dall’anno 
2028. 

 35. Le risorse destinate alle finalità di cui all’artico-
lo 2, comma 6  -decies  , del decreto-legge 29 dicembre 
2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 febbraio 2011, n. 10, sono incrementate di 450.000 
euro per l’anno 2023 e 900.000 euro annui a decorrere 
dal 2024, fermo restando il contingente previsto dall’ar-
ticolo 3 del decreto del Ministro dell’interno 30 marzo 
2016, n. 104. 

 36. Agli oneri derivanti dai commi 25, 30, 31 e 
35, pari a 2.874.175 euro per l’anno 2023, 5.515.528 
euro per l’anno 2024, 5.526.642 euro per l’anno 2025, 
5.537.756 euro per l’anno 2026, 5.548.172 euro per 
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l’anno 2027, 5.553.337 euro per l’anno 2028, 5.553.337 
euro per l’anno 2029,5.553.337 euro per l’anno 2030, 
5.559.190 euro per l’anno 2031 e 5.565.043 euro annui 
a decorrere dal 2032, si provvede, quanto a 2.400.175 
euro per l’anno 2023, 4.607.528 euro per l’anno 2024, 
4.618.642 euro per l’anno 2025, 4.629.756 euro per 
l’anno 2026, 4.640.172 euro per l’anno 2027, 4.645.337 
euro per l’anno 2028, 4.645.337 euro per l’anno 2029, 
4.645.337 euro per l’anno 2030, 4.651.190 euro per 
l’anno 2031 e 4.657.043 euro annui a decorrere dal 
2032, mediante corrispondente riduzione del Fondo di 
cui all’articolo 1, comma 607, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234 e, quanto a 474.000 euro per l’anno 
2023 e 908.000 euro annui a decorrere dall’anno 2024, 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del program-
ma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fon-
di da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo sco-
po parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero dell’interno per euro 450.000 euro per 
l’anno 2023 e 900.000 euro annui a decorrere dall’anno 
2024 e l’accantonamento del Ministero dell’economia e 
delle finanze per 24.000 euro per l’anno 2023 e 8.000 
euro annui a decorrere dall’anno 2024.   

  Art. 16.

      Disposizioni per il potenziamento del ruolo direttivo
e del ruolo degli ispettori della Polizia di Stato    

     1. All’articolo 1  -bis    del decreto-legge 29 dicembre 
2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 24 febbraio 2023, n. 14, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 5, le parole: «per l’anno 2032» sono 
sostitute dalle seguenti: «a decorrere dall’anno 2032»; 

   b)    al comma 6, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

 1) all’alinea, le parole: «, pari, complessivamente, 
a euro 133.963.000 per gli anni dal 2023 al 2032,» sono 
soppresse; 

 2) alla lettera   a)  , le parole: «per ciascuno degli 
anni dal 2024 al 2032,» sono sostituite dalle seguenti: «a 
decorrere dall’anno 2024»; 

 3) alla lettera   b)  , le parole: «per ciascuno degli 
anni dal 2023 al 2032» sono sostituite dalle seguenti: «a 
decorrere dall’anno 2023»; 

 4) alla lettera   c)  , le parole: «per ciascuno degli 
anni dal 2023 al 2032», ovunque ricorrano, sono sostitui-
te dalle seguenti: «a decorrere dall’anno 2023»; 

 5) alla lettera   d)  , le parole: «per l’anno 2032» sono 
sostituite dalle seguenti: «a decorrere dall’anno 2032»; 

 6) alla lettera   e)  , le parole: «per ciascuno degli 
anni 2031 e 2032» sono sostituite dalle seguenti: «a de-
correre dall’anno 2031».   

  Art. 17.
      Disposizioni per il potenziamento del personale 

delle capitanerie di porto - Guardia costiera e 
rideterminazione degli organici    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modificazioni a decorrere dal 1° gennaio 2024:  

   a)    all’articolo 585, comma 1:  
 1) le lettere da «h  -octies  )» a «h  -vicies    semel» sono 

sostituite dalle seguenti:  
 «h  -octies  ) per l’anno 2024: 97.031.795,09; 
 h  -novies  ) per l’anno 2025: 105.416.494,89; 
 h  -decies  ) per l’anno 2026: 109.921.165,70; 
 h  -undecies  ) per l’anno 2027: 113.230.459,80; 
 h  -duodecies  ) per l’anno 2028: 115.737.822,25; 
 h  -terdecies  ) per l’anno 2029: 116.115.955,81; 
 h  -quaterdecies  ) per l’anno 2030: 116.488.988,41; 
 h  -quinquiesdecies  ) per l’anno 2031: 

117.377.743,00; 
 h  -sexiesdecies  ) per l’anno 2032: 118.237.405,20; 
 h  -septiesdecies  ) per l’anno 2033: 119.152.841,71; 
 h  -duodevicies  ) per l’anno 2034: 120.314.942,61; 
 h  -undevicies  ) per l’anno 2035: 121.381.042,72; 
 h  -vicies  ) per l’anno 2036: 121.931.421,83; 
 h  -vicies   semel) per l’anno 2037: 122.326.633,34.»; 

 2) dopo la lettera h  -vicies    semel), è aggiunta la 
seguente:  

 «h  -vicies     bis)   a decorrere dall’anno 2038: 
122.610.501,83.»; 

   b)   all’articolo 812  -bis  , comma 1, la lettera   d)   è sosti-
tuita dalla seguente: «  d)   capitani di vascello: 455»; 

   c)    all’articolo 814:  
 1) al comma 1, le parole: «979 unità, di cui 706 

del ruolo normale e 273 del ruolo speciale» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «1019 unità, di cui 706 del ruolo nor-
male e 313 del ruolo speciale»; 

 2) al comma 1  -bis  ), la lettera   c)   è sostituita dalla 
seguente: «  c)   capitani di vascello: 119»; 

 3) al comma 3, dopo le parole: «2.100 unità» sono 
aggiunte le seguenti: «sino all’anno 2023, 2120 unità per 
l’anno 2024, 2140 unità per l’anno 2025, 2160 unità per 
l’anno 2026, 2180 unità per l’anno 2027 e 2200 unità 
dall’anno 2028»; 

   d)   all’articolo 815, comma 1, la lettera   a)   è sostitu-
ita dalla seguente: «  a)   3.500 sino all’anno 2020, 3.600 
per l’anno 2021, 3.730 per l’anno 2022, 3.880 per l’anno 
2023, 4.080 per l’anno 2024, 4.280 per l’anno 2025, 4.380 
per l’anno 2026, 4.450 per l’anno 2027, 4.500 dall’anno 
2028 in servizio permanente»; 

   e)   il Quadro X della Tabella 2 è sostituito dal Quadro 
X di cui all’allegato 8, che è parte integrante del presente 
decreto. 

 2. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui al 
comma 1, lettere   b)  ,   c)   e   d)  , è autorizzata la spesa di euro 
6.672.011 per l’anno 2024, euro 9.858.697 per l’anno 
2025, euro 13.045.384 per l’anno 2026, euro 16.232.070 
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per l’anno 2027, euro 19.458.811 per l’anno 2028, euro 
19.599.967 per l’anno 2029, euro 19.736.022 per l’anno 
2030, euro 19.872.076 per l’anno 2031, euro 20.008.131 
per l’anno 2032, euro 20.232.498 per l’anno 2033, euro 
20.740.733 per l’anno 2034, euro 21.152.967 per l’anno 
2035, euro 21.565.201 per l’anno 2036, euro 21.996.488 
per l’anno 2037, euro 22.299.409 a decorrere dall’anno 
2038. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. 

 3. Per le spese di funzionamento connesse alle pre-
visioni di cui al presente articolo, ivi comprese le spese 
per mense e buoni pasto, è autorizzata la spesa di euro 
325.160 per l’anno 2024, euro 367.080 per l’anno 2025, 
euro 469.000 per l’anno 2026, euro 570.920 per l’anno 
2027, euro 672.840 per l’anno 2028, euro 567.840 a de-
correre dall’anno 2029. Ai relativi oneri si provvede me-
diante riduzione, per euro 325.160 per l’anno 2024 e euro 
672.840 annui a decorrere dall’anno 2025, delle proiezio-
ni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’am-
bito del Programma Fondi di riserva e speciali della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.   

  Art. 18.
      Disposizioni relative al fondo anticipazioni di liquidità

e altre disposizioni in materia di enti territoriali    

      1. All’articolo 16 del decreto-legge 9 agosto 2022, 
n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 settembre 2022, n. 142, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 6  -ter  , le parole: «alla data del 30 giu-
gno 2022» sono soppresse, le parole: «rendiconto 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «rendiconto 2023» e le pa-
role: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2023»; 

   b)   al comma 6  -quater  , le parole: «31 dicembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023»; 

   c)   al comma 6  -quinquies  , le parole: «31 dicem-
bre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2023», le parole: «dall’esercizio 2023» sono sostituite 
dalle seguenti: «dall’esercizio 2024» e le parole: «nel 
corso dell’esercizio 2022» sono sostituite dalle seguenti: 
«alla data del 31 dicembre 2023»; 

   d)   al comma 6  -sexies  , è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Il comma 6  -quinquies   si applica, altresì, agli 
enti locali in occasione del primo conto consuntivo suc-
cessivo all’approvazione del rendiconto della gestione 
liquidatoria di cui all’articolo 256, comma 11, del decre-
to legislativo 18 agosto 2000, n. 267, avvenuta entro il 
31 dicembre 2024.». 

 2. Il concorso alla finanza pubblica della Regione Val-
le d’Aosta di cui all’articolo 1, comma 559, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, è ridotto di 3 milioni di euro 
per l’anno 2023. Agli oneri derivanti dal presente comma, 
pari a 3 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi 

strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307. 

 3. In attuazione dell’Accordo sancito in data 8 mar-
zo 2023 nella seduta della Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano, le regioni a statuto ordinario 
regolano in via definitiva i reciproci rapporti finanziari 
riguardanti i ristori statali ricevuti per far fronte alle per-
dite di gettito connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 secondo le modalità previste nel medesimo 
Accordo. Rispetto ai suddetti ristori le regioni a statuto 
ordinario non sono tenute ad effettuare versamenti al bi-
lancio dello Stato, salvo quelli previsti dall’articolo 111, 
comma 2  -octies  , del decreto-legge del 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, e lo Stato non è tenuto a ulteriori forme di 
compensazione finanziaria nei confronti di tali enti. 

 4. Le risorse ricevute dalle regioni a statuto ordinario 
in attuazione del comma 3 sono vincolate al ripiano anti-
cipato del disavanzo di amministrazione e alla copertura 
dei disavanzi pregressi delle aziende del servizio sanitario 
regionale.   

  Art. 19.
      Disposizioni in materia di trattamenti accessori    

     1. Al fine di omogeneizzare i trattamenti accessori del 
personale del comparto ministeri, il fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 143, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
è incrementato di 55 milioni di euro a decorrere dall’an-
no 2023 mediante corrispondente riduzione del Fondo di 
cui all’articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234. La consistenza del fondo risorse decentra-
te del personale delle aree di cui al Contratto collettivo 
nazionale di lavoro relativo al personale del Comparto 
funzioni centrali per il triennio 2019-2021 del Ministe-
ro dell’università e della ricerca di cui al decreto-legge 
9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 5 marzo 2020, n. 12, è incrementato di 2 milioni di 
euro per l’anno 2023, 2,5 milioni di euro per l’anno 2024 
e 3 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025 mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. 

 2. La consistenza del Fondo premialità e condizioni di 
lavoro del personale appartenente ai ruoli non dirigenzia-
li dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regiona-
li (AGENAS) di cui al Contratto collettivo nazionale di 
lavoro del comparto sanità per il triennio 2019-2021, è 
incrementata, a decorrere dall’anno 2023, di 2.000.000 
di euro. Agli oneri derivanti dal primo periodo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui 
all’articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234. 

 3. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 7, 
comma 31  -quinquies  , del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, e dall’articolo 10, comma 4, del decreto-leg-
ge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, le risorse finanziarie 
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afferenti la contrattazione del personale proveniente dal-
le soppresse Agenzia autonoma per la gestione dell’albo 
dei segretari comunali e provinciali e Scuola superiore 
per la pubblica amministrazione locale confluite, anche 
ai fini dell’attuazione dell’articolo 10, comma 6, del ci-
tato decreto-legge n. 174 del 2012, nei fondi destinati 
alla contrattazione integrativa del personale dirigenziale 
e non dirigenziale del Ministero dell’interno possono es-
sere destinate, con i criteri e nella misura previsti in sede 
di contrattazione decentrata integrativa, al predetto per-
sonale dirigenziale e non dirigenziale di ciascuna delle 
amministrazioni soppresse, ai sensi dell’articolo 7, com-
ma 31  -sexies  , del decreto-legge n. 78 del 2010. . In caso 
di riduzione del personale delle predette amministrazioni 
soppresse, le risorse di cui al periodo precedente conflui-
scono per la parte corrispondente a favore di tutto il per-
sonale del Ministero dell’interno. 

 4. A decorrere dall’anno 2023 al personale dell’Agen-
zia italiana del farmaco appartenente alle aree previste dal 
sistema di classificazione professionale ad essi applica-
bile è riconosciuta l’indennità di amministrazione nelle 
misure spettanti al personale del Ministero della Salute 
appartenente alle Aree, come rideterminate secondo i cri-
teri stabiliti dal contratto collettivo nazionale di lavoro 
2019-2021 – comparto Funzioni centrali. Per lo stesso 
personale e con la decorrenza di cui al precedente perio-
do il differenziale stipendiale previsto dall’articolo 52, 
comma 4, del citato contratto collettivo nazionale di la-
voro è rideterminato considerando nel calcolo le misure 
dell’indennità di amministrazione spettanti al personale 
delle aree del Ministero della Salute previste alla data 
del 31 ottobre 2022. Agli oneri derivanti dall’attuazione 
delle disposizioni di cui al presente comma, valutati in 
euro 962.640 annui a decorrere dall’anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234. 

 5. All’articolo 1, comma 309, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, le parole da: «, ripartiti con il decreto di ri-
partizione» a «della didattica e della ricerca» e le parole: 
«integrativa nel rispetto di quanto previsto dal decreto di 
cui al primo periodo» sono soppresse. 

 6. A decorrere dall’anno 2023 la quota del trattamen-
to economico fondamentale di cui all’articolo 28 del 
Contratto collettivo nazionale di lavoro 31 luglio 2009 
è finanziata con uno stanziamento annuale pari ad euro 
1.400.285 comprensivi degli oneri riflessi a carico 
dell’amministrazione. Con la medesima decorrenza, la 
corrispondente quota rientra nella disponibilità del Fondo 
unico della Presidenza, in deroga all’articolo 23, com-
ma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Gli 
effetti derivanti dal presente comma non si estendono alle 
categorie di personale a cui sono riconosciuti i trattamen-
ti economici accessori del personale della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, fatta eccezione per il personale di 
cui all’articolo 9, comma 4, secondo periodo, del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 303. 

 7. Ferma restando la costituzione del fondo per il fi-
nanziamento della retribuzione di posizione e di risultato 
del personale di livello dirigenziale non generale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri secondo le modalità 

definite dalle disposizioni legislative e contrattuali di rife-
rimento, anche in relazione a quanto previsto dall’art. 40  -
bis   del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al fine 
di assicurare adeguati livelli di valorizzazione del mede-
simo personale, il predetto fondo è incrementato, in dero-
ga ai limiti stabiliti dall’articolo 23, comma 2, del decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, per l’anno 2023 di euro 
4.000.000 e a decorrere dall’anno 2024 di euro 2.000.000, 
comprensivi degli oneri riflessi a carico dell’amministra-
zione. Gli effetti derivanti dal presente comma non si 
estendono alle categorie di personale a cui sono ricono-
sciuti i trattamenti economici accessori del personale del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri, fatta eccezione 
per il personale di cui all’articolo 9, comma 4, secondo 
periodo, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. 

 8. Agli oneri derivanti dai commi 6 e 7, pari a euro 
6.130.495 per l’anno 2023 e a euro 3.862.482 a decorrere 
dall’anno 2024, comprensivi degli effetti indotti sul per-
sonale di cui all’articolo 9, comma 4, secondo periodo, 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234.   

  Art. 20.

      Disposizioni per la funzionalità del Ministero 
dell’economia e delle finanze    

     1. Gli incarichi dirigenziali di cui all’articolo 6, com-
mi 1, 2 e 2  -bis  , del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, quelli di cui all’articolo 12, comma 1  -bis  , 
del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito con 
modificazioni dalla legge 5 agosto 2022, n. 108, nonché 
quelli riferiti alle attività di audit dei programmi cofinan-
ziati dall’Unione europea di cui all’articolo 51, comma 1, 
del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, posso-
no essere conferiti anche nel caso in cui le procedure di 
nomina sono avviate prima dell’adozione del regolamen-
to di organizzazione del Ministero dell’economia e del-
le finanze da adottarsi ai sensi dell’articolo 1, comma 2, 
purché in conformità ai compiti e all’organizzazione del 
Ministero e in coerenza con le predette disposizioni. 

 2. Al fine di dare effettiva applicazione alle disposi-
zioni contenute negli articoli 1, comma 884, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, 11  -bis  , comma 13, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, 7  -bis  , comma 1, 
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 9, com-
ma 10, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, 18  -bis  , commi 7 e 11, del decreto-legge 30 aprile 
2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 giugno 2022, n. 79, 12, commi 1  -ter   e 1  -sexies  , del 
decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 5 agosto 2022, n. 108, 1, commi 
726 e 802, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, a decor-
rere dall’entrata in vigore del presente decreto, la dota-
zione organica del personale del Ministero dell’economia 
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e delle finanze è adeguata in misura corrispondente alle 
autorizzazioni ad assumere ivi previste. Dall’attuazione 
del presente comma non derivano nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. 

 3. All’articolo 1, comma 728, ultimo periodo, della leg-
ge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole «Ministro dell’in-
terno» sono sostituite dalle seguenti: «Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze» e le parole «, da adottare entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,» 
sono soppresse.   

  Art. 21.
      Disposizioni in materia assistenziale e previdenziale
e di esclusione opzionale del massimale contributivo    

     1. All’articolo 21, comma 1, del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26, l’ultimo periodo è sostituito dal se-
guente: «La domanda di cui al primo periodo deve essere 
proposta entro il 31 dicembre 2023 o entro dodici mesi 
dalla data di superamento del massimale contributivo.». 

 2. All’articolo 9, comma 4, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole: «31 dicembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023». Sono 
fatti salvi, in ogni caso, gli effetti delle procedure attivate 
ai sensi dell’articolo 116, commi 8 e 9 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, dal 1° gennaio 2023 all’entrata in 
vigore del presente provvedimento.   

  Art. 22.
      Disposizioni in materia di organizzazione e di personale 

della Presidenza del Consiglio dei ministri    

     1. Per il potenziamento delle funzioni di vigilanza e 
monitoraggio nei confronti di enti pubblici, a fronte dei 
contributi concessi e degli interventi finanziati, nonché 
per garantire il controllo analogo sulla società Sport e 
salute S.p.A., presso il Dipartimento per lo sport della 
Presidenza del Consiglio dei ministri opera, con relati-
vo incremento della dotazione organica del personale di 
prestito della Presidenza del Consiglio dei ministri, un 
contingente di personale non dirigenziale di dieci unità 
equiparato alla categoria A del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, collocato in posizione di comando, aspettativa, fuori 
ruolo o altro analogo istituto, previsto dai rispettivi ordi-
namenti di appartenenza, proveniente da pubbliche am-
ministrazioni, prioritariamente da Ministeri, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, al quale si applica la disposizione dell’articolo 17, 
comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. All’at-
to del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile, per 
tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero 
di posti nella dotazione organica dell’amministrazione di 
provenienza equivalente dal punto di vista finanziario. A 
tal fine è autorizzata la spesa massima di euro 286.200 
per l’anno 2023 e di euro 429.300 a decorrere dall’anno 
2024, cui si provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 607, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234. 

  2. All’articolo 8, comma 4, del decreto-legge 8 lu-
glio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 agosto 2002, n. 178, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   le parole: «tre membri» sono sostituite dalle se-
guenti: «cinque membri»; 

   b)   le parole: «, presiede il consiglio di amministra-
zione di cui è componente e svolge le funzioni di ammini-
stratore delegato» sono sostituite dalle seguenti: «e presie-
de il consiglio di amministrazione di cui è componente»; 

   c)   il quarto periodo è sostituito dai seguenti: «L’am-
ministratore delegato è nominato dall’autorità di Go-
verno competente in materia di sport, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, previo parere 
delle Commissioni parlamentari competenti. Gli altri tre 
componenti sono nominati, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentita l’autorità di Gover-
no competente in materia di sport e previo parere delle 
Commissioni parlamentari competenti, uno dal Ministro 
della salute, uno dal Ministro dell’istruzione e del merito, 
uno dal Ministro dell’università e della ricerca». 

 3. I componenti del consiglio di amministrazione in 
carica alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
cessano con l’insediamento dei componenti nominati ai 
sensi del comma 2, lettera   c)  . 

 4. Per sostenere l’attuazione degli investimenti pub-
blici previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR), dal fondo sviluppo e coesione e da tutti gli altri 
fondi di provenienza nazionale o europea, la società Sport 
e salute S.p.A. è autorizzata a fornire supporto tecnico 
operativo alle amministrazioni interessate, mediante la 
stipula di apposite convenzioni o protocolli d’intesa. 

 5. Al fine di assicurare il rafforzamento delle funzio-
ni di programmazione, monitoraggio e valutazione delle 
politiche e degli interventi adottati dal Governo in favore 
della famiglia, anche a sostegno della natalità e in ragione 
delle nuove funzioni in materia di infanzia e adolescenza, 
prevenzione e contrasto della pedofilia e della pedoporno-
grafia, anche on line, lotta al cyberbullismo e di attuazio-
ne e implementazione dell’assegno unico e universale per 
i figli a carico, il Dipartimento per le politiche della fami-
glia della Presidenza del Consiglio dei ministri, si articola 
in non più di tre uffici, inclusa la Segreteria tecnica di cui 
all’articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2007, n. 108, e in non più di sette servizi, inclusi 
i due servizi in cui è articolata la medesima Segreteria 
tecnica. Contestualmente, la dotazione organica dei ruoli 
della Presidenza del Consiglio dei ministri è incrementata 
secondo quanto previsto nella tabella A dell’allegato 1 al 
presente decreto. 

 6. Presso il Dipartimento Casa Italia della Presidenza 
del Consiglio dei ministri è istituita una segreteria tecni-
co-amministrativa, composta da un contingente di perso-
nale in possesso di specifica ed elevata competenza, al 
fine di assicurare un adeguato supporto tecnico allo svol-
gimento dei compiti istituzionali in materia di contrasto 
al dissesto idrogeologico attribuiti alla competenza della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 
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  7. Il contingente di cui al comma 6, è così composto:  
   a)   due dirigenti, di cui uno di livello generale; 
   b)   quindici unità di personale non dirigenziale, 

equiparato alla categoria A del contratto collettivo na-
zionale di lavoro della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, collocato in posizione di comando, aspettativa, 
fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispet-
tivi ordinamenti di appartenenza, proveniente da pub-
bliche amministrazioni, prioritariamente da Ministeri, 
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, al quale si applica la disposizio-
ne dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 
1997, n. 127, con corrispondente incremento della dota-
zione organica del personale di prestito della Presiden-
za del Consiglio dei ministri. All’atto del collocamento 
fuori ruolo è reso indisponibile, per tutta la durata del 
collocamento fuori ruolo, un numero di posti nella do-
tazione organica dell’amministrazione di provenienza 
equivalente dal punto di vista finanziario. A tal fine è 
autorizzata la spesa massima di euro 420.700 per l’anno 
2023 e di euro 631.100 a decorrere dall’anno 2024, cui 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all’articolo 1, comma 607, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234. 

 8. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri che mo-
difica il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
1° ottobre 2012, pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   11 di-
cembre 2012, n. 288, sono adottati i decreti di organizza-
zione interna del Dipartimento per lo sport, del Diparti-
mento per le politiche della famiglia e del Dipartimento 
Casa Italia. 

 9. A decorrere dall’anno di sottoscrizione del contratto 
collettivo nazionale di lavoro del personale del compar-
to autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri 
relativo al triennio 2016-2018, il Fondo unico della Pre-
sidenza continua a essere alimentato dai risparmi di ge-
stione riferiti alle spese di personale, fatte salve le quote 
che disposizioni di legge riservano a risparmio del fab-
bisogno complessivo. Dall’attuazione delle disposizioni 
di cui al presente comma non derivano nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, nel rispetto dei vin-
coli finanziari previsti dall’articolo 23, comma 2, decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75.   

  Art. 23.
      Disposizioni per la funzionalità del servizio fitosanitario 

centrale del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, per l’Ente per lo sviluppo 
dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria in 
Puglia, Lucania ed Irpinia e per l’imprenditoria 
giovanile in agricoltura    

      1. Al decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 5, il comma 2 è sostituito dal seguente:  
  «2. Il Servizio fitosanitario centrale dispone di 

addetti, adeguatamente qualificati ed esperti, nell’ambito 
della dotazione organica del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e del Consi-
glio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia 

agraria (CREA), per garantire lo svolgimento dei com-
piti di cui al comma 4, conformemente alla dotazione di 
cui all’articolo 17, comma 3, organizzati per Unità nei 
seguenti ambiti di competenze:  

   a)   predisposizione e adozione degli atti del Co-
mitato fitosanitario nazionale e delle attività di segreteria; 

   b)   funzionamento del Segretariato per le emer-
genze fitosanitarie; 

   c)   coordinamento dei controlli all’importazione; 
   d)   coordinamento dei controlli alla certificazio-

ne e commercializzazione e gestione della disciplina di 
fruttiferi, vite, ortive e ornamentali; 

   e)   coordinamento dei controlli alla certificazio-
ne e commercializzazione e gestione della disciplina delle 
sementi; 

   f)   coordinamento dei controlli all’esportazione 
e rimozione delle barriere fitosanitarie all’export; 

   g)   formazione, audit e comunicazione; 
   h)   adempimenti connessi al settore dei prodotti 

fitosanitari e al loro uso sostenibile (PAN).». 
   b)    all’ articolo 18:  

  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Gli ispettori fitosanitari sono dipendenti del 

Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste, delle regioni e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano e del Consiglio per la ricerca in agri-
coltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA), tecnica-
mente e professionalmente qualificati, con specifica for-
mazione, operanti nell’ambito del Servizio fitosanitario 
nazionale, che rispondono funzionalmente e tecnicamen-
te alle direttive del Servizio fitosanitario competente.». 

 2) al comma 2, lettera   a)  , dopo le parole: «LM-60 
Scienze della natura,» sono inserite le seguenti: «LM-6 
Scienze biologiche,» e le parole: «Scienze e tecnologie 
per l’ambiente e il territorio e» sono sostituite dalle se-
guenti «Scienze e tecnologie per l’ambiente e il territorio 
ed è titolo preferenziale». 

   c)    all’articolo 19:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Gli agenti fitosanitari sono tecnici del Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, delle regioni e delle province autonome di Trento 
e di Bolzano e del Consiglio per la ricerca in agricoltura 
e l’analisi dell’economia agraria (CREA), tecnicamente e 
professionalmente qualificati, con specifica formazione, 
operanti nell’ambito del Servizio fitosanitario nazionale, 
che rispondono funzionalmente e tecnicamente alle diret-
tive del Servizio fitosanitario competente.». 

 2) al comma 2, lettera   a)  , dopo le parole: «oppure 
aver conseguito un titolo di laurea in una delle seguenti 
classi» sono inserite le seguenti: «L-13 Scienze biologi-
che» e dopo le parole: «L-32 Scienze e tecnologie per 
l’ambiente e la natura e LP-02 Professioni tecniche agra-
rie, alimentari e forestali» la parola «con» è sostituita dal-
le seguenti: «ed è titolo preferenziale». 
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   d)    all’allegato I, paragrafo «DOTAZIONE MI-
NIMA PERSONALE DEL SFC», del decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 19, la sezione denominata «Indici» è 
sostituita dalla seguente:  

  «INDICI:  
  1. Unità per la predisposizione e l’adozione 

degli atti del Comitato fitosanitario nazionale e delle atti-
vità di segreteria:  

 Sub-unità 1.1: Predisposizione degli atti e 
della documentazione propedeutiche alle riunioni; 

 Sub-unità 1.2: Redazione delle Delibere e 
delle Ordinanze; 

 Sub-unità 1.3: Attività di Segreteria. 
  2. Unità per il funzionamento del Segretaria-

to per le emergenze fitosanitarie:  
 Sub-unità 2.1: Coordinamento per l’attuazio-

ne delle misure fitosanitarie; 
 Sub-unità 2.2: Coordinamento per l’attuazio-

ne dei piani di comunicazione; 
 Sub-unità 2.3: Organizzazione delle 

verifiche; 
 Sub-unità 2.4: Coordinamento richieste di 

contribuzione; 
 Sub-unità 2.5: Partecipazione alle Unità 

territoriali. 
  3. Unità per il coordinamento dei controlli 

all’importazione:  
 Sub-unità 3.1: Tenuta dell’elenco dei posti di 

controllo frontaliero e dei centri di ispezione, verifica e 
aggiornamento e coordinamento delle attività in ambito 
nazionale; 

 Sub-unità 3.2: coordinamento attività istitu-
zionali in ambito europeo e con le altre amministrazioni 
coinvolte. 

  4. Unità per il coordinamento dei controlli 
alla certificazione e commercializzazione e gestione della 
disciplina di fruttiferi, vite, ortive e ornamentali:  

 Sub-unità 4.1: Coordinamento control-
li ufficiali per il passaporto delle piante e per i Piani di 
emergenza 

 Sub-unità 4.2: Coordinamento controlli uf-
ficiali e gestione della disciplina di fruttiferi, ortive e 
ornamentali. 

 Sub-unità 4.3: Coordinamento controlli uffi-
ciali e gestione della disciplina della vite. 

  5. Unità per il coordinamento dei controlli 
all’esportazione e rimozione delle barriere fitosanitarie 
all’export:  

 Sub-unità 5.1: Protocolli di esportazione e 
accordi internazionali; 

 Sub-unità 5.2: Procedure di controllo e reda-
zione di manuali. 

  6. Unità per la formazione, gli audit e la 
comunicazione:  

 Sub-unità 6.1: Predisposizione e organizza-
zione delle attività formative; 

 Sub-unità 6.2: Predisposizione e organizza-
zione di audit. 

 Sub-unità 6.3: Predisposizione piani di co-
municazione e gestione Sistema informativo protezione 
delle piante. 

  7. Unità per il coordinamento dei controlli 
alla certificazione e commercializzazione e gestione della 
disciplina delle sementi:  

 Sub-unità 7.1: tenuta dei registri varietali e e 
gestione della disciplina delle sementi; 

 Sub-unità 7.2: Coordinamento controlli uffi-
ciali e certificazione delle sementi; 

  8. Unità per gli adempimenti connessi al 
settore dei prodotti fitosanitari e al loro uso sostenibile 
(PAN):  

 Sub-unità 8.1: art. 53 reg 1107/2010 e PAN; 
 Sub-unità 8.2: Centri di saggio, usi minori e 

corroboranti. 
 Attività amministrativa del Servizio fitosanitario 

centrale. 
 Al fine di poter svolgere i compiti assegnati si ritiene 

indispensabile prevedere un numero di unità di personale 
(AM) impegnato nell’attività amministrativa stimato su 
base percentuale rispetto al personale individuato per le 
unità da 1 a 8 

 Criterio: 30% personale FTE rispetto al totale del 
personale impegnato nelle Unità da 1 a 8.». 

 2. Al fine di assicurare la sicurezza dell’approvvigiona-
mento idrico dei territori serviti da parte dell’Ente per lo 
sviluppo dell’Irrigazione per la Puglia Lucania e Irpinia 
(E.I.P.L.I.), il Commissario del predetto Ente, è autorizza-
to a procedere alla stabilizzazione nella qualifica ricoper-
ta, del personale a tempo determinato non dirigenziale, 
assunto mediante procedure concorsuali conformi ai prin-
cipi di cui all’articolo 35 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, che entro la data di entrata in vigore 
del presente decreto abbia maturato i requisiti di legge 
richiesti dall’articolo 20, comma 1, del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75, nei limiti dei posti dispo-
nibili della vigente dotazione organica, previo colloquio 
selettivo e all’esito della valutazione positiva dell’attività 
lavorativa svolta. A tal fine è autorizzata la spesa di euro 
150.000 per l’anno 2023 ed euro 1.167.196 annui a de-
correre dall’anno 2024, cui si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo specia-
le di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2023-2025, nell’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste. 

 3. Al fine di promuovere l’imprenditoria giovanile in 
agricoltura, le somme rimborsate dai beneficiari dei con-
tratti di filiera di cui all’articolo 10  -ter   del decreto-legge 
14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, pari a 28 milioni di 
euro, sono destinate alle operazioni di riordino fondiario 
realizzate dall’Istituto di servizi per il mercato agricolo 
alimentare (ISMEA) ai sensi dell’articolo 4 della legge 
15 dicembre 1998, n. 441.   
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  Capo  II 
  MISURE IN MATERIA DI POTENZIAMENTO E RIORGANIZZAZIONE 

DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE 
PUBBLICA

  Art. 24.
      Riorganizzazione di Formez PA    

      1. Al decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 6, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 2:  
  1) al comma 1:  

 1.1) alla lettera   a)  , dopo il numero 1), è inse-
rito il seguente: «1  -bis  ) fornire formazione specifica per 
la qualificazione del personale preposto all’incarico di 
responsabile unico del procedimento (RUP);» e dopo il 
numero 2), è inserito il seguente: «2  -bis  ) elaborare modu-
li formativi destinati al personale assunto anche a tempo 
determinato per l’attuazione delle misure del PNRR;»; 

 1.2) alla lettera   b)  , all’alinea, sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «, in particolare per i comuni fino 
a 5.000 abitanti»; 

 2) al comma 4  -bis  , le parole: «A decorrere dall’an-
no 2020 e fino al 31 dicembre 2022, in via sperimentale,» 
e le parole: «sulla base delle indicazioni del Piano trien-
nale delle azioni concrete per l’efficienza delle pubbliche 
amministrazioni» sono soppresse; 

   b)    all’articolo 3:  
 1) al comma 2, le parole: «esperti con qualificata 

professionalità ed esperienza decennale nel settore della 
formazione e dell’organizzazione delle pubbliche ammi-
nistrazioni» sono sostituite dalle seguenti: «tra soggetti 
con qualificata professionalità ed esperienza manageriale 
maturata per almeno cinque anni nel settore pubblico o 
privato e con comprovata esperienza in ambito interna-
zionale e in materia di contratti pubblici»; 

 2) al comma 3 le parole: «di cui tre designati dal 
Ministro per la pubblica amministrazione» sono sostituite 
dalle seguenti: «di cui due designati dal Ministro per la 
pubblica amministrazione, uno dallo stesso Ministro su 
proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le po-
litiche di coesione e il PNRR». 

 2. In relazione alle nuove funzioni attribuite a Formez 
PA ai sensi del comma 1 e ai requisiti professionali ivi 
stabiliti, a decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto gli organi di cui all’articolo 3, comma 1, let-
tere   a)   e   c)  , del decreto legislativo n. 6 del 2010 decado-
no. A decorrere dalla predetta data e fino all’insediamento 
dei nuovi organi, al Capo del Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri è al-
tresì attribuita la funzione di commissario straordinario, 
da svolgere avvalendosi delle articolazioni e del perso-
nale del predetto dipartimento. Entro i successivi sessan-
ta giorni il predetto commissario, ai fini di incrementare 
l’efficienza dell’Associazione e migliorarne la qualità dei 
servizi resi, modifica lo statuto, il regolamento interno, 
nonché l’organizzazione e la struttura interna anche con 
riferimento alle nuove funzioni. Entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore dello statuto e del regolamento 
sono ricostituiti i nuovi organi.   

  Art. 25.
      Disposizioni in materia di organizzazione del Ministero 

del turismo e per la costituzione di ENIT S.p.A.    

     1. Il Ministero del turismo è autorizzato a costituire 
una società per azioni denominata «ENIT S.p.A.» con 
un capitale sociale iniziale di 7 milioni di euro, avente 
ad oggetto l’attività di supporto e promozione dell’offer-
ta turistica nazionale, così da potenziarne la attrattività, 
anche attraverso adeguate forme di destagionalizzazio-
ne, diversificazione dell’offerta, valorizzazione mirata di 
strutture e siti con spiccata vocazione turistica, nonché 
tramite la formazione specialistica degli addetti ai servizi 
e lo sviluppo di un ecosistema digitale per la più efficien-
te e razionale fruizione dei beni e servizi offerti in tali set-
tori. Le azioni sono attribuite al Ministero dell’economia 
e delle finanze che esercita i diritti dell’azionista. 

  2. ENIT S.p.A. costituisce una società in house ai sensi 
dell’articolo 16 del decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175, ed è sottoposta ai poteri di vigilanza e controllo 
del Ministero del turismo. Ai fini dell’esercizio del con-
trollo analogo, il Ministero del turismo:  

   a)   assegna annualmente all’organo amministrativo 
della società direttive pluriennali in ordine al programma 
di attività, all’organizzazione, alle politiche economiche, 
finanziarie e di sviluppo e provvede ad effettuare il con-
seguente monitoraggio; 

   b)   effettua la pianificazione e il monitoraggio delle 
singole iniziative di promozione riportate nel Piano An-
nuale e dei progetti speciali autorizzati; 

   c)   ha diritto ad avere dagli amministratori notizie e 
informazioni sulla gestione e sull’amministrazione della 
società; 

   d)   al fine di esercitare un’influenza determinante, è 
titolare di poteri di indirizzo, direttiva e controllo nei con-
fronti dell’organo amministrativo sociale, fermi restando 
i poteri di questo per l’esercizio dell’amministrazione or-
dinaria e straordinaria della società. 

 3. La società è amministrata da un consiglio di ammi-
nistrazione composto da tre membri, di cui uno con fun-
zioni di presidente e uno con funzioni di amministratore 
delegato. Il presidente del collegio sindacale della società 
è designato dal Ministro dell’economia e delle finanze e 
gli altri due componenti dal Ministro del turismo. 

 4. ENIT S.p.A. può stipulare convenzioni anche con 
le regioni e le province autonome, che possono apportare 
loro risorse al capitale della società tenuto conto del piano 
industriale della società e previa autorizzazione del Mini-
stero del turismo, che comunque conserva il controllo e i 
poteri di direzione e coordinamento della società. 

 5. La società è assoggettata al controllo della Corte dei 
conti con le modalità previste dall’articolo 12 della legge 
21 marzo 1958, n. 259. La società può avvalersi del patro-
cinio dell’Avvocatura dello Stato, ai sensi dell’articolo 43 
del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla 
rappresentanza e difesa in giudizio dello Stato e sull’or-
dinamento dell’Avvocatura dello Stato, di cui al regio de-
creto 30 ottobre 1933, n. 1611. 

 6. Contestualmente alla costituzione della società ENIT 
S.p.A. l’ente pubblico ENIT - Agenzia nazionale del tu-
rismo è soppresso e le relative funzioni sono attribuite ad 
ENIT S.p.A. La costituzione della società ENIT S.p.A. è di-
sposta con decreto del Ministro del turismo, da adottarsi en-



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9522-4-2023

tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. Il decreto del Ministro del turismo determina scopi, 
patrimonio e organizzazione della società, nonché lo sche-
ma di statuto. Lo statuto prevede che almeno l’80 per cento 
del fatturato della società sia effettuato nello svolgimento 
dei compiti ad essa affidati dal Ministero del turismo. Fatto 
salvo quanto previsto al comma 8, tutti i rapporti attivi e 
passivi esistenti alla data di soppressione dell’ente pubblico 
ENIT - Agenzia nazionale del turismo, come risultanti dalle 
scritture contabili, nonché tutte le relative risorse finanzia-
rie e strumentali sono trasferiti al Ministero del turismo. A 
tale fine, il Ministro del turismo nomina con proprio decreto 
un commissario liquidatore che, entro sei mesi dalla sop-
pressione dell’ente pubblico ENIT - Agenzia nazionale del 
turismo, predispone un inventario del patrimonio dell’ente 
soppresso. Il Ministero del turismo, con successive deter-
minazioni, assegna alla società ENIT S.p.A. le risorse stru-
mentali necessarie per il perseguimento degli obiettivi. 

  7. Con contratto di servizio, con adeguamento annuale 
per ciascun esercizio finanziario, da stipularsi tra il Mini-
stro del turismo e il presidente della società ENIT S.p.A., 
sono definiti:  

   a)   gli obiettivi specificamente attribuiti alla società 
ENIT S.p.A.; 

   b)   le modalità di finanziamento statale da accordare 
alla società ENIT S.p.A.; 

   c)   i risultati attesi in un arco di tempo determinato; 
   d)   le strategie per il miglioramento dei servizi; 
   e)   le modalità di verifica dei risultati di gestione; 
   f)   le modalità necessarie ad assicurare al Ministero 

del turismo la conoscenza dei fattori gestionali interni alla 
società ENIT S.p.A., tra cui l’organizzazione, i processi e 
l’uso delle risorse. 

 8. Contestualmente alla costituzione della società 
ENIT S.p.A., il personale a tempo determinato e indeter-
minato, di ruolo presso ENIT – Agenzia nazionale per il 
turismo alla data di entrata in vigore del presente decreto 
transita nella società ENIT S.p.A. in ragione delle mede-
sime funzioni esercitate dall’ente, con mantenimento del 
trattamento economico complessivo in godimento. 

  9. All’articolo 7 del decreto-legge 1° marzo 2021, 
n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 
2021, n. 55, il comma 4 è sostituito dal seguente:  

  «4. Ferma l’operatività del Segretariato generale per 
il coordinamento delle direzioni generali e dei rapporti 
con l’Unione europea e con gli organismi internazionali, 
la pianificazione e la programmazione strategica, il mo-
nitoraggio e la verifica dell’attuazione e della gestione, 
mediante tre uffici dirigenziali non generali, le competen-
ti articolazioni amministrative del Ministero del turismo 
perseguono le seguenti missioni:  

   a)   politiche delle risorse umane e relazioni sinda-
cali; trattamento giuridico del personale e dei collabora-
tori; supporto giuridico per gli affari di competenza delle 
unità organizzative preposte a compiti di gestione; 

   b)   controllo su enti, associazioni e fondazioni vi-
gilati e finanziati; assistenza e tutela dei turisti; formazio-
ne e carriere professionali turistiche con i connessi poteri 
di accertamento e controllo; acquisti di beni e servizi e 
gestione degli adempimenti del responsabile unico del 
procedimento (RUP); 

   c)   promozione turistica, degli investimenti e delle 
altre misure per il settore; rapporti con le regioni e con gli 
enti locali; gestione dei programmi cofinanziati da fondi 
di coesione, inclusa l’integrazione tra programmi regio-
nali e nazionali nell’ambito turismo e di progetti di inno-
vazione, anche attraverso la partecipazione a programmi 
internazionali; 

   d)   in raccordo con l’unità organizzativa cui com-
petono le missioni di cui alla lettera   c)  : progettazione, svi-
luppo e gestione dei sistemi informativi, di telecomuni-
cazione e delle infrastrutture tecnologiche del Ministero, 
definizione e gestione dell’architettura delle banche dati 
di settore, cura della sicurezza dei sistemi informatici del 
Ministero, supporto tecnologico e informatico alle altre 
unità organizzative del Ministero; acquisti di beni e ser-
vizi per le materie di pertinenza; elaborazione dati sta-
tistici ed economici nonché coordinamento, in raccordo 
con le regioni e con l’Istituto nazionale di statistica, delle 
rilevazioni statistiche di interesse per il settore turistico; 
gestione degli adempimenti economici e retributivi delle 
risorse umane». 

 10. In relazione alla modifica delle funzioni degli uf-
fici, il Ministero del turismo, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto provvede 
all’adozione del regolamento di organizzazione ai sensi 
del comma 2 dell’articolo 1. Gli incarichi dirigenziali ge-
nerali e non generali in corso decadono con la conclu-
sione delle procedure di conferimento dei nuovi incarichi 
ai sensi dell’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. 

 11. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai 
commi da 1 a 10, pari a euro 7 milioni per l’anno 2023, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte capitale iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero del turismo.   

  Art. 26.
      Disposizioni per il funzionamento

della Lega italiana per la lotta contro i tumori    

     1. Al fine di assicurare l’implementazione dell’attività 
di prevenzione oncologica unitamente all’attività socio-
sanitaria e riabilitativa, una quota pari a euro 276.242 per 
l’anno 2023 e a euro 552.483 a decorrere dal 2024, del 
contributo di cui all’articolo 1, comma 275, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, riconosciuto in favore della 
Lega italiana per la lotta contro i tumori (LILT) è desti-
nata al potenziamento della struttura organizzativa del-
la LILT medesima. A tal fine, l’ente è autorizzato, per il 
biennio 2023-2024, a bandire procedure concorsuali pub-
bliche e ad assumere, con contratto di lavoro subordinato 
a tempo indeterminato, un contingente complessivo di 
nove unità di personale, di cui un medico di I livello, due 
professionisti di I livello, tre funzionari e tre assistenti, in 
aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione 
vigente. La dotazione organica è rideterminata in ventuno 
posizioni complessive, di cui un medico di I livello, due 
professionisti di I livello, sette funzionari, dieci assistenti 
e un operatore.   
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  Art. 27.

      Fondazione Ugo Bordoni    

      1. All’articolo 41 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 5 il primo, il secondo, il terzo e il quarto 
periodo sono sostituiti dai seguenti: «La Fondazione Ugo 
Bordoni è riconosciuta istituzione di alta cultura e ricer-
ca con lo scopo di promuovere l’innovazione, lo svilup-
po tecnologico del Paese e l’alta formazione tecnologica, 
favorendo lo sviluppo del sistema produttivo nazionale, 
ed è sottoposta alla vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy. La Fondazione è un ente finalizza-
to alla ricerca, all’innovazione tecnologica e alla presta-
zione di servizi e coadiuva operativamente il Ministero 
delle imprese e del made in Italy e altre amministrazioni 
pubbliche nella soluzione organica ed interdisciplinare di 
problematiche di carattere scientifico, tecnico, economi-
co, finanziario, gestionale, normativo e regolatorio con-
nesse alle attività del Ministero e delle amministrazioni 
pubbliche. Per il perseguimento della propria missione la 
Fondazione pianifica, programma, esegue e valuta, anche 
utilizzando e valorizzando i laboratori del Ministero, at-
tività di studio e ricerca nel campo delle reti e sistemi di 
telecomunicazioni di nuova generazione, delle tecnologie 
emergenti, dell’economia dei dati e del business e mana-
gement. La Fondazione collabora attivamente con altri 
enti pubblici nazionali di ricerca, con i centri di compe-
tenza ad alta specializzazione e con la rete territoriale del 
Ministero delle imprese e del made in Italy, al fine di ra-
zionalizzare le attività legate ai processi di trasformazione 
digitale, canalizzare le risorse sulla base della domanda e 
massimizzare le ricadute sul tessuto imprenditoriale. La 
Fondazione, nella sua missione di promozione dello svi-
luppo tecnologico del Paese può instaurare rapporti con le 
Università, con enti pubblici e privati, con le imprese, sia a 
livello nazionale che internazionale. La Fondazione parte-
cipa attivamente a progetti di ricerca finanziati dall’Unio-
ne europea, organizza corsi e seminari sulle tecnologie di 
frontiera, pubblica su riviste scientifiche di settore i propri 
risultati e partecipa a convegni e conferenze sia nazionali 
che internazionali. La Fondazione, su richiesta dell’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni ovvero di al-
tre Autorità amministrative indipendenti, svolge attività 
di ricerca ed approfondimento su argomenti di carattere 
tecnico, economico e regolatorio. Le modalità di colla-
borazione con il Ministero, con le altre amministrazioni 
pubbliche e con l’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni e altre Autorità amministrative indipendenti sono 
stabilite, nei limiti delle disponibilità delle amministra-
zioni, attraverso apposite convenzioni, predisposte sulla 
base di atti che stabiliscono le condizioni anche economi-
che cui la Fondazione Ugo Bordoni è tenuta ad attenersi 
nell’assolvere agli incarichi ad essa affidati.»; 

   b)   al comma 6 il primo periodo è sostituito dai se-
guenti: «Lo statuto, l’organizzazione e i ruoli organici 
della Fondazione Ugo Bordoni sono ridefiniti in coeren-
za con le attività indicate al comma 5 e con la finalità, 
prevalente e dedicata, di ricerca e assistenza tecnica di 
alto profilo in favore del Ministero delle imprese e del 
made in Italy, di altre amministrazioni pubbliche, nonché 
delle autorità amministrative indipendenti. Lo statuto, 
da approvare con decreto del Ministero delle imprese e 
del made in Italy, disciplina i compiti e la struttura orga-

nizzativa della Fondazione, ne individua le categorie di 
partecipanti, gli organi di amministrazione e scientifici, 
le modalità della loro elezione e i relativi poteri, la loro 
durata, gli ambiti di attività e i controlli di gestione e di 
risultato. La Fondazione sostiene, d’intesa con le univer-
sità, l’attivazione di almeno 1 borsa di dottorato all’anno 
per ciascuna delle attività di cui al comma 5.». 

 2. In conseguenza di quanto disposto al comma 1 il 
Consiglio di amministrazione della Fondazione Ugo Bor-
doni decade trascorsi 30 giorni dall’entrata in vigore della 
presente disposizione e si procede al relativo rinnovo. 

 3. Dall’applicazione delle disposizioni del presente ar-
ticolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per il 
bilancio dello Stato.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 28.

      Clausola di salvaguardia    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano nel-
le regioni a statuto speciale e nelle province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione.   

  Art. 29.

      Disposizioni contabili    

     1. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizio-
ni del presente decreto il Ministro dell’economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio.   

  Art. 30.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 22 aprile 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 ZANGRILLO, Ministro per la 
pubblica amministrazione 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO    
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Allegato 6 
(articolo 15, comma 15, lettera a)

Aggiunge la tabella D-bis al decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146

«Tabella D-bis
(articolo 19-bis)

DOTAZIONE ORGANICA CARRIERA DEI MEDICI DEL CORPO DI POLIZIA 
PENITENZIARIA

RUOLI QUALIFICHE DOTAZIONE ORGANICA

DIRIGENTE 
SUPERIORE MEDICO 3

PRIMO DIRIGENTE 
MEDICO 16

MEDICO SUPERIORE 
MEDICO CAPO

32

MEDICO PRINCIPALE
MEDICO 51

TOTALE 102

»
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Allegato 7
(articolo 15, comma 15, lettera a)

Aggiunge la tabella D-ter al decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146

«Tabella D-ter
(articolo 19-bis)

Equiparazione tra le qualifiche del personale che espleta funzioni
di polizia e quelle del personale della carriera dei medici

QUALIFICHE DEL PERSONALE CHE 
ESPLETA FUNZIONI DI POLIZIA

QUALIFICHE DEL PERSONALE 
CHE ESPLETA ATTIVITA’ 
TECNICO-SCIENTIFICA

DIRIGENTE GENERALE DI POLIZIA 
PENITENZIARIA

______

DIRIGENTE SUPERIORE DI POLIZIA 
PENITENZIARIA

DIRIGENTE SUPERIORE MEDICO

PRIMO DIRIGENTE DI POLIZIA 
PENITENZIARIA

PRIMO DIRIGENTE MEDICO

DIRIGENTE DI POLIZIA 
PENITENZIARIA MEDICO SUPERIORE 

DIRIGENTE AGGIUNTO DI POLIZIA 
PENITENZIARIA MEDICO CAPO

COMMISSARIO CAPO MEDICO PRINCIPALE

COMMISSARIO MEDICO 

»
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Allegato 8
(articolo 17, comma 1, lettera e)

sostituisce il Quadro X della Tabella 2 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66

Quadro X: Ruolo speciale del Corpo delle Capitanerie di Porto

Grado Organico

Forma di 
avanzamento 

al grado 
superiore

Anni di anzianità minima 
di grado richiesti per

Periodi minimi richiesti per 
la valutazione Titoli, 

esami, 
corsi 

richiesti

Promozio
ni a scelta 
al grado 
superiore

Valutazione 
a scelta

Promozione 
ad anzianità

Comando o 
attribuzioni, 

servizio

Imbarc
o

1 2 3 4 5 6 7 8 9
capitano di 
vascello 6 - - - - - - -

capitano di 
fregata 79 scelta 8 - - - - 1 o 2 c)

capitano di 
corvetta 66 anzianità - 6 - - - -

tenente di 
vascello 79 scelta 6 -

2 anni di 
servizio presso 
una capitaneria 
di porto o 
servizio 
equipollente.

- - - a)

sottotenente 
di vascello 61 anzianità - 6

2 anni di 
servizio presso 
una capitaneria 
di porto o su 
unità navali o 
presso comandi 
aerei del Corpo 
o servizio 
equipollente. b)

- - -

guardiamarina 22 anzianità - 2 - - - -

Volume 
organico 
complessivo

313

a) Il numero annuale delle promozioni al grado di capitano di corvetta è fissato in tante unità quanti sono i tenenti di vascello 
inseriti in aliquota di valutazione e giudicati idonei all’avanzamento.
b) Il periodo può essere svolto tutto o in parte nel grado immediatamente inferiore.
c) ciclo di 5 anni: 1 promozione il primo, secondo, quarto e quinto anno; 2 promozioni il terzo anno.»

  23G00054  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  6 marzo 2023 .

      Integrazione delle risorse destinate alle borse di studio 
per i tirocini formativi svolti nell’anno 2021 presso gli uffici 
giudiziari.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, recante disposizioni in materia di formazione pres-
so gli uffici giudiziari; 

 Visti i commi 8  -bis   ed 8  -ter   del predetto art. 73, come 
introdotti dal decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114, recante Misure urgenti per la semplificazione e 
la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uf-
fici giudiziari, a norma dei quali è attribuita agli ammes-
si allo    stage    una borsa di studio determinata in misura 
non superiore ad euro 400 mensili e, comunque, nei li-
miti della quota prevista dall’art. 2, comma 7, lettera   b)  , 
del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, 
attribuita sulla base dell’indicatore della situazione eco-
nomica equivalente (ISEE) calcolato per le prestazioni 
erogate agli studenti nell’ambito del diritto allo studio 
universitario; 

 Visto il decreto interministeriale 24 dicembre 2021 
adottato di concerto tra il Ministro della giustizia e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 83 dell’8 aprile 2022, registrato alla Corte 
dei conti - Ufficio di controllo atti P.C.M. Ministeri della 
giustizia e degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, il 13 gennaio 2022, recante la determinazione 
annuale delle risorse destinate all’attuazione degli inter-
venti di cui all’art. 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69 convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2013 n. 98, quantificate nel limite di euro 9.296.737 per 
l’anno 2021, ai sensi dell’art. 22, comma 2 del decreto-
legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, nonché l’individua-
zione dei requisiti per l’attribuzione delle predette borse 
di studio; 

 Vista la circolare 12 aprile 2022 della Direzione gene-
rale dei magistrati del Dipartimento dell’organizzazione 
giudiziaria, del personale e dei servizi, relativa alla ge-
stione delle domande di borsa di studio di cui agli articoli 
8  -bis   e seguenti del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013 
n. 98 e successive modificazioni, mediante piattaforma 
informatica; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2022 recante «Ripartizione in 
capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 
e per il triennio 2023-2025», che reca sul capitolo 1543 
dello stato di previsione della spesa del Ministero della 
giustizia, concernente «Spese relative ai tirocini formati-
vi presso gli uffici giudiziari», uno stanziamento di euro 
5.500.000 per l’anno 2023; 

 Rilevata la necessità di integrare, in relazione ai tirocini 
svolti nell’anno 2021, la determinazione annuale delle risor-
se destinate all’attuazione degli interventi di cui all’art. 73 
del decreto-legge n. 69 del 2013, al fine di consentire, l’ul-
teriore scorrimento della graduatoria degli aventi diritto 
all’assegnazione delle borse di studio di cui al decreto inter-
ministeriale 24 dicembre 2021, pubblicata sul sito internet 
  www.giustizia.it   con avviso del 21 ottobre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Integrazione della determinazione annuale delle risorse 

destinate alle borse di studio per l’anno 2021    

     1. L’ammontare delle risorse destinate agli interventi di 
cui all’art. 73, comma 8  -bis  , del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, di cui al decreto interministeriale 
24 dicembre 2021, è incrementato dell’importo di euro 
5.500.000.   

  Art. 2.
      Requisiti per l’attribuzione delle borse di studio per i 

tirocini formativi dell’anno 2021 mediante scorrimento 
della graduatoria    

     1. Le borse di studio sono attribuite agli aventi diritto 
mediante scorrimento della graduatoria definitiva appro-
vata dalla Direzione generale dei magistrati del Diparti-
mento dell’organizzazione giudiziaria, del personale e dei 
servizi, pubblicata sul sito internet   www.giustizia.it   con 
avviso del 21 ottobre 2022, nel limite dell’ammontare 
delle risorse previste all’art. 1.   

  Art. 3.
      Clausola di invarianza    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 
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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sul sito internet del Ministe-
ro della giustizia. 

 Roma, 6 marzo 2023 

  Il Ministro della giustizia
     NORDIO   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 5 aprile 2023
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari esteri 

e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 980

  23A02351

    MINISTERO DELLA SALUTE
  COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA PESTE SUINA AFRICANA

  ORDINANZA  20 aprile 2023 .

      Misure di controllo ed eradicazione della peste suina afri-
cana.     (Ordinanza n. 2/2023).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
ALLA PESTE SUINA AFRICANA 

 Visto il decreto-legge del 17 febbraio 2022, n. 9, re-
cante «Misure urgenti per arrestare la diffusione della pe-
ste suina africana (PSA)» convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, e, in particolare, l’art. 1, 
comma 7; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 febbraio 2023 recante nomina del dott. Vin-
cenzo Caputo a Commissario straordinario alla peste su-
ina africana (PSA), ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 
17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 aprile 2022, n. 29; 

 Visti i dispositivi dirigenziali DGSAF prot. n. 583 
dell’11 gennaio 2022, n. 13359 del 27 maggio 2022 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, concernenti l’isti-
tuzione delle zone infette a seguito di conferme di casi 
di peste suina africana nei selvatici ai sensi dell’art. 63, 
paragrafo 1 del regolamento delegato (UE) n. 2020/687; 

 Vista l’ordinanza 28 giugno 2022 del Commissario 
straordinario alla peste suina africana n. 4, concernente 
«Indicazioni per l’attuazione delle misure di controllo ed 
eradicazione della peste suina africana». (  Gazzetta Uffi-
ciale   - Serie generale n. 153 del 2 luglio 2022); 

 Vista l’ordinanza del Commissario straordinario alla 
peste suina africana n. 1/2023 concernente “Proroga delle 
misure di cui all’ordinanza del Commissario straordinario 
alla peste suina africana n. 5/2022, concernente “Proroga 
delle misure di cui all’art. 3, comma 1, lettera   b)  , punti ii 
e iii dell’ordinanza n. 4/2022 del 28 giugno 2022 recante: 
“Indicazioni per l’attuazione delle misure di controllo ed 
eradicazione della peste suina africana”». (  Gazzetta Uffi-
ciale   - Serie generale n. 79 del 3 aprile 2023); 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio relativo alle malattie anima-
li trasmissibili - «normativa in materia di sanità anima-
le», come integrato dal regolamento di esecuzione (UE) 
n. 2018/1882 della Commissione, che categorizza la pe-
ste suina africana come una malattia di categoria A che, 
quindi non si manifesta normalmente nell’Unione e che 
non appena individuata richiede l’adozione immediata di 
misure di eradicazione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2020/687 che 
integra il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio per quanto riguarda le nor-
me relative alla prevenzione e al controllo di determinate 
malattie elencate ed, in particolare, l’art. 63 che dispone 
che in caso di conferma di una malattia di categoria A 
in animali selvatici delle specie elencate conformemen-
te all’art. 9, paragrafi 2, 3, e 4 del regolamento delegato 
(UE) n. 2020/689, l’autorità competente può stabilire una 
zona infetta al fine di prevenire l’ulteriore diffusione del-
la malattia; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/605 
della Commissione del 7 aprile 2021 e successive mo-
difiche ed integrazioni, che stabilisce misure speciali di 
controllo per la peste suina africana, ed in particolare l’al-
legato 1, nel quale sono elencati comuni e territori clas-
sificati come zone soggette a restrizione parte I, parte II 
e parte III, ivi inclusi quelli individuati in Italia a seguito 
delle conferme della presenza del    virus    PSA; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, At-
tuazione dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   e)  ,   f)  ,   h)  ,   i)  , 
  l)  ,   n)  ,   o)   e   p)  , della legge 22 aprile 2021, n. 53 per ade-
guare e raccordare la normativa nazionale in materia di 
prevenzione e controllo delle malattie animali che sono 
trasmissibili agli animali o all’uomo, alle disposizioni del 
regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 9 marzo 2016, ed in particolare l’art. 3 
che, fatto salvo quanto previsto dall’art. 2 , comma 1, let-
tere   c)   ed   e)   del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n 27, 
che il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 4, punto 55) 
del regolamento (UE) n. 2016/429, è l’Autorità centrale 
responsabile dell’organizzazione e del coordinamento dei 
controlli ufficiali e delle altre attività ufficiali per la pre-
venzione e il controllo delle malattie animali trasmissibili 
effettuati a cura dei servizi veterinari delle AASSLL di 
seguito autorità competenti locali (ACL) (  Gazzetta Uffi-
ciale   - Serie generale n. 213 del 12 settembre 2022); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 giugno 
2022 recante «Requisiti di biosicurezza degli stabilimenti 
che detengono suini» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
del 26 luglio 2022); 

 Visto il Piano nazionale per le emergenze di tipo epi-
demico pubblicato sulla pagina dedicata del portale del 
Ministero della salute; 

 Visto il Piano nazionale di sorveglianza ed eradicazio-
ne per la peste suina africana in Italia per il 2023 inviato 
alla Commissione europea per l’approvazione ai sensi 
dell’art. 33 del regolamento (UE) n. 2016/429 e successi-
vi regolamenti derivati, ed il Manuale delle emergenze da 
peste suina africana in popolazioni di suini selvatici del 
12 dicembre 2022; 
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 Visto il documento SANTE/7113/2015 «   Strategic appro-
ach to the management of African swine fever for the EU   »; 

 Visto il dispositivo direttoriale DGSAF prot. n. 12438 
del 18 maggio 2022, concernente «Misure di prevenzione 
della diffusione della peste suina africana (PSA) - identi-
ficazione e registrazione dei suini detenuti per finalità di-
verse dagli usi zootecnici e dalla produzione di alimenti»; 

 Visti i resoconti delle riunioni del Gruppo operativo 
degli esperti di cui al decreto legislativo n. 136/2022, 
pubblicati sul portale del Ministero della salute; 

 Visti i resoconti delle riunioni dell’Unità centrale di 
crisi (UCC), come regolamentata dall’art. 5, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 44 del 28 marzo 2013, 
pubblicati sul portale del Ministero della salute; 

 Visto il resoconto della riunione dell’Unità centrale di 
crisi (UCC) del 26 gennaio 2023, nonché le valutazioni 
del Gruppo operativo degli esperti, e tenuto conto altre-
sì che nel    cluster    di infezione delle Regioni Piemonte e 
Liguria si continua a registrare un notevole incremento 
di casi, con la continua revisione delle zone sottoposte a 
restrizione, che rende necessario mantenere e rafforzare 
le misure già poste in essere; 

 Tenuto conto che la peste suina africana può avere gra-
vissime ripercussioni sulla salute della popolazione ani-
male interessata e sulla redditività del settore zootecnico 
suinicolo, incidendo in modo significativo sulla produtti-
vità del settore agricolo a causa di perdite sia dirette che 
indirette con possibili pesanti ripercussioni economiche 
in relazione al blocco delle movimentazioni delle parti-
te di suini vivi e dei relativi prodotti derivati all’interno 
dell’Unione e nell’   export   ; 

 Considerato che è opportuno rendere coerenti le misure 
di eradicazione, controllo e prevenzione della malattia da 
applicarsi nelle zone infette, nelle zone di restrizione e 
nelle zone confinanti, istituite sul territorio nazionale ai 
sensi del regolamento delegato (UE) n. 2020/687 e del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/605 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni - allegato I, sulla base 
dell’evoluzione della situazione epidemiologica anche in 
vista della verifica disposta dalla Commissione europea 
dal 12 al 27 giugno 2023; 

 Considerato che la profilassi ai fini della eradicazio-
ne delle malattie infettive e diffusive degli animali e la 
sorveglianza di tali malattie rientrano tra le attività elen-
cate come livelli essenziali di assistenza previsti dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 
2017 - Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali 
di assistenza, di cui all’art. 1, comma 7, del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 502, - allegato 1, punti 
D5, D6 e D7, e che la PSA nei suidi (senza esclusione 
dei selvatici) è compresa tra le malattie elencate del reg. 
(UE) n. 2016/429 e categorizzata come categoria A dal 
reg. (UE) n. 2018/1882; 

 Ritenuto inoltre necessario prevedere che le autorità 
competenti regionali e locali i cui territori rientrano nel-
le zone infette o zone di restrizione parte II e nelle zone 
confinanti con le zone infette o zone di restrizione parte 
I, possano procedere a modulare e dettagliare le misure 
previste e ad individuare i soggetti attuatori delle stesse; 

 Ritenuto necessario fornire talune indicazioni per 
l’adozione delle misure di controllo di cui al regolamento 
(UE) n. 2016/429 come attuate dal regolamento delegato 
(UE) n. 2020/687 in caso di conferma di peste suina afri-
cana nei suini detenuti; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla revisione 
complessiva delle misure di cui alla suddetta ordinanza 
commissariale n. 4/2022, alla luce dell’evoluzione della 
situazione epidemiologica, per mettere in sicurezza le 
province limitrofe alle zone di restrizione caratterizzate 
da una forte vocazione zootecnica a seguito dell’estensio-
ne dell’area di circolazione virale; 

 Sentiti il Centro di referenza nazionale per le pesti sui-
ne (CEREP) presso l’Istituto zooprofilattico sperimentale 
Umbria e Marche (IZSUM) e l’Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), le regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano per gli aspetti 
di rispettiva competenza; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Oggetto e ambito di applicazione    

      1. La presente ordinanza definisce le misure di eradi-
cazione, controllo e prevenzione che devono essere ap-
plicate nelle zone istituite in conformità al regolamento 
delegato (UE) n. 2020/687 e al regolamento di esecuzione 
(UE) n. 2021/605 e successive modificazioni ed integra-
zioni di seguito riportate:  

   a)   nelle zone infette e nelle zone di restrizione parte 
II correlate a casi di PSA nel selvatico; 

   b)   in caso di sospetto e conferma di PSA in suini 
detenuti e nelle relative zone di protezione e sorveglianza 
e zone di restrizione parte III; 

   c)   nelle zone confinanti con le zone di cui alle lettere 
  a)   e   b)  , o zone di restrizione parte I. 

 2. La Struttura commissariale predispone in maniera 
coordinata con le regioni e le Province autonome di Tren-
to e Bolzano coinvolte dall’infezione e il Ministero della 
salute un apposito piano per le aree territoriali interessate 
dalla malattia ai fini dell’applicazione da parte delle stes-
se regioni o Province autonome di Trento e Bolzano delle 
misure di eradicazione di cui alla presente ordinanza e 
definite nel Piano nazionale di sorveglianza ed eradica-
zione 2023. 

 3. Le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano applicano le misure del Piano di eradicazione predi-
sposto dalla Struttura commissariale e dallo stesso coor-
dinato per il tramite delle regioni d’intesa con il Ministero 
della salute.   

  Art. 2.
      Obblighi di segnalazione    

     1. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 3, comma 1, 
del decreto-legge 17 febbraio 2022 n. 9, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, chiunque 
rinvenga esemplari di suini selvatici morti o moribondi 
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deve segnalarlo immediatamente alle autorità competenti 
locali (ACL) territorialmente competente e deve astenersi 
dal toccare, manipolare o spostare l’animale salvo diversa 
indicazione dell’autorità competente stessa. 

 2. Le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolza-
no individuano modalità semplificate per facilitare l’adem-
pimento dell’obbligo di segnalazione di cui al comma 1. 

 3. Ai fini del rispetto delle azioni di cui al comma 1 le 
regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano assi-
curano sul proprio territorio una corretta azione di sensi-
bilizzazione della popolazione al fine di ridurre il rischio 
di diffusione della malattia attraverso il fattore umano.   

  Art. 3.
      Misure di controllo nella zona infetta

e nella zona soggetta a restrizione parte II    

      1. Nella zona infetta istituita in conformità agli arti-
coli 63, paragrafo 2, 64 e 65 del regolamento delegato 
(UE) n. 2020/687 e nella zona di restrizione parte II di 
cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) 
n. 2021/605 e successive modificazioni ed integrazioni, le 
autorità competenti delle regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano e le autorità competenti locali (ACL), 
in maniera coordinata, attuano quanto segue:  

   a)    suini selvatici:  
 i. affissione di apposita segnaletica di avviso di 

accesso nelle zone di cui al comma 1. I segnali forniti 
dalla regione anche tramite le Autorità competenti locali 
(ACL) devono essere posti dai comuni interessati su ogni 
strada di ingresso alle zone di cui al comma 1, all’ingres-
so dei centri abitati, paesi e città. I segnali devono esse-
re di dimensioni e colori idonei, costruiti o rivestiti con 
materiale resistente alle intemperie e riportanti almeno le 
informazioni principali sulla malattia, i divieti, i compor-
tamenti corretti da adottare; 

 ii. ricerca attiva delle carcasse di suini selvatici, 
dando priorità alle aree più perimetrali delle zone di cui 
al comma 1 e, in particolare, dove non sono ancora state 
riscontrare carcasse positive, applicando lo schema ope-
rativo di cui al Piano nazionale di sorveglianza ed eradi-
cazione per la peste suina africana in Italia per il 2023, 
nonché alle relative linee guida. Considerata l’orografia 
di alcuni territori, la ricerca può essere svolta in modo mi-
rato, prediligendo le aree ad alta densità di suini selvatici, 
i corsi d’acqua e i fondo-valle, avvalendosi di personale 
appositamente dedicato e coinvolgendo il più possibile 
associazioni venatorie e di volontariato attive sul terri-
torio previa adeguata formazione. L’attività deve essere 
programmata e coordinata a livello regionale nell’ambito 
delle misure di eradicazione adottate dalle regioni e Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano e rendicontata con 
le modalità indicate nell’art. 10, comma 5 della presente 
ordinanza. Le regioni e le Province autonome di Tren-
to e Bolzano direttamente o per il tramite delle Autorità 
competenti locali (ACL) assicurano la disponibilità delle 
risorse necessarie all’implementazione dell’attività; 

 iii. tutti i suini selvatici rinvenuti morti o mori-
bondi, catturati e abbattuti devono essere testati per PSA 
e le carcasse degli animali devono essere smaltite secon-
do il regolamento (CE) n. 1069/09 e nel rigoroso rispetto 
delle procedure di biosicurezza; 

 iv. adozione da parte delle regioni e delle Province 
autonome di Trento e Bolzano di una procedura di gestio-
ne, campionamento, e smaltimento di tutte le carcasse di 
suini selvatici rinvenuti morti di cui al punto precedente 
nel rispetto delle misure di biosicurezza, in conformità 
a quanto previsto nel Manuale delle emergenze da peste 
suina africana nelle popolazioni di suini selvatici e nelle 
linee guida al Piano nazionale di sorveglianza ed eradica-
zione per la peste suina africana in Italia per il 2023. Le 
carcasse devono essere rimosse e convogliate in un pun-
to di raccolta adeguato nel quale vengono campionate 
dall’Autorità competente locale (ACL) territorialmente 
competenti o da personale appositamente formato e in-
caricato dalla stessa Autorità, e, se necessario, successi-
vamente stoccate in container refrigerato o altro luogo 
idoneo, in attesa di essere smaltite in impianti preposti. 
Qualora le carcasse si trovino in luoghi difficilmente 
accessibili, si procede al prelievo direttamente sul cam-
po, adottando le idonee misure di pulizia e disinfezione 
dell’area, ivi inclusi la messa in sicurezza della carcassa 
per limitare il rischio di diffusione della malattia e l’in-
terramento nel rispetto del regolamento sopracitato. L’in-
dividuazione dei punti di raccolta e stoccaggio e degli 
impianti di smaltimento sono demandati alle regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano; 

 v. allestimento di dispositivi di cattura secondo 
quanto previsto dal piano di cui all’art. 1 comma 2 elabo-
rato per i territori interessati dall’infezione. Le procedure 
per la cattura e l’abbattimento degli animali devono es-
sere documentate e applicate nel rispetto delle norme di 
settore vigenti; 

 vi. costruzione di barriere fisiche o qualsiasi altra 
struttura o rafforzamento di barriere fisiche o gestione dei 
punti di passaggio naturali o artificiali eventualmente già 
presenti, al fine di limitare gli spostamenti di suini selva-
tici, creando delle aree di dimensioni tali da garantire la 
possibilità di applicare le misure di eradicazione, incluse 
le misure di depopolamento dei suini selvatici. Tali zone, 
sono definite anche tenendo conto dell’orografia del ter-
ritorio, delle dinamiche di diffusione della malattia nel 
selvatico e del rischio di coinvolgimento del settore do-
mestico. I tracciati individuati devono essere preventiva-
mente valutati dal Commissario straordinario alla PSA, 
sentita l’Unità centrale di crisi e il Gruppo operativo degli 
esperti; 

 vii. è vietata l’attività venatoria collettiva (caccia 
collettiva effettuata con più di tre operatori) di qualsia-
si tipologia e l’attività venatoria nei confronti della spe-
cie cinghiale. L’attività di controllo faunistico ai sensi 
dell’art. 19 della legge n. 157/92 verso la specie cinghiale 
deve essere svolta nel rispetto di specifiche misure di bio-
sicurezza di cui all’allegato 1 alla presente ordinanza e 
delle linee guida operative di cui all’allegato 3. Tenendo 
conto della diffusione spaziale della malattia le modalità 
di controllo faunistico, indicato nell’allegato 3, sono mo-
dulate al fine di prevenire la diffusione della PSA nelle 
aree prossime al confine esterno della zona di restrizione 
II. La differenza tra metodi di intervento è da ricondurre 
solo alla classificazione in zona di restrizione indipen-
dentemente dalla classificazione faunistica del territorio 
interessato; 
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 viii. divieto di movimentazione al di fuori della 
zona infetta di carne, prodotti a base di carne, trofei e ogni 
altro prodotto ottenuto da suini selvatici abbattuti in zona 
infetta; 

 ix. le regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano, su richiesta, in deroga al punto viii, possono 
autorizzare la movimentazione di carni di suini selvatici 
abbattuti in attività di controllo faunistico e destinati alla 
commercializzazione per il consumo umano, verso uno 
stabilimento di trasformazione, per essere sottoposti ad 
uno dei trattamenti di riduzione dei rischi di cui all’alle-
gato VII del regolamento delegato (UE) n. 2020/687, a 
seguito di esito negativo al    test    di laboratorio per ricerca 
del    virus    della PSA e comunque nel rispetto delle condi-
zioni generali e specifiche previste del regolamento (UE) 
n. 2021/605 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Laddove non sia possibile l’invio presso uno stabilimento 
di trasformazione, le carcasse degli animali abbattuti in 
zona di restrizione parte II sono destinate alla distruzione. 

 x. le attività all’aperto svolte nelle aree agricole 
e naturali, attività umane, ludico, ricreative e sportive 
di qualsiasi genere nelle zone di restrizione devono es-
sere preventivamente autorizzate dalle autorità comuna-
li previo parere dell’autorità competente locale (ACL) 
previa comunicazione al Commissario straordinario alla 
PSA che ne verifica la conformità rispetto delle norme di 
biosicurezza; 

 xi. le regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano possono concedere su richiesta deroghe per le at-
tività di cui al punto precedente, nel rispetto delle misure 
di cui all’Allegato 2 e previa adeguata attività formativa/
informativa; 

 xii. verifica del rispetto del divieto di foraggia-
mento dei suini selvatici ad eccezione dei casi in cui è 
previsto l’utilizzo delle esche finalizzato alle attività di 
depopolamento incluso il foraggiamento attrattivo non-
ché del rispetto delle condizioni per la concessione delle 
deroghe di cui al punto precedente. Le regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e Bolzano relazionano mensilmen-
te al Commissario straordinario alla PSA e al Ministero 
della salute sull’effettuazione delle suddette verifiche; 

 xiii. l’utilizzo di fieno e paglia prodotti in zona 
infetta è consentito a condizione che sia assicurata la trac-
ciabilità degli stessi, al fine di garantire che venga escluso 
qualsiasi contatto con suini. A tal fine tali materiali po-
tranno essere destinati, mediante inoltro con procedura 
canalizzata, all’utilizzo in aziende che allevano animali 
diversi dai suini e nelle quali non siano presenti suini. Un 
eventuale utilizzo in aziende suinicole potrà essere con-
sentito previo stoccaggio per un periodo di almeno trenta 
giorni per il fieno e novanta giorni per la paglia in siti 
dove sia garantita l’assenza di contatto con suini o l’ap-
plicazione di altro trattamento equivalente; 

 xiv. in caso di segnalazione di suini selvatici in 
difficoltà da parte dei Centri di recupero animali selvatici 
(CRAS), obbligo di contattare immediatamente le autori-
tà competenti locali (ACL) ai fini dell’abbattimento ese-
cuzione dei    test    diagnostici e smaltimento delle carcasse 
da parte delle autorità preposte dalle regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, testati e le relative carcas-
se smaltite; 

 xv. divieto di movimentazione se non finalizzata 
all’abbattimento immediato di suini selvatici catturati in 
aree protette e in tutti i territori di cui al presente articolo. 
Gli animali destinati all’abbattimento non possono uscire 
dalla zona di restrizione; 

   b)    suini detenuti (inclusi i cinghiali):  
 i. Censimento di tutti gli stabilimenti che detengo-

no suini, inclusi i cinghiali, ed immediato aggiornamen-
to della BDN sulla base delle informazioni anagrafiche 
verificate, tra cui la geolocalizzazione, l’orientamento 
produttivo, il numero di capi presenti. Detta attività deve 
comprendere anche l’individuazione di ogni struttura non 
registrata in BDN che detenga, anche temporaneamen-
te e/o a qualsiasi titolo, cinghiali o suini anche se non 
destinati alla produzione di alimenti. Alle predette atti-
vità provvedono le autorità competenti locali (ACL) con 
l’eventuale supporto delle forze dell’ordine; 

 ii. l’autorità competente locale (ACL) programma 
la macellazione immediata dei suini detenuti all’interno 
di allevamenti familiari, commerciali della tipologia se-
mibradi e allevamenti misti che detengono suini, cinghia-
li o loro meticci destinati alla produzione di alimenti, e 
dispone il divieto di ripopolamento; 

 iii. l’autorità competente locale (ACL) program-
ma altresì la macellazione tempestiva dei suini presenti 
negli altri allevamenti di tipo commerciale. La predetta 
autorità competente locale (ACL) dispone e verifica il ri-
spetto del divieto di riproduzione e di ripopolamento; 

 iv. le regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, valutata la situazione epidemiologica possono 
consentire il proseguimento o la ripresa dell’attività de-
gli allevamenti di cui ai punti ii e iii, informando pre-
ventivamente il Ministero della salute e il Commissario 
straordinario alla PSA, previa verifica dell’adozione di 
misure di biosicurezza rafforzate di cui all’allegato II del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/605 e successive 
modificazioni ed integrazioni e dei livelli di biosicurezza 
di cui al decreto ministeriale 28 giungo 2022 attraverso la 
compilazione delle apposite    check list    nel sistema Classy-
farm.it. Quest’ultimo adempimento è previsto solo per gli 
allevamenti commerciali; 

 v. qualora non sia possibile attuare le misure di cui 
ai precedenti punti ii e iii, le regioni e le Province autono-
me di Trento e Bolzano possono attuare quanto previsto 
dagli articoli 61 e 70 del regolamento (UE) n. 2016/429; 

 vi. per l’applicazione di quanto previsto ai punti ii, 
iii e v, le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano devono assicurare l’effettuazione di una valutazione 
preventiva della possibilità e capacità di abbattimento e 
macellazione definendo adeguate procedure operative; 

 vii. le autorità competenti locali (ACL) in presen-
za di suini detenuti per finalità diverse dalla produzione 
di alimenti verificano il rispetto di quanto previsto dal di-
spositivo direttoriale DGSAF prot. n. 12438 del 18 mag-
gio 2022; 

 viii. l’autorità competente locale (ACL) esegue il 
controllo virologico di tutti i suini morti e dei casi sospet-
ti come definiti dall’art. 9, paragrafo 1, del regolamento 
delegato (UE) n. 2020/689; 
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 ix. qualora si rendano necessari trattamenti tera-
peutici sui suini non destinati alla produzione di alimenti, 
il detentore dovrà darne comunicazione al veterinario li-
bero professionista, che valuterà con dell’autorità com-
petente locale (ACL) la necessità di effettuare prima del 
trattamento il prelievo di sangue per escludere la presenza 
del    virus    PSA; 

 x. divieto di movimentazione di suini detenuti, 
carni fresche e prodotti, sottoprodotti e materiale germi-
nale come definito nel regolamento di esecuzione (UE) 
n. 2021/605 e successive modificazioni ed integrazioni; 

  xi. l’autorità competente locale (ACL) può con-
cedere in deroga l’autorizzazione alla movimentazione 
unicamente se sono soddisfatti i seguenti punti:  

 l’autorità competente ha valutato che il rischio 
di diffusione della peste è trascurabile ai sensi dell’art. 14, 
paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 2023/594; 

 l’autorità competente provvede a che i suini 
oggetto di movimento rimangano nello stabilimento di 
destinazione almeno per il periodo di monitoraggio della 
peste suina africana (quindici giorni) ai sensi dell’allegato 
2 del regolamento delegato (UE) n. 2020/687; 

 sono rispettate le condizioni generali di cui 
all’art. 28, paragrafi da 2 a 7 del regolamento delegato 
(UE) n. 2020/687; 

 sono rispettate le condizioni generali supple-
mentari riguardanti i movimenti (art. 15, regolamento (UE) 
n. 2023/594 e successive modificazioni ed integrazioni) 
gli stabilimenti (art. 16, regolamento (UE) n. 2023/594) e i 
mezzi di trasporto (art. 17, regolamento (UE) n. 2023/594 
e successive modificazioni ed integrazioni). 

 2. Il Commissario straordinario alla PSA, sentita l’Uni-
tà centrale di crisi, sulla base della valutazione della situa-
zione epidemiologica, può individuare condizioni ulterio-
ri per la concessione delle deroghe di cui al comma 1 o 
valutare la necessità di non concedere una o più deroghe 
per un determinato periodo di tempo.   

  Art. 4.

      Misure di controllo nei comuni della zona confinante con 
la zona infetta o nella zona soggetta a restrizione parte I.    

      1. Nella zona confinante con la zona infetta o nella 
zona soggetta a restrizione parte I di cui all’allegato I del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/605 e successive 
modificazioni ed integrazioni, in conformità alle disposi-
zioni previste per detta zona dal medesimo regolamento, 
le autorità competenti regionali e delle Province autono-
me di Trento e Bolzano e le aziende sanitarie locali, in 
maniera coordinata, attuano quanto segue:  

   a)    suini selvatici:  
 i. rafforzamento della sorveglianza passiva, ivi 

inclusa la ricerca attiva delle carcasse di suini selvatici 
programmata e coordinata a livello regionale, razionaliz-
zata sulla base degli ultimi ritrovamenti delle carcasse po-
sitive e rendicontata con le modalità indicate nell’art. 10, 
comma 5 della presente ordinanza e attraverso attività di 
sensibilizzazione volta ad incentivare ed incrementare le 
segnalazioni di ritrovamento carcasse o animali moribon-
di o coinvolti in incidenti stradali; 

 ii. regolamentazione dell’attività venatoria e di 
controllo verso i suini selvatici finalizzata all’eliminazio-
ne del maggior numero di capi possibile, che può essere 
svolta nel rispetto di specifiche misure di biosicurezza di 
cui all’Allegato 1 alla presente ordinanza tenendo conto 
della situazione epidemiologica. I capi abbattuti possono 
essere destinati all’autoconsumo esclusivamente all’in-
terno della stessa zona di restrizione e solo se risultati 
negativi ai    test    di laboratorio per ricerca del    virus    PSA, 
previo parere del Commissario straordinario alla PSA che 
all’occorrenza può richiedere parere del GOE e sulla base 
dell’andamento dei risultati della sorveglianza passiva, le 
regioni e Province autonome di Trento e Bolzano possono 
derogare alla necessità di testare tutti i capi abbattuti; 

 iii. utilizzo di trappole quale mezzo di riduzione 
della popolazione di suini selvatici. Le procedure per la 
cattura e l’abbattimento degli animali devono essere do-
cumentate e applicate nel rispetto delle norme di setto-
re vigenti. Tutte le carcasse degli animali eventualmente 
catturati e abbattuti possono essere destinate all’autocon-
sumo esclusivamente all’interno della stessa zona di re-
strizione e solo se risultate negative ai    test    di laboratorio 
per ricerca del    virus    PSA, previo parere del Commissario 
straordinario alla PSA che all’occorrenza può richiedere 
il parere del GOE e sulla base dell’andamento dei risultati 
della sorveglianza passiva, le regioni e province autono-
me possono derogare alla necessità di testare tutti i capi 
cacciati; 

 iv. le regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, su richiesta, possono autorizzare, la movimen-
tazione di carni di suini selvatici abbattuti e destinati alla 
commercializzazione per il consumo umano, direttamen-
te verso uno stabilimento di trasformazione, all’interno 
della zona di restrizione parte I o fuori di questa, per es-
sere sottoposti ad uno dei trattamenti di riduzione dei ri-
schi di cui all’allegato VII del regolamento delegato (UE) 
n. 2020/687, a seguito di esito negativo al    test    di labora-
torio e comunque nel rispetto delle condizioni generali 
e specifiche previste del regolamento (UE) n. 2021/605 
e successive modificazioni ed integrazioni, ivi incluse le 
fattispecie previste dall’art. 49; 

 v. verifica del rispetto del divieto di foraggiamen-
to di suini selvatici ad eccezione dei casi in cui è previsto 
l’utilizzo delle esche ai fini di depopolamento; 

 vi. divieto di movimentazione se non finalizzata 
alla macellazione e abbattimento immediato di suini sel-
vatici catturati in aree protette e in tutti i territori di cui 
al presente articolo. Gli animali non possono uscire dalla 
zona di restrizione; 

   b)    suini detenuti (inclusi i cinghiali):  
 i. censimento di tutti gli stabilimenti che detengo-

no suini, inclusi i cinghiali, ed immediato aggiornamento 
della BDN sulla base delle informazioni anagrafiche ve-
rificate, tra cui la geolocalizzazione, l’orientamento pro-
duttivo ed il numero di capi presenti. Detta attività deve 
comprendere anche l’individuazione di ogni struttura non 
registrata in BDN che detenga, anche temporaneamente 
e/o a qualsiasi titolo, cinghiali o suini anche se non de-
stinati alla produzione di alimenti. Alle predette attività 
provvede l’Autorità competente locale (ACL) e le forze 
dell’ordine territorialmente competenti; 
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 ii. esecuzione puntuale del controllo virologico 
dei casi sospetti come definiti dall’art. 9, paragrafo 1, re-
golamento delegato (UE) n. 2020/689, di tutti i verri e le 
scrofe trovati morti, e delle altre categorie di suini con 
un peso maggiore di 20 kg morti il sabato e la domenica; 

 iii. qualora si rendano necessari trattamenti te-
rapeutici sui suini non già precedentemente pianificati, 
l’operatore dovrà darne comunicazione al veterinario 
libero professionista, che valuterà con l’Autorità com-
petente locale (ACL) la necessità di effettuare prima del 
trattamento il prelievo di sangue per escludere la presenza 
del    virus    PSA; 

 iv. macellazione dei suini presenti negli alleva-
menti familiari destinati alla produzione di alimenti e di-
vieto di ripopolamento; 

 v. previa valutazione della situazione epidemio-
logica e verifica dei requisiti di biosicurezza di cui al de-
creto ministeriale 28 giungo 2022 le regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano possono consentire il pro-
seguimento dell’attività di allevamento familiare; 

 vi. l’Autorità competente locale (ACL) provvede 
alla verifica delle misure di biosicurezza rafforzate negli 
allevamenti commerciali così come previsto dall’allega-
to II del regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/605 e 
successive modificazioni ed integrazioni e dei livelli di 
biosicurezza, dando priorità a quelli di tipologia «semi-
brado», attraverso la compilazione delle apposite    check 
list    nel sistema Classyfarm.it. In caso di riscontro di non 
conformità l’Autorità competente locale (ACL), fatta 
salva l’adozione di specifici provvedimenti sanzionatori, 
prescrivono modalità e tempi per la risoluzione delle non 
conformità. Se l’operatore non adempie alle prescrizio-
ni, si provvede alla macellazione dei suini detenuti ed al 
divieto di ripopolamento fino a risoluzione delle stesse; 

 vii. rafforzamento della vigilanza sulle movimen-
tazioni dei suini e inserimento dell’obbligo di validazione 
del Modello 4 da parte dell’Autorità competente locale 
(ACL); 

  viii. i movimenti di partite di suini detenuti nei 
territori di cui al presente articolo all’interno e al di fuori 
e verso il restante territorio nazionale, sono consentiti in 
vincolo e previa autorizzazione dall’Autorità competente 
locale (ACL) sugli stabilimenti di partenza e di destina-
zione, ove diverse e subordinati ad una valutazione del 
rischio favorevole ed al rispetto delle seguenti condizioni:  

 1) lo stabilimento di partenza rispetta le misure 
di biosicurezza rafforzate di cui all’allegato II del regola-
mento di esecuzione (UE) n. 2021/605 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, oltre che i requisiti di cui al 
decreto del Ministro della salute 28 giugno 2022; 

 2) prenotifica all’Autorità competente locale 
(ACL) sullo stabilimento di destinazione e verifica della 
disponibilità alla ricezione della partita. 

 3) esame clinico effettuato dall’Autorità com-
petente locale (ACL) nelle 24 ore precedenti la movimen-
tazione sui suini detenuti nello stabilimento, compresi 
quelli destinati a essere spostati, effettuato in accordo a 
quanto previsto dal vigente Manuale operativo nei suini 
detenuti; 

 4) rispetto delle prescrizioni di biosicurezza 
previste per i mezzi di trasporto di cui all’art. 24 del rego-
lamento delegato (UE) n. 2020/687; 

 ix. l’Autorità competente locale (ACL), in presen-
za di suini detenuti per finalità diverse dalla produzione 
di alimenti verifica il rispetto di quanto previsto dal di-
spositivo direttoriale n. 12438 del 18 maggio 2022. 

 2. Fatte salve le misure di cui all’art. 6 della presente 
ordinanza, le regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano in cui insistono le zone di cui agli articoli 3 e 4, 
possono individuare nei territori di propria competenza 
non interessati dalla malattia, ulteriori zone a rischio nelle 
quali disporre almeno le misure di cui al precedente com-
ma 1, lettera   b)   punti ii, iv, vi. Ulteriori eventuali misure 
possono essere adottate previo coordinamento nell’ambi-
to dell’Unità centrale di crisi, al fine di garantirne un’uni-
forme e immediata adozione.   

  Art. 5.
      Misure di controllo in caso di malattia

in suini detenuti    

     1. L’Autorità competente locale (ACL) adotta e attua 
immediatamente e senza indugio le misure previste dal 
regolamento delegato (UE) n. 2020/687 e dal decreto 
legislativo 5 agosto 2022, n. 136 in caso di sospetto e 
conferma della presenza della malattia all’interno di uno 
stabilimento ivi compresa l’istituzione di zone soggette 
a restrizione (zona di protezione e zona di sorveglianza), 
e vigila sul rispetto degli obblighi previsti da parte degli 
operatori. 

 2. A seguito di conferma della malattia all’interno di uno 
stabilimento, in conformità a quanto previsto dall’art. 22, 
comma 2 del regolamento delegato (UE) n. 2020/687 e dal 
decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, le regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano, al fine di preve-
nire la diffusione della malattia, in base alle informazioni 
epidemiologiche o ad altri dati a disposizione, possono 
autorizzare l’abbattimento preventivo e la macellazione 
dei suini detenuti negli stabilimenti situati nelle zone sog-
gette a restrizione istituite ai sensi del comma 1. 

 3. Fatto salvo quanto previsto nei commi 1 e 2 del pre-
sente articolo, in caso di istituzione di una zona soggetta 
a restrizione parte III di cui all’allegato I del regolamen-
to di esecuzione (UE) n. 2021/605 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni ed in conformità alle disposizioni 
ed ai divieti previsti per detta zona dal medesimo rego-
lamento, le regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, su richiesta, possono autorizzare le movimen-
tazioni di suini, prodotti a base di carne, sottoprodotti di 
origine animale e materiale germinale, secondo le con-
dizioni generali e specifiche previste dal regolamento di 
esecuzione (UE) n. 2021/605 e successive modificazioni 
ed integrazioni.   

  Art. 6.
      Misure di controllo sul territorio nazionale

non interessato dalla malattia    

      1. Sul territorio nazionale non ricadente nelle zone di 
cui agli articoli 3 e 4 le autorità competenti regionali e 
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delle Province autonome di Trento e Bolzano e le aziende 
sanitarie locali, in maniera coordinata, applicano le se-
guenti misure:  

   a)   applicazione dei Piani regionali di interventi ur-
genti per la gestione, il controllo e l’eradicazione della 
PSA nella specie cinghiale di cui al decreto-legge 17 feb-
braio 2022, n. 9 convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 aprile 2022, n. 29; 

   b)   completamento del censimento di tutti gli stabi-
limenti che detengono suini ed immediato aggiornamen-
to della BDN sulla base delle informazioni anagrafiche 
verificate, tra cui la geolocalizzazione, l’orientamento 
produttivo, il numero di capi presenti. Detta attività deve 
comprendere anche l’individuazione di ogni stabilimento 
non registrato in BDN che detenga, anche temporanea-
mente e/o a qualsiasi titolo, cinghiali o suini anche se non 
destinati alla produzione di alimenti; 

   c)   verifica dei livelli di biosicurezza degli alleva-
menti di cui al decreto del Ministro della salute 28 giugno 
2022, dando priorità a quelli di tipologia «semibrado», 
attraverso la compilazione delle apposite    check list    nel si-
stema Classyfarm.it. In caso di riscontro di non conformi-
tà si applica il regime sanzionatorio previsto dal decreto 
legislativo 5 agosto 2022, n. 136 - art. 23, comma 3; 

   d)   l’Autorità competente locale (ACL), in presenza di 
suini detenuti per finalità diverse dalla produzione di ali-
menti, verifica il rispetto di quanto previsto dal Dispositivo 
dirigenziale DGSAF prot. n. 12438 del 18 maggio 2022; 

   e)   la movimentazione di suini selvatici catturati deve 
essere finalizzata alla macellazione o all’abbattimento, li-
mitata esclusivamente all’ambito territoriale e autorizzata 
dall’Autorità competenti locale (ACL) secondo procedu-
re stabilite dalle regioni e dalle Provincie autonome di 
Trento e Bolzano. 

 2. Le regioni e le Province autonome di Trento e Bolza-
no garantiscono il controllo virologico di tutte le carcasse 
di suini selvatici ritrovati sul proprio territorio e fatti salvi 
gli obiettivi minimi previsti dal vigente Piano nazionale di 
sorveglianza ed eradicazione per la Peste suina africana in 
Italia per il 2023, il controllo virologico dei casi sospetti 
come definiti dall’art. 9, paragrafo 1, del regolamento de-
legato (UE) n. 2020/689 e di tutti i suini morti negli alleva-
menti familiari e, per gli allevamenti semibradi, dei suini 
aventi un peso maggiore di 20 kg o appartenenti a catego-
rie individuate sulla base di una valutazione del rischio.   

  Art. 7.
      Ulteriori misure di controllo
su tutto territorio nazionale    

     1. Nel caso in cui su tutto il territorio nazionale ven-
gano rinvenuti suini non indentificati per i quali sia im-
possibile risalire al proprietario oppure suini selvatici o 
domestici detenuti illegalmente, l’Autorità competente 
locale (ACL) dispone il sequestro, l’abbattimento e la 
distruzione degli animali dopo aver effettuato gli accerta-
menti sanitari eventualmente ritenuti necessari. 

 2. Nel caso in cui si rilevino suini allo stato brado, non 
identificati, indipendentemente dal fenotipo che presenta-
no, l’Autorità competente locale (ACL) dispone le stesse 

misure di cui al comma 1 e l’abbattimento rientra tra le at-
tività previste dai Piani regionali di interventi urgenti per la 
gestione, il controllo e l’eradicazione della PSA nella specie 
cinghiale di cui al decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9 con-
vertito con modificazioni dalla legge 7 aprile 2022, n. 29; 

 3. I suini selvatici sono specie non vocata alla perma-
nenza nei centri abitati. Le regioni e Province autonome 
di Trento e Bolzano assicurano l’adozione di misure ne-
cessarie a scoraggiare l’urbanizzazione dei suini selvatici, 
impedendo l’accesso alle fonti di cibo definibili sia come 
rifiuti, ivi inclusi quelli domestici e nei luoghi pubblici, 
che alimenti somministrati volontariamente dai cittadini.   

  Art. 8.
      Attuazione e verifica delle misure

e possibilità di delega    

     1. Le regioni e le Province autonome di Trento e Bolza-
no, per il tramite delle Autorità competenti locali (ACL) 
assicurano l’attuazione e la verifica delle misure di cui 
agli articoli 3, 4, 5, 6 e 7 della presente ordinanza. 

 2. Il Commissario straordinario riunisce e coordina 
le Unità di crisi regionali delle regioni interessate dalla 
malattia per garantire la necessaria integrazione e siner-
gia delle misure previste dalla presente ordinanza sentita 
l’Unità centrale di crisi (UCC); 

 3. Ferme restando le funzioni di coordinamento ed 
indirizzo già individuate all’interno delle unità di crisi 
centrale ed unità di crisi regionali e locali, in particolari 
situazioni di necessità legate ad esempio a realtà metro-
politane il Prefetto può istituire una cabina di regia per 
l’attuazione in maniera coordinata da parte delle diverse 
istituzioni territoriali e successiva verifica delle misure 
previste dalla presente ordinanza. 

 4. Per le finalità di cui al comma 1 del presente articolo, 
le Autorità competenti locali (ACL), sentite le regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano di appartenenza, 
possono delegare espressamente specifici compiti a ve-
terinari non ufficiali (veterinari aziendali e liberi profes-
sionisti), dopo aver verificato di non poter sopperire alle 
ulteriori esigenze emergenziali con strumenti ordinari di 
ricostituzione delle piante organiche o mediante il repe-
rimento delle necessarie risorse umane con l’attribuzione 
di incarichi a tempo determinato a dirigenti veterinari. 

 5. Per l’attuazione delle misure di cui all’art. 3, com-
ma 1, lettera   a)  , punti ii e v ed art. 4, comma 1, lettera   a)  , 
punti i e iii, le regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano di appartenenza, possono avvalersi, previo ac-
cordi con i Ministeri di appartenenza, di personale delle 
Forze dell’ordine, degli agenti della vigilanza regionale e 
provinciale delle associazioni venatorie e di volontariato, 
della Protezione civile previ accordi con il Dipartimento 
della protezione civile e di persone fisiche o giuridiche 
formalmente incaricate. 

 6. Le regioni e le Province autonome di Trento e Bolza-
no, direttamente o per il tramite delle autorità competenti 
locali (ACL), nei casi di cui ai commi 4 e 5, verificano 
e assicurano che le persone fisiche o giuridiche delegate 
posseggono le competenze, gli strumenti e le infrastruttu-
re necessarie ad eseguire i compiti assegnati e, nel caso, 
provvedono a fornire tutte le ulteriori informazioni utili. 
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 7. Per l’abbattimento dei suini selvatici coinvolti in in-
cidenti stradali, o comunque rinvenuti feriti o con altera-
zione del normale comportamento di cui all’art. 1, punto 
6 del decreto-legge 17 febbraio 2022 n. 9 convertito con 
modificazioni nella legge 7 aprile 2022, n. 29, le Autorità 
competenti locali (ACL), sentite le regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano di appartenenza, possono ri-
chiedere il supporto del personale delle Forze dell’ordine. 

 8. Per le attività di depopolamento e di controllo fau-
nistico previste all’art. 3, comma 1, lettera   a)   rispettiva-
mente punti vi e vii, le regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano con proprio provvedimento possono 
avvalersi previo accordi con i Ministeri di appartenenza 
di personale delle Forze armate e dalle Forze dell’ordine, 
degli agenti della vigilanza regionale e provinciale, della 
Protezione civile previo accordi con il Dipartimento della 
Protezione civile e di persone fisiche o giuridiche formal-
mente incaricate in possesso della abilitazione a coadiuto-
re per la specie, anche residenti in territori al di fuori della 
provincia/regione interessata.   

  Art. 9.

      Procedura di revisione
delle zone soggette a restrizione    

     1. Ove necessario definire o revisionare le zone sogget-
te a restrizione di cui al regolamento (UE) n. 2021/605 e 
successive modificazioni ed integrazioni il Ministero 
della salute, sentito il Gruppo operativo degli esperti co-
munica alla Commissione europea la proposta di zone di 
restrizione informandone le regioni coinvolte e il Com-
missario straordinario alla PSA. Per l’elaborazione della 
proposta devono essere considerate le caratteristiche oro-
grafiche del territorio (presenza di aree urbanizzate, fiu-
mi, autostrade, etc..), i risultati della sorveglianza passiva 
condotta nella zona adiacente la sede della positività e la 
distanza dagli altri casi più prossimi considerato quanto 
riportato nel Manuale delle emergenze da PSA in popola-
zioni di suini selvatici.   

  Art. 10.

      Flussi informativi    

     1. Le regioni e le Province autonome di Trento e Bolza-
no, per il tramite delle Autorità competenti locali (ACL), 
provvedono alla verifica tempestiva della registrazione 
e dell’aggiornamento dei dati relativi all’anagrafe e alla 
sorveglianza passiva e delle altre informazioni pertinenti 
nei rispettivi applicativi del portale Vetinfo (BDN, Sinv-
sa, Sanan e Siman), al fine di consentire il costante mo-
nitoraggio dell’avanzamento del fronte epidemico e la 
verifica dell’attuazione delle misure adottate nella zona 
infetta, nell’area confinante con la zona infetta e nel re-
stante territorio nazionale. 

 2. Nella zona infetta e nella zona soggetta a restrizioni 
parte II, le Autorità competenti locali (ACL) identificano 
come sospetto ogni carcassa di suino selvatico e le carcas-
se di suino domestico solo in caso di anomalo aumento 
della mortalità o lesioni e sintomi riferibili al PSA, al fine 
dell’alimentazione dei sistemi informativi Sinvsa e Siman. 

 3. In caso di positività ai test biomolecolari riscontrata 
sui campioni prelevati dalle carcasse di cui al comma 2 
presso i laboratori degli Istituti zooprofilattici sperimen-
tali competenti per territorio, le Autorità competenti loca-
li (ACL) procedono direttamente alla conferma di caso o 
focolaio secondario di PSA. 

 4. Fuori dalla zona infetta e dalla zona soggetta a re-
strizioni parte II le Autorità competente locale (ACL) 
identificano come sospetto, e lo registrano come tale 
in Siman e Sinvsa, solo le carcasse di suino selvatico 
o domestico che presentino sintomi o lesioni riferibili a 
PSA. I campioni prelevati in queste circostanze devo-
no essere prontamente inviati al Cerep senza aspettare 
l’esito dei test dell’IZS competente per territorio. In caso 
di positività, l’Autorità competente locale (ACL), pro-
cede direttamente alla conferma di caso o di focolaio 
primario di PSA. In caso di assenza di lesioni o sintomi 
riferibili a PSA, il campionamento deve essere registra-
to unicamente nel sistema Sinvsa, utilizzando il motivo 
di campionamento riferito alla sorveglianza passiva, e 
i campioni sono processati esclusivamente dagli Istitu-
ti zooprofilattici sperimentali competenti per territorio. 
In caso di positività, i campioni devono essere invia-
ti al Cerep per la conferma. In tal caso, in attesa della 
conferma del Cerep, la positività in prima istanza viene 
comunicata all’Autorità competente locale (ACL) ai fini 
dell’inserimento del sospetto in Siman e in Sinvsa viene 
registrato l’esito diagnostico finale. 

 5. Le regioni e le Province autonome di Trento e Bolza-
no i cui territori ricadono nelle zone di cui agli articoli 3 e 
4, inseriscono i dati sull’attività di ricerca attiva delle car-
casse di cui all’art. 3 comma 1 lettera   a)  , punto ii e art. 4 
comma 1, lettera   a)  , punto ii, alimentando il sistema reso 
disponibile su Sinvsa. Le informazioni e i dati relativi 
alle trappole installate, animali catturati, posizionamento 
delle recinzioni e alle strutture designate alla raccolta dei 
suini selvatici e tutte le altre attività relative all’attuazione 
del Piano nazionale di sorveglianza ed eradicazione per la 
Peste suina africana in Italia per il 2023 sono trasmesse 
con relazioni trimestrali dalle regioni e dalle Province au-
tonome di Trento e Bolzano al Commissario straordinario 
alla PSA e al Ministero della salute. 

  6. Le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano i cui territori ricadono nelle zone di restrizione di 
cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) 
n. 2021/605 e successive modificazioni ed integrazioni, al 
fine di consentire ai reparti territoriali del Comando unità 
forestali, ambientali e agroalimentari (CUFAA) di svol-
gere la vigilanza, a campione, prevista dal decreto-legge 
del 17 febbraio 2022, n. 9 «Misure urgenti per arrestare la 
diffusione della Peste suina africana (PSA)» convertito in 
legge dalla legge n. 29 del 7 aprile 2022, comunicano agli 
stessi reparti territoriali del CUFAA, secondo modalità da 
definirsi, i seguenti dati:  

   a)   programmazione settimanale di ogni attività ve-
natoria e di controllo faunistico sui suini selvatici, ove 
autorizzata, comprendente le modalità operative e il per-
sonale coinvolto; 

   b)   rendicontazione settimanale delle attività di cui al 
punto   a)   con l’accesso a tutte le informazioni necessarie 
ad esercitare il controllo. 
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 7. Nelle zone di cui al comma 6 del presente articolo 
sarà cura dei reparti territoriali del CUFAA vigilare sulla 
corretta apposizione della specifica segnaletica di avvi-
so di accesso alle zone infette, sul rafforzamento delle 
barriere fisiche autostradali, alla verifica dell’integrità 
di quelle poste intorno alla zona di circolazione virale, 
sul divieto di foraggiamento dei suini selvatici nonché 
sugli altri pertinenti divieti previsti dalla presente ordi-
nanza. Periodicamente e comunque a cadenza almeno 
mensile i suddetti reparti territoriali del CUFAA relazio-
nano al Commissario straordinario alla PSA sugli esiti 
dell’attività di vigilanza effettuata ai sensi della presente 
ordinanza.   

  Art. 11.

      Provvedimenti regionali    

     1. Fermi restando gli obiettivi e le finalità della pre-
sente ordinanza e nel rispetto della normativa europea e 
nazionale di riferimento, le regioni e le Province autono-
me di Trento e Bolzano i cui territori rientrano nelle zone 
istituite ai sensi degli articoli 3, 4, e 5 e/o i cui territori 
non sono interessati dalla malattia in accordo con l’art. 6 
della presente ordinanza, possono emanare provvedi-
menti regionali per individuare modalità e procedure per 
l’attuazione delle misure di cui alla presente ordinanza 
in funzione della specifica natura dei territori coinvolti 
e della propria organizzazione amministrativa ed indivi-
duare i soggetti attuatori delle stesse. 

 2. Al fine di assicurare omogeneità nella gestione del-
la malattia e pari livelli di tutela della sanità animale i 
provvedimenti di cui al comma 1 possono essere emanati 
esclusivamente previa acquisizione del parere positivo 
del Gruppo operativo degli esperti e informata l’Unità 
centrale di crisi.   

  Art. 12.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente ordinanza non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri, né minori entrate a cari-
co della finanza pubblica. 

 2. Gli interventi previsti dalla presente ordinanza sono 
attuati con le risorse umane, finanziarie e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente nonché con le eventuali 
risorse aggiuntive che saranno messe a disposizione dal 
legislatore.   

  Art. 13.

      Abrogazioni e disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza abroga e sostituisce le ordi-
nanze n. 4 e 5 del 2022 e n. 1 del 2023 del Commissario 
straordinario alla PSA. 

 2. Le disposizioni della presente ordinanza non si ap-
plicano alla Regione Sardegna ai sensi dell’art. 2, com-
ma 10 del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9 convertito 
con modificazioni nella legge 7 aprile 2022, n. 29. 

 3. La presente ordinanza si applica a far data dalla sua 
emanazione e fino al 31 agosto 2023, è immediatamen-
te comunicata alla Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Tren-
to e di Bolzano e alle singole regioni interessate ai sensi 
dell’art. 2, comma 6 del decreto-legge 17 febbraio 2022, 
n. 9, convertito con modificazioni nella legge 7 aprile 
2022, n. 29 e sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana. 

 Roma, 20 aprile 2023 

 Il Commissario straordinario: CAPUTO   
  

  ALLEGATO 1

     LINEE GUIDA PER MISURE DI BIOSICUREZZA PER GLI 
ABBATTIMENTI DI CINGHIALI NELLE ZONE SOTTOPOSTE 
A RESTRIZIONE PER PESTE SUINA AFRICANA. 

 L’obiettivo degli abbattimenti del cinghiale all’interno delle zone 
sottoposte a restrizione è quello di contribuire alla riduzione della popo-
lazione. Nelle zone di restrizione l’attività di abbattimento del cinghiale 
deve sempre essere considerata a rischio di contaminazione da virus an-
che se condotta in modo differenziato tra zona infetta e zona confinante, 
corrispondenti rispettivamente alla parte II e parte I del dell’allegato I 
del regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/605 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, che stabilisce misure speciali di controllo della 
peste suina africana. 

 Ogni Istituto faunistico che intende praticare abbattimenti del cin-
ghiale nelle aree sottoposte a restrizione (parte I e   II)  , deve sviluppare 
un piano di gestione della biosicurezza con l’obiettivo di prevenire la 
contaminazione indiretta di operatori e mezzi, ivi inclusi i cacciatori, e 
la eventuale diffusione del virus in aree indenni. Le attività di abbatti-
mento del cinghiale nelle zone sottoposte a restrizione sono vincolate 
all’approvazione da parte dell’autorità competente locale (ACL), del 
piano di gestione della biosicurezza di cui sopra, che deve rispettare le 
linee guida riportate nel presente documento. Tale piano deve essere re-
datto da ogni Istituto Faunistico, trasmesso all’autorità competente loca-
le (ACL) per approvazione e deve contenere l’elenco (i) dei nominativi 
e dei contatti degli operatori abilitati agli abbattimenti, dei cacciatori 
autorizzati ad operare nelle zone sottoposte a restrizione, e (ii) delle 
strutture designate per il conferimento delle carcasse e (iii) le misure 
messere in essere come di seguito descritte. Anche personale diverso 
dai cacciatori e operatori, qualora venisse impiegato in azioni di campo, 
dovrà adottare le misure di biosicurezza di cui al piano. Non possono 
essere abilitati ad operare soggetti, inclusi i cacciatori, che detengono 
suini o lavorano a contatto con le stesse e tali condizioni devono essere 
riportate in forma di autocertificazione dai soggetti interessati ed inseri-
te nell’elenco di cui sopra. 

 Formazione 

 Tutto il personale autorizzato deve ricevere una formazione preli-
minare riguardo l’individuazione precoce della malattia, la mitigazione 
dei rischi di trasmissione del    virus    e le misure di biosicurezza da appli-
carsi. Tale formazione viene erogata anche tramite supporti informatici 
o in via multimediale dagli II.ZZ.SS. e dall’autorità competente locale 
(ACL) in collaborazione con l’autorità sanitaria regionale previa richie-
sta degli Istituti faunistici ricompresi nelle aree di restrizione. 

 Trasporto del cinghiale dal luogo di abbattimento a una struttura 
identificata 

 È vietato eviscerare gli animali abbattuti sul campo e lasciare gli 
organi interni sul terreno. Eventuali parti di carcassa che si ritrovas-
sero sul terreno devono essere rimosse e l’area disinfettata utilizzando 
disinfettanti di provata efficacia (principi attivi elencati nel Manuale 
operativo delle pesti suine). La carcassa deve essere trasportata intera 
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e in sicurezza direttamente in una struttura identificata all’interno della 
stessa zona di restrizione in cui l’animale è stato abbattuto (punto di 
raccolta delle carcasse, centro di sosta, centro lavorazione selvaggina o 
casa di caccia) evitando ogni percolazione di liquidi e in particolare del 
sangue. A tal proposito si consiglia di porre la carcassa in recipienti di 
metallo o plastica rigida in quanto il solo utilizzo di sacchi di materiale 
tipo    nylon    potrebbero danneggiarsi. Qualora le carcasse degli animali 
abbattuti si trovino in luoghi difficilmente accessibili, ove sia per esem-
pio necessario l’utilizzo di argani per il recupero, e non sia possibile 
porre immediatamente le carcasse in detti recipienti, il recupero può 
avvenire con tale strumentazione ponendo le carcasse successivamente 
nei recipienti e applicando idonee misure di pulizia e disinfezione alla 
strumentazione utilizzata. 

 Campionamento 

 Le operazioni di eviscerazione e campionamento dei cinghiali ab-
battuti andranno condotte esclusivamente nella struttura individuata e 
previa opportuna identificazione di ogni singola carcassa. Il campione 
per il    test    (preferibilmente milza e in subordine altri organi    target   ) deve 
essere prelevato dalla carcassa direttamente dal veterinario ufficiale op-
pure da personale formato, e inviato all’IZS competente del territorio, 
per il tramite dell’autorità competente locale (ACL), per ottemperare ai 
flussi informativi preposti. 

 Gestione delle carcasse 

 Una volta ottenuto l’esito favorevole al test per l’identificazione 
della PSA, le carcasse dei cinghiali abbattuti possono essere inviate, 
sotto controllo veterinario, ad un Centro di lavorazione delle carni di 
selvaggina e successivamente presso uno stabilimento di trasformazio-
ne in grado di applicare uno dei metodi di riduzione del rischio previsti 
dall’allegato VII del reg. (UE) n. 2020/687. Laddove non sia possibile 
l’invio presso lo stabilimento di trasformazione, le carcasse degli ani-
mali abbattuti in zona di restrizione II sono destinate alla distruzione, 
le carcasse degli animali abbattuti in zona I possono andare all’auto-
consumo ai sensi dell’art. 4 comma 1, lettera   a)   punto ii della presente 
ordinanza. 

 Abbigliamento e attrezzature 

  Il personale autorizzato a svolgere le attività di manipolazione e 
gestione delle carcasse deve:  

 indossare indumenti e calzature lavabili e facilmente 
disinfettabili; 

 utilizzare strumenti dedicati che possono essere facilmente puliti 
e disinfettati; 

 riporre tutti i prodotti monouso in sacchetti di plastica e provve-
dere al corretto smaltimento; 

 utilizzare esclusivamente disinfettanti autorizzati (principi attivi 
elencati nel Manuale operativo delle pesti suine); 

 Requisiti della struttura identificata e delle attrezzature 

  In ogni istituto faunistico deve essere presente almeno una struttura 
dedicata che riceve carcasse di cinghiali abbattuti che deve essere facil-
mente raggiungibile dall’autorità competente locale (ACL) e disporre 
dei seguenti requisiti:  

 disinfettanti per ambienti e attrezzature; 
 acqua corrente ed elettricità; 
 cella frigo/frigorifero o congelatore; 
 pavimenti e pareti lavabili; 
 un’area dedicata per le attività di eviscerazione e scuoiamento; 
 barriere per evitare l’ingresso di animali nei locali; 
 un’area per la pulizia e disinfezione degli strumenti e del 

vestiario; 
 contenitore per lo stoccaggio dei sottoprodotti di origine animale 

destinati allo smaltimento; 
 barriere di disinfezione all’ingresso (vaschette riempite di 

disinfettante). 

 Corretto smaltimento dei visceri 

 I visceri degli animali abbattuti devono essere stoccati in conteni-
tori a tenuta, non accessibili ad animali e devono essere sistematicamen-
te inviati a impianti di smaltimento. 

 Stoccaggio sicuro in loco dei cinghiali abbattuti fino all’esito negativo 
del test per PSA 

 Nessuna parte dei cinghiali può lasciare la struttura prima di aver 
acquisito l’esito negativo dei test di laboratorio. Dopo le operazioni 
di eviscerazione l’intero cinghiale deve essere identificato individual-
mente e stoccato all’interno della cella frigo/frigorifero/congelatore. Le 
carcasse presenti in contemporanea all’interno della struttura in attesa 
del risultato dell’esito del campione devono essere considerate come 
un unico lotto e liberalizzate esclusivamente a seguito dell’acquisizione 
del risultato del test di tutte le carcasse. In ogni caso le celle frigorifere/
frigoriferi/congelatori devono essere puliti e disinfettati dopo aver ri-
mosso le carcasse. 

 Procedure per lo smaltimento dei cinghiali positivi alla PSA 

 In caso di esito positivo per PSA l’utilizzo della struttura viene 
sospeso e tutte le carcasse presenti vengono avviate allo smaltimento a 
cura dell’autorità competente locale (ACL). 

 Pulizia e disinfezione della struttura 

 Una volta riscontrata la positività ai test di laboratorio, tutta la 
struttura deve essere pulita e disinfettata comprese celle frigo/frigoriferi/
congelatori, veicoli, strumenti, vestiti sotto la supervisione dell’autorità 
competente locale (ACL). Gli addetti alle operazioni di pulizia e disin-
fezione devono ricevere una specifica formazione. La soluzione disin-
fettante deve essere preparata al momento e utilizzata con un tempo di 
contatto di almeno sessanta minuti. I disinfettanti efficaci sono riportati 
nel Manuale operativo delle pesti suine. L’autorità competente locale 
(ACL) verificato l’avvenuta disinfezione dei locali e delle attrezzature.   

  

  ALLEGATO 2

     MISURE DI BIOSICUREZZA PREVISTE PER LE DEROGHE
AI DIVIETI DELLE ATTIVITÀ IN ZONA DI RESTRIZIONE II PSA. 

  Trekking  
   a)   la fruizione delle aree rurali boscate o prative è consentita 

esclusivamente lungo i sentieri inclusi nella rete escursionistica regio-
nale o, comunque, su quelli segnalati, nonché nelle pertinenze degli 
edifici; 

   b)   l’accesso ai sentieri è consentito esclusivamente con cane a 
guinzaglio; di conseguenza è tassativamente vietato lasciare i cani libe-
ri, anche al di fuori delle aree naturali protette; 

   c)   è vietato uscire dal tracciato dei sentieri nonché praticare ogni 
tipo di attività che implichi l’abbandono del sentiero stesso, fatto salvo 
per il raggiungimento di apposite aree per lo svolgimento delle attivi-
tà sportive    outdoor    previste (ad esempio: piazzole decollo parapendio, 
accesso ai corsi d’acqua per le attività di pesca sportiva o per balnea-
zione, via d’accesso alle palestre di roccia, aree picnic segnalate, etc.); 
per le attività di balneazione in fiumi e bacini dove tali attività siano 
autorizzabili ai sensi delle normative nazionali e regionali, i comuni in-
dividueranno le aree di Parcheggio e i percorsi di accesso assicurando la 
presenza delle cartellonistica informativa, i contenitori per i rifiuti e la 
presenza di disinfettanti, assicurando la necessaria vigilanza sul rispetto 
delle misure di biosicurezza; 

   d)   ove non consentito da appositi regolamenti di fruizione, od 
altri provvedimenti normativi, per specifiche aree delimitate, è vietato 
campeggiare o bivaccare; 

   e)   è obbligatorio effettuare il cambio di calzature alla partenza e 
all’arrivo delle escursioni; in particolare occorrerà provvedere al prela-
vaggio delle suole delle scarpe e delle gomme delle biciclette utilizzate 
per l’escursione e alla disinfezione delle stesse con disinfettanti attivi 
nei confronti del    virus   ; 
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   f)   gli automezzi privati eventualmente utilizzati per approssi-
marsi al luogo di effettuazione delle attività devono essere parcheggiati 
esclusivamente in prossimità delle strade asfaltate o su aree apposita-
mente dedicate a parcheggio (è vietato parcheggiare nei prati o in aree 
dove sia presente della vegetazione), eccetto quelli necessari allo svol-
gimento di attività agropastorali, soccorso, antincendio; 

   g)   i gruppi e/o comitive lungo i sentieri, con o senza accom-
pagnatore o guida, sono ammessi fino ad un numero massimo di venti 
persone; 

   h)   sono vietate manifestazioni e raduni campestri in aree non 
delimitate e recintate o prossime alle strade asfaltate; 

   i)   al termine dell’attività è necessario provvedere al cambio delle 
calzature e riporre le calzature utilizzate in un robusto sacchetto di pla-
stica al fine di evitare qualsiasi contaminazione; 

   j)   al rientro a casa, spazzolare e lavare le calzature utilizzate du-
rante l’attività di ricerca con acqua calda e sapone fino a quando le suole 
non risultano pulite e procedere quindi alla disinfezione con disinfettan-
ti attivi nei confronti del    virus    della PSA; 

   k)   provvedere al lavaggio degli indumenti utilizzati. 
  Biking  

  Nell’ambito di questa attività occorre:  
   a)   provvedere alla disinfezione delle ruote delle biciclette con 

disinfettanti attivi nei confronti del    virus    della PSA; 
   b)   al termine dell’attività provvedere al cambio delle calzature e 

riporre le calzature utilizzate in un robusto sacchetto di plastica al fine 
di evitare qualsiasi contaminazione; 

   c)   al rientro a casa, spazzolare e lavare le calzature utilizzate 
durante l’attività di ricerca con acqua calda e sapone fino a quando le 
suole non risultano pulite e procedere quindi alla disinfezione con disin-
fettanti attivi nei confronti del    virus    della PSA; 

   d)   provvedere al lavaggio degli indumenti utilizzati; 
   e)   per l’accesso ai sentieri e in generale all’attività di biking, i 

comuni individueranno le aree di parcheggio e i percorsi di accesso as-
sicurando la presenza della cartellonistica informativa, i contenitori per 
i rifiuti e la presenza di disinfettanti, assicurando la necessaria vigilanza 
sul rispetto delle misure di biosicurezza. 
  Pesca dilettantistica  

  Nella zona di restrizione II di cui al regolamento di esecuzione 
(UE) n. 2021/605 e successive modificazioni ed integrazioni la pesca 
dilettantistica potrà essere effettuata esclusivamente nel rispetto delle 
seguenti misure di biosicurezza:  

   a)   è vietato uscire dal tracciato dei sentieri nonché praticare ogni 
tipo di attività che implichi l’abbandono del sentiero stesso, fatto salvo 
per l’accesso ai corsi d’acqua per le attività di pesca dilettantistica; 

   b)   ove non consentito da appositi regolamenti di fruizione, od 
altri provvedimenti normativi, per specifiche aree delimitate, è vietato 
campeggiare o bivaccare; 

   c)   è obbligatorio effettuare il cambio di calzature alla partenza 
e all’arrivo dell’attività di pesca; in particolare occorrerà provvedere al 
prelavaggio delle suole delle calzature utilizzate per l’attività di pesca 
e alla disinfezione delle stesse con disinfettanti attivi nei confronti del 
   virus    (   manual    22 FAO-OIE    African swine fever    in    wild boar ecology 
and biosecurity   »); 

   d)   gli automezzi privati eventualmente utilizzati per approssi-
marsi al luogo di effettuazione delle attività devono essere parcheggiati 
esclusivamente in prossimità delle strade asfaltate o su aree adibite a 
parcheggio dove i comuni assicurano la presenza della cartellonistica 
informativa, di contenitori per i rifiuti e la presenza di disinfettanti, 
garantendo la necessaria vigilanza sul rispetto delle misure di biosicu-
rezza.; è vietato parcheggiare nei prati o in aree dove sia presente la 
vegetazione; 

   e)   al termine dell’attività provvedere al cambio delle calzature e 
riporre le calzature utilizzate in un robusto sacchetto di plastica al fine 
di evitare qualsiasi contaminazione; 

   f)   al rientro a casa, spazzolare e lavare le calzature utilizzate du-
rante l’attività di pesca con acqua calda e sapone fino a quando le suole 
non risultano pulite e procedere quindi alla disinfezione con disinfettan-
ti attivi nei confronti del    virus    della PSA; 

   g)   provvedere al lavaggio degli indumenti utilizzati. 

  Competizioni di pesca sportiva  
  L’effettuazione delle competizioni di pesca potrà essere effettuata 

nel rispetto delle seguenti misure:  
   a)   tutte le auto saranno parcheggiate su aree prive di vegetazione 

(strade provinciali, piazze o aree destinate a parcheggio); è vietato par-
cheggiare auto nei prati; 

   b)   in ogni parcheggio sarà presente un contenitore con copri-
scarpe monouso da indossare prima della discesa al torrente ed un altro 
contenitore per la raccolta degli stessi al termine della gara di pesca, che 
verrà smaltito a cura dell’organizzatore; 

   c)   in ogni parcheggio i comuni assicurano la presenza della car-
tellonistica informativa, di contenitori per i rifiuti e la presenza di disin-
fettanti, garantendo la necessaria vigilanza sul rispetto delle misure di 
biosicurezza Sarà anche presente un distributore per la vaporizzazione/
erogazione di disinfettanti efficaci nei confronti del    virus    della PSA per 
il lavaggio dei copriscarpe prima della loro rimozione, nonché della 
suola degli stivali utilizzati per la pesca; 

   d)   sarà severamente vietato ad ogni pescatore o giudice di gara 
uscire dal settore e poi rientrarvi; 

   e)   sarà proibito l’accesso a visitatori o altre persone non diretta-
mente coinvolte nella competizione. 
  Attività agrosilvocolturali  

  I criteri di concessione delle deroghe per le attività del presente 
capitolo sono validi anche per quelle effettuate in zona di restrizione I 
ai sensi del regolamento (UE) n. 605/2021 e successive modificazioni 
ed integrazioni:  

   a)   l’area di cantiere di attività selvicolturale e delle strade sterra-
te di accesso al bosco deve essere ispezionata, durante la settimana pre-
cedente all’inizio delle attività, al fine di verificare l’assenza di carcasse 
di cinghiale all’interno dell’area di lavoro e segni evidenti di recente 
presenza di cinghiali, comprendendo nell’ispezione una zona cuscinetto 
esterna all’area di cantiere del raggio di 50 metri e di 20 metri per le stra-
de sterrate di accesso. Ogni giornata lavorativa dovrà essere preceduta 
da una verifica dell’assenza di carcasse di cinghiale nell’area di inter-
vento e sulle strade sterrate di accesso; in caso di rinvenimento di car-
casse di cinghiale, parti di esse o cinghiali in evidente stato di difficoltà, 
dovrà esserne data immediata comunicazione all’Autorità competente 
locale (ACL) per territorio; 

   b)   sanificazione dei mezzi, delle attrezzature e del vestiario da 
lavoro utilizzati nel cantiere di taglio in prossimità dell’innesto delle 
strade sterrate di accesso al cantiere con la viabilità ordinaria, mediante 
disinfezione con disinfettanti attivi nei confronti del    virus    della PSA. 
  Monitoraggio ambientale e faunistico  

   a)   al termine dell’attività di ricerca provvedere al cambio delle 
calzature e riporre le calzature utilizzate in un robusto sacchetto di pla-
stica al fine di evitare qualsiasi contaminazione; 

   b)   al rientro a casa, spazzolare e lavare le calzature utilizzate 
durante l’attività di ricerca con acqua calda e sapone fino a quando le 
suole non risultano pulite e procedere quindi alla disinfezione con disin-
fettanti attivi nei confronti del    virus    PSA; 

   c)   provvedere al lavaggio degli indumenti utilizzati; 
   d)   è necessario effettuare il cambio di calzature alla partenza e 

all’arrivo delle escursioni; in particolare occorrerà provvedere al pre-
lavaggio delle suole delle scarpe e delle gomme dei mezzi utilizzati e 
alla disinfezione delle stesse con disinfettanti attivi nei confronti del 
   virus    PSA; 

   e)   gli automezzi eventualmente utilizzati per approssimarsi al 
luogo di effettuazione delle attività devono essere parcheggiati prefe-
renzialmente in prossimità delle strade asfaltate, salvo evidente necessi-
tà legate allo svolgimento delle attività. 
  Ricerca di funghi [e tartufi]  

 Premesso che l’attività di ricerca di funghi all’interno della zona 
di restrizione II di cui sopra è consentita ai soli residenti nei comuni 
della zona II (evitare che cercatori possano effettuare la ricerca in zone 
di potenziale circolazione virale e successivamente recarsi in aree dove 
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tale circolazione non risulta ancora dimostrata), nel corso della stessa, 
dovranno essere assicurate le necessarie misure volte a ridurre il rischio 
di diffusione del    virus     della PSA, sia attraverso vettori passivi (cane/i, 
autoveicoli e/o strumenti e indumenti), sia attraverso il disturbo della 
popolazione di suidi selvatici presente nell’area. Nello specifico, duran-
te le attività di ricerca, le persone interessate dovranno:  

   a)   munirsi di disinfettanti attivi nei confronti del    virus    della PSA 
(quali ad es. Virkon, Virocid, Ecocid o sostanze ad azione equivalente) 
e attrezzature idonee alla disinfezione di mezzi e strumentazione che 
dovrà avere luogo prima di addentrarsi nelle zone di ricerca dei tuberi e 
prima di lasciarle (nebulizzatori/diffusori risultano indispensabili); 

   b)   indossare soprascarpe usa e getta oppure calzature facili da 
pulire e disinfettare prima di lasciare l’area (altamente raccomandato 
l’uso specifico di calzature dedicate); 

   c)   evitare contatti diretti o indiretti con suini allevati nelle 48 ore 
successive all’attività di ricerca; 

   d)   riporre eventuali indumenti monouso utilizzati (tute, calzari e 
guanti) in un sacco, che a sua volta dovrà essere inserito un altro involu-
cro, e portarli via per essere smaltiti in un contenitore per rifiuti; 

   e)   rispettare il divieto di lasciare sul campo qualsiasi residuo di 
materiale potenzialmente infettante, compresi alimenti portati a seguito; 

   f)   avere cura, prima di lasciare la zona di ricerca, di pulire e 
disinfettare le zampe del cane/i presente/i nell’attività, utilizzando spray 
a base alcolica a bassa aggressività (del tipo spray igienizzanti mani 
anti Covid). 

 Nel corso delle attività, inoltre, il cane dovrà essere tenuto al guin-
zaglio e dovranno essere accuratamente evitati rumori e comportamenti 
che potrebbero causare disturbo della fauna presente. Infine, si rammen-
ta che dovrà essere segnalato all’Autorità competente locale (ACL) ogni 
eventuale ritrovamento di carcasse o parti di carcasse di cinghiale (o 
cinghiali in evidente stato di difficoltà). Si precisa inoltre che la deroga 
si applica anche ad affittuari e proprietari di seconde case ubicate nella 
zona di restrizione II, nel rispetto delle misure di biosicurezza sopra 
riportate.   

    ALLEGATO 3

     LINEE GUIDA PER LA MODULAZIONE DELLE ATTIVITÀ 
DI CONTROLLO DELLA SPECIE CINGHIALE IN ZONA DI 
RESTRIZIONE II. 

  L’area della ZR II è suddivisa in due fasce:  
 A. dal confine esterno non inferiore a 15 km, salvo barriere na-

turali o artificiali, verso il cuore dell’area infetta (area a maggior rischio 
di diffusione della PSA verso territori indenni) le azioni di controllo 
faunistico (abbattimenti) devono avvenire attraverso misure che non de-
terminino o almeno riducano al minimo la movimentazione di cinghiali 
in abbattimento selettivo anche notturno da veicolo e utilizzo di gabbie 
di cattura per successivo abbattimento; 

 B. nella restante porzione residuale di territorio, se esistente, os-
sia dal limite non inferiore dei 15 km, salvo barriere naturali o artificiali, 
sopraindicati sino al cuore dell’area infetta (area a rischio di diffusione 
locale della   PSA)   le azioni di controllo faunistico (abbattimenti) devo-
no avvenire attraverso le misure più incisive possibili, ma comunque 
che determinino una scarsa movimentazione di cinghiali abbattimen-
to tramite girata con l’uso massimo di 3 cani, abbattimento selettivo 
anche notturno da veicolo, utilizzo di gabbie di cattura per successivo 
abbattimento. 

 Nel caso in cui per le caratteristiche geografiche del territorio la ZR 
II non confini con una ZR I (ad esempio il mar Ligure) le azioni di con-
trollo faunistico devono avvenire con le modalità previste per la fascia B 

 I comuni di cui ai punti A e B devono essere identificati in base 
all’elenco delle zone sottoposte a restrizione per PSA di cui all’allegato 
I del regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/605 (e successive modifi-
cazioni ed integrazioni) e relativi regolamenti di esecuzione. Ai comuni 
i cui territori rientrano per più della metà della loro estensione in zona 
A, si applicano le misure previste al medesimo punto. 

 Tali elenchi sono resi disponibili dalle regioni tramite gli osserva-
tori epidemiologici degli II.ZZ.SS. territorialmente competenti che ne 
danno comunicazione all’Autorità competente locale (ACL) e al Com-
missario straordinario alla PSA.   

  23A02438  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  18 aprile 2023 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano, 
a base di ranibizumab, «Byooviz».     (Determina n. 58/2023).    

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia ita-

liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato, così come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, del 29 marzo 2012 recante: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17 , comma 10 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui prodotti 
medicinali per uso pediatrico, recante modifica del rego-
lamento (CEE) n. 1768/1992, della direttiva n. 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 
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 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva n. 2001/83/CE e successive modificazioni, rela-
tiva ad un codice comunitario concernente i medicinali 
per uso umano, nonché della direttiva n. 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diret-
tiva n. 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale del 12 agosto 
2021, n. 960, con la quale è stato conferito alla dott.ssa 
Adriana Ammassari l’incarico dirigenziale di livello non 
generale dell’Ufficio procedure centralizzate, di durata 
triennale; 

 Vista la determina del sostituto del direttore genera-
le n. 54 del 17 febbraio 2023 di conferma alla dott.ssa 
Adriana Ammassari della delega, (già conferita con de-
termina direttoriale n. 973 del 18 agosto 2021) ai sensi 
dell’art. 16, comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 
n. 165 del 2001 e dell’art. 10, comma 2, lettera   e)   del de-
creto ministeriale n. 245 del 20 settembre 2004, all’ado-
zione dei provvedimenti di classificazione dei medicinali 
per uso umano, approvati con procedura centralizzata ai 
sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 
13 settembre 2012 per il periodo di durata dell’incarico 
conferitole; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
29 settembre 2021 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° agosto al 
31 agosto 2021 e riporta l’insieme dei nuovi farmaci e 
nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico-scientifica 
(CTS) di AIFA in data 4, 5 e 6 ottobre 2021; 

 Vista la decisione della Commissione n. 7083 del 
29 settembre 2022 di approvazione della variazione 
EMEA/H/C/005545/IAIN/0002 che autorizza la nuova 
confezione EU/1/21/1572/002 A.I.C.: 049689021 del me-
dicinale «Byooviz»; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 ottobre 2022 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° settembre 
2022 al 30 settembre 2022 e riporta l’insieme dei nuovi 
farmaci e nuove confezioni registrate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini 
della fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio proce-
dure centralizzate, dalla Commissione tecnico-scienti-
fica (CTS) di AIFA in data 7, 8 e 9 novembre 2022 re-
lativo alla immissione in commercio della confezione 
EU/1/21/1572/002 - A.I.C.: 049689021; 

 Vista la lettera dell’Ufficio misure di gestione del 
rischio del 1° febbraio 2023 (protocollo 0012877/P-
01/02/2023-AIFA-UMGR-P), con la quale è stato auto-
rizzato il materiale educazionale del prodotto medicinale 
- «Byooviz» (Ranibizumab); 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  Le confezioni del seguente medicinale per uso umano 
di nuova autorizzazione, corredate di numero di A.I.C. e 
classificazione ai fini della fornitura:  

 BYOOVIZ, 
 descritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte inte-

grante del presente provvedimento, sono collocate in ap-
posita sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 del-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata Classe C 
(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AIFA 
- Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo    ex 
factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della com-
mercializzazione del medicinale. 

 Per i medicinali di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge n. 158/2012, convertito dalla legge 
n. 189/2012, la collocazione nella classe C(nn) di cui 
alla presente determina viene meno automaticamen-
te in caso di mancata presentazione della domanda di 
classificazione in fascia di rimborsabilità entro il ter-
mine di trenta giorni dal sollecito inviato dall’AIFA 
ai sensi dell’art. 12, comma 5  -ter  , del decreto-legge 
n. 158/2012, convertito dalla legge n. 189/2012, con la 
conseguenza che il medicinale non potrà essere ulte-
riormente commercializzato. 
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 La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 18 aprile 2023 

 Il dirigente: AMMASSARI   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5 della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata Classe C (nn)) dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della 
presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale doman-
da di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Farmaco di nuova registrazione:  
 BYOOVIZ; 
 codice ATC - principio attivo: S01LA04 Ranibizumab; 
 titolare: Samsung Bioepis NL B.V.; 
 cod. procedura EMEA/H/C/005545/0000 - EMEA/H/C/005545/

IAIN/0002; 
 GUUE 29 settembre 2021; 
 GUUE 31 ottobre 2022. 

 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-
rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche:  
  «Byooviz» è indicato negli adulti per:  

 il trattamento della degenerazione maculare neovascolare (essu-
dativa) correlata all’età (AMD); 

 il trattamento della diminuzione visiva causata dall’edema ma-
culare diabetico (DME); 

 il trattamento della retinopatia diabetica proliferante (PDR); 
 il trattamento della diminuzione visiva causata dall’edema ma-

culare secondario ad occlusione venosa retinica (RVO di branca o RVO 
centrale); 

 il trattamento della diminuzione visiva causata da neovascola-
rizzazione coroideale (CNV). 

 Modo di somministrazione 
 «Byooviz» deve essere somministrato da un oculista qualificato, 

esperto in iniezioni intravitreali. 
 Flaconcini monouso solo per uso intravitreo. 
 Poiché il volume contenuto nel flaconcino (0,23 ml ) è mag-

giore della dose raccomandata (0,05 ml per gli adulti), una parte del 
volume contenuto nel flaconcino deve essere eliminato prima della 
somministrazione. 

 Prima della somministrazione «Byooviz» deve essere controlla-
to visivamente per evidenziare la presenza di particelle e alterazioni 
cromatiche. 

 Per informazioni sulla preparazione di «Byooviz», vedere paragra-
fo 6.6. 

 La procedura per l’iniezione deve essere effettuata in condizioni 
asettiche, che includono la disinfezione chirurgica delle mani, guan-
ti sterili, un telino sterile e un blefarostato sterile (o equivalente) e la 
possibilità di effettuare una paracentesi sterile (se necessaria). Prima 
di effettuare la procedura intravitreale si deve valutare attentamente 
l’anamnesi del paziente per quanto riguarda le reazioni di ipersensibilità 
(vedere paragrafo 4.4). Prima dell’iniezione devono essere sommini-
strati un’anestesia adeguata ed un antimicrobico topico ad ampio spettro 
per disinfettare la superficie perioculare, oculare e palpebrale, come da 
pratica clinica. 

 Adulti 
 Negli adulti l’ago per l’iniezione deve essere inserito 3,5-4,0 mm 

posteriormente al limbus in camera vitreale, evitando il meridiano oriz-
zontale e dirigendo l’ago verso il centro del globo oculare. Iniettare il 
volume d’iniezione di 0,05 ml; cambiare la sede sclerale per le iniezioni 
successive. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/21/1572/001 A.I.C.: 049689019 /E in base 32: 1HDDFV 

- 10 mg/ml - soluzione iniettabile - uso intravitreo - flaconcino (vetro) 
0,23 ml - 1 flaconcino + 1 ago filtro + 1 ago per iniezione; 

 EU/1/21/1572/002 A.I.C.: 049689021 /E in base 32: 1HDDFX 
- 10 mg/ml - soluzione iniettabile - uso intravitreo - flaconcino (vetro) 
0,23 ml - 1 flaconcino. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 
 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 

sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della di-
rettiva n. 2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

  Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio  

 Prima del lancio di «Byooviz» in ciascuno Stato membro il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve concordare 
il contenuto e il formato del materiale educazionale con le autorità na-
zionali competenti. 

 Il materiale educazionale ha lo scopo di fornire adeguate istruzioni 
ai pazienti in merito ai segni e ai sintomi 30 chiave delle potenziali 
reazioni avverse e ai casi in cui è necessario consultare urgentemente il 
medico, per assicurare la rapida identificazione e il rapido trattamento 
di tali eventi. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
assicurare che, in ogni Stato membro in cui «Byooviz» è commercializ-
zato, tutti gli oftalmologi che potrebbero usare «Byooviz» siano provvi-
sti del materiale informativo per il paziente aggiornato. 

 Il materiale informativo per il paziente deve essere fornito sia come 
opuscolo informativo che come    file     audio e deve contenere i seguenti 
elementi chiave:  

 foglio illustrativo con le informazioni per il paziente; 
 come prepararsi per il trattamento con «Byooviz»; 
 quali sono gli    step    successivi al trattamento con «Byooviz»; 
 segni e sintomi chiave di eventi avversi gravi inclusi aumento 

della pressione intraoculare, infiammazione intraoculare, distacco reti-
nico, lacerazione retinica e endoftalmiteinfettiva; 

 quando richiedere con urgenza l’attenzione dell’operatore 
sanitario. 

 Regime di fornitura proposto: medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero 
o in strutture ad esso assimilabili (OSP).   

  23A02388  



—  62  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9522-4-2023

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Tobral»    

      Estratto determina IP n. 216 del 3 aprile 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
TOBREX 3 mg/ml KAPI ZA OKO, OTOPINA 5 ml dalla Croazia con 
numero di autorizzazione HR-H-904981713-01, intestato alla società 
Novartis Hrvatska D.O.O Radnicka Cesta 37B 10 000 Zagreb, Croazia e 
prodotto da S.A. Alcon-Couvreur N.V., RIJKSWEG 14, 2870 PUURS, 
Belgium, da Siegfried El Masnou S.A., Camil Fabra 58, El Masnou, 
08320 Barcelona Spain (precedentemente Alcon Cusì, S.A., Camil Fa-
bra, 58, El Masnou, 08320 Barcelona Spain), da Novartis Farmacéutica 
S.A., Gran Vía De Les Corts Catalanes, 764, 08013 Barcelona, Spain 
e da Novartis Pharma GMBH, Roonstrasse 25, D-90429 Nürnberg, 
Germany con le specificazioni di seguito indicate a condizione che sia-
no valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in - via Lambretta 
n. 2 - 20054 Segrate (MI). 

 Confezione: TOBRAL 
 «0,3% collirio, soluzione» flacone contagocce 5 ml - A.I.C.: 

042846143 (in base 10) 18VKXZ (in base 32); 
 forma farmaceutica: collirio; 
  composizione: 1 ml di collirio contiene:  

 principio attivo: tobramicina 3 mg 
 eccipienti: tyloxapol, benzalconio cloruro, acido borico 

(E284), sodio solfato anidro (E514), sodio cloruro, acido solforico e/o 
idrossido di sodio (per regolare il   pH)  , acqua depurata. 

  Inserire al paragrafo 5 del foglio illustrativo e sulle etichette:  
 Come conservare «Tobral». 
 Non usi il prodotto oltre quattro settimane dopo la prima aper-

tura del contenitore. 
 Officine di confezionamento secondario 

 S.C.F. S.r.l.- via F. Barbarossa - Cavenago D’Adda (LO), 26824; 
 De Salute S.r.l. - via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «Tobral» «0,3% collirio, soluzione» flacone contagocce 5 ml - 

A.I.C.: 0428460143; 
 classe di rimborsabilità: C; 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 «Tobral» «0,3% collirio, soluzione» flacone contagocce 5 ml - 

A.I.C.: 0428460143; 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A02306

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Betmiga»    

      Estratto determina IP n. 217 del 31 marzo 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: al medicinale BETMIGA 50 mg compresse a rilascio 
prolungato 30 compresse autorizzato dall’   European Medicines Agency    
- EMA e identificato con n. EU/1/12/809/010, sono assegnati i seguenti 
dati identificativi nazionali. 

 Importatore: Difarmed Sociedad Limitada con sede legale in Sant 
Josep, 116 Nave 2, Sant Feliu de Llobregat 08980 Barcellona. 

  Confezione:  
 «Betmiga» 50 mg - compressa a rilascio prolungato - uso orale - 

blister (ALU/ALU) - 30 compresse - A.I.C.: 050425014 (in base 10) 
1J2V5Q (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse a rilascio prolungato. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 50 mg di mirabegron; 
 eccipienti: Nucleo delle compresse: Macrogol, Idrossipropilcel-

lulosa, Butilidrossitoluene, Magnesio stearato; 
 rivestimento: Ipromellosa, Macrogol, Ossido di ferro giallo 

(E172). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «Betmiga» 50 mg - compressa a rilascio prolungato - uso orale - 

blister (ALU/ALU) - 30 compresse - A.I.C.: 050425014; 
 classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 «Betmiga» 50 mg - compressa a rilascio prolungato - uso orale - 

blister (ALU/ALU) - 30 compresse - A.I.C.: 050425014; 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. del 
medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A02307

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Maalox»    

      Estratto determina IP n. 233 dell’11 aprile 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
MAALOX, (35 mg + 40 mg)/ml, zawiesina doustna 250 ml dalla Polo-
nia con numero di autorizzazione R/2253, intestato alla società Opella 
Healthcare Poland Sp. z o.o. ul. Bonifraterska 17 00-203 Warszawa e 
prodotto da Opella Healthcare Italy S.r.l., viale Europa n. 11 - 21040 
Origgio Italia, A. Nattermann &Cie.Gmbh - Nattermannallee 1 - 50829 
Cologne Germania, con le specificazioni di seguito indicate a condizio-
ne che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della 
presente determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. con sede legale in CIS di Nola 
Isola 1, Torre 1, int. 120 - 80035 Nola (NA). 

  Confezione:  
 MAALOX «4% + 3,5% sospensione orale aroma menta» flaco-

ne in pet da 250 ml; 
 codice A.I.C. n. 047458031 (in base 10) 1F89RH (in base 32). 

 Forma farmaceutica: sospensione orale. 
  Composizione: 100 ml di sospensione contengono:  

 principio attivo: magnesio idrossido 4,00 g alluminio idrossido 
3,5 g equivalente ad alluminio ossido 2,3 g; 

 eccipienti: acido cloridrico diluito, acido citrico anidro, essen-
za di menta, mannitolo (E421), domifene bromuro, saccarina sodica, 
sorbitolo al 70% (E420), idrogeno perossido soluzione 30% e acqua 
depurata. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l. via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR); 
 Pharma Partners S.r.l. via E. Strobino nn. 55/57 - 59100 Prato 

(PO); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 MAALOX «4% + 3,5% sospensione orale aroma menta» flaco-

ne in pet da 250 ml; 
 codice A.I.C. n. 047458031; 
 classe di rimborsabilità: «C  -bis  ». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 MAALOX «4% + 3,5% sospensione orale aroma menta» flaco-

ne in pet da 250 ml; 
 codice A.I.C. n. 047458031. 

 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-

condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A02359

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Enterogermina»    

      Estratto determina IP n. 229 del 5 aprile 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
NORMAFLORE BELSOLEGES SZUSZPENZIO, 20×5ml dall’Un-
gheria con numero di autorizzazione OGYI-T-10357 / 02, intestato 
alla società Opella Healthcare Commercial Kft. 1045 Budapest Tó utca 
1-5. Ungheria e prodotto da Opella Healthcare Italy S.r.l., viale Europa 
11 - 21040 Origgio (Va), Italia, Laboratoire Unither - ZI de la Guérie 
50211 Coutance, Francia, con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determina. 

 Importatore: SM Pharma S.r.l., con sede legale in via Santa Maria 
Segreta 6 - 20123 Milano. 

 Confezione: ENTEROGERMINA «2 miliardi/5 ml sospensione 
orale» 10 flaconcini 5 ml. 

 Codice A.I.C.: 050393014 (in base 10) 1J1VXQ (in base 32). 
 Forma farmaceutica: sospensione orale. 
  Composizione: un flaconcino contiene:  

 principio attivo: spore di bacillus clausii poliantibiotico resisten-
te (ceppi SIN, O/C, T, N/R) 2 miliardi; 

 eccipienti: acqua depurata. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 De Salute S.r.l., via Antonio Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 S.c.f. S.r.l., via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda 

(LO); 
 Pharma Partners S.r.l., via E. Strobino n. 55/57 - 59100 - Prato 

(PO); 
 Falorni S.r.l., via dei Frilli n. 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: ENTEROGERMINA «2 miliardi/5 ml sospensione 
orale» 10 flaconcini 5 ml. 

 Codice A.I.C.: 050393014. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: ENTEROGERMINA «2 miliardi/5 ml sospensione 
orale» 10 flaconcini 5 ml. 

 Codice A.I.C.: 050393014. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
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vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A02367

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

IRPINIA SANNIO
      Nomina del conservatore del registro delle imprese    

     La Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura Irpi-
nia Sannio, con deliberazione di giunta camerale n. 1/5 del 24 ottobre 
2022 ha nominato, con decorrenza immediata, il dott. Luca Perozzi con-
servatore del registro delle imprese, ai sensi dell’art. 8 della legge n. 580 
del 1993 e successive modifiche ed integrazioni.   

  23A02362

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE
      Proposta di modifica del disciplinare di produzione

della indicazione geografica protetta «Ciliegia di Vignola»    

     Il Ministero dell’agricoltura della sovranità alimentare e delle fo-
reste ha ricevuto, nel quadro della procedura prevista dal regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, l’istanza 
intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di produzione della indi-
cazione geografica protetta «Ciliegia di Vignola», registrata con regola-
mento CE 1032/2012 della Commissione del 26 ottobre 2012, pubbli-
cato l’8 novembre 2012 nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
L 308/5. 

 Considerato che la modifica è stata presentata dal Consorzio 
di tutela della Ciliegia di Vignola IGP, con sede in Via dell’Agricol-
tura, 354 - 41058 Vignola (MO), quale soggetto riconosciuto ai sen-
si dell’art. 14 della legge n. 526/1999, che possiede i requisiti previsti 
all’art. 13, comma 1, del decreto 14 ottobre 2013, n. 12511. 

 Ritenuto che le modifiche apportate non alterano le caratteristiche 
del prodotto e non attenuano il legame con l’ambiente geografico. 

 Considerato altresì, che l’art. 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012 
prevede la possibilità da parte degli Stati membri, di chiedere la modifi-
ca ai disciplinari di produzione delle denominazioni registrate. 

 Il Ministero dell’agricoltura della sovranità alimentare e delle fo-
reste acquisito il parere positivo della Regione Emilia-Romagna circa 
la richiesta di modifica, ritiene di dover procedere alla pubblicazione 
del disciplinare di produzione della indicazione geografica protetta «Ci-
liegia di Vignola», così come modificato. Tale pubblicazione assolve 
sia a quanto previsto dall’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 

che a quanto previsto dell’art. 6  -ter   del regolamento delegato (UE) 
n. 664/2014, modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2022/891 
come da comunicato del Ministero dell’agricoltura della sovranità ali-
mentare e delle foreste pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 294 del 
17 dicembre 2022. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero dell’agri-
coltura della sovranità alimentare e delle foreste – Dipartimento delle 
politiche competitive della qualità agroalimentare, ippiche e della pe-
sca - Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare 
e dell’ippica – Divisione PQAI IV, Via XX Settembre n. 20 - 00187 
Roma – entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente proposta, dai soggetti 
interessati e costituiranno oggetto di opportuna valutazione da parte del 
predetto Ministero. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o 
dopo la loro valutazione ai sensi dell’art. 49, paragrafo 3 del regola-
mento (UE) n. 1151/2012, ove pervenute, la proposta di modifica sarà 
approvata con apposito provvedimento e comunicata alla Commissione 
europea.   

  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA
«CILIEGIA DI VIGNOLA» 

 Art. 1. 

  Denominazione  

 L’indicazione geografica protetta «Ciliegia di Vignola» è riservata 
ai frutti che rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti nel pre-
sente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 

  Caratteristiche del prodotto  

  La denominazione «Ciliegia di Vignola» designa il frutto delle se-
guenti cultivar di ciliegio:  

 precoci: Early Bigi e Lory, Bigarreau Moreau e Burlat, Mora di 
Vignola; 

 medie: Celeste, Giant Red - Primegiant, Carmen, Grace Star, 
Santina, Vera, Cristalina, Durone dell’Anella, Anellone, Giorgia, Duro-
ne Nero I, Samba, New Star, Black Star, Canada Giant, Van; 

 tardive: Durone Nero II, Durone della Marca, Lapins, Ferrovia, 
Sweet Heart, Regina, Summer Charm (Staccato); 

 coltivate nel territorio definito nel successivo art. 3. 

 Caratteristiche qualitative 
  La «Ciliegia di Vignola» deve rispondere alle seguenti caratteristi-

che qualitative:  
 polpa consistente e croccante ad esclusione della Mora di 

Vignola; 
 buccia sempre lucente ma di colore giallo e rosso brillante per la 

varietà Durone della Marca e di colore dal rosso brillante al rosso scuro 
per tutte le altre varietà; 

 sapore dolce e fruttato; 
 gradi brix non inferiori a 10° per le varietà precoci e 12° per 

tutte le altre; 
 acidità minima non inferiore a 5 g/l di acido malico. 

  In relazione alla tipologia varietale vengono definiti i seguenti ca-
libri minimi:  

 20 mm: Mora di Vignola; 
 21 mm: Durone dell’Anella, Giorgia, Durone Nero II, Durone 

della Marca, Sweet Heart; 
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 22 mm: Bigarreau Moreau e Burlat, Lapins, Van, Early Bigi e 
Lory, Celeste, Giant Red - Primegiant, Carmen, Grace Star, Santina, 
Vera, Cristalina, New Star, Black Star, Canada Giant, Regina, Summer 
Charm (Staccato); 

 23 mm: Durone Nero I, Anellone, Samba, Ferrovia. 
  All’atto dell’immissione al consumo i frutti devono essere:  

 integri, senza danni; 
 provvisti di peduncolo; 
 puliti, privi di sostanze estranee visibili; 
 sani, esenti da marciumi e da residui visibili di fitofarmaci; 
 esenti da parassiti. 

 Prodotto destinato alla trasformazione 
  Solo per il prodotto destinato alla trasformazione i frutti possono:  

 essere danneggiati (es. danni da cracking o grandine cicatrizzati 
ed asciutti, senza problemi di marciume); 

 essere sprovvisti di peduncolo; 
 avere calibro minimo pari a 15 mm, 

 ferme restando le altre caratteristiche previste dal disciplinare di 
produzione. 

 Tali frutti possono fregiarsi della I.G.P. «Ciliegia di Vignola» ma 
non possono essere destinati tal quali al consumatore finale. 

 Art. 3. 

  Zona di produzione  

  La zona di produzione della «Ciliegia di Vignola» consiste nella fa-
scia formata dal tratto pedemontano del fiume Panaro e altri corsi d’ac-
qua minori, dai 30 metri s.l.m. fino alla quota di 950 metri e comprende 
il territorio dei seguenti comuni delle Province di Modena e Bologna:  

 1) in Provincia di Modena: Castelfranco Emilia, Castelnuovo 
Rangone, Castelvetro di Modena, Guiglia, Lama Mocogno, Marano sul 
Panaro, Modena, Montese, Pavullo nel Frignano, San Cesario sul Pana-
ro, Savignano sul Panaro, Serramazzoni, Spilamberto, Vignola, Zocca; 

 2) in Provincia di Bologna: Bazzano, Casalecchio di Reno, 
Castel d’Aiano, Castello di Serravalle, Crespellano, Gaggio Montano, 
Marzabotto, Monte S. Pietro, Monteveglio, Sasso Marconi, Savigno, 
Vergato, Zola Predosa. 

 Art. 4. 

  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando 
per ognuna gli input e gli output. In questo modo, e attraverso l’iscri-
zione in appositi elenchi, gestiti dalla struttura di controllo, delle parti-
celle catastali sulle quali avviene la produzione degli agricoltori e dei 
condizionatori, nonché attraverso la denuncia alla struttura di controllo 
dei quantitativi prodotti, è garantita la tracciabilità del prodotto. Tutte 
le persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, sono assog-
gettate al controllo da parte della struttura di controllo, secondo quanto 
disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo piano di controllo. 

 Art. 5. 

  Metodo di ottenimento  

 Forme di allevamento 
 Le forme di allevamento sono palmetta libera, bandiera, vaso bas-

so, vaso ritardato, fusetto, con densità per ettaro fino a 2000 piante. 

 Concimazione 
  Il piano di concimazione prevede comunque di non superare an-

nualmente le seguenti dosi massime:  
 azoto 100 Kg/Ha; 
 anidride fosforica 70 Kg/Ha; 
 ossido di potassio 100 Kg/Ha. 

 Potatura 
 La potatura viene effettuata durante tutto l’arco dell’anno. 

 Difesa fitosanitaria 
  La difesa dei ceraseti viene condotta:  

 attuando la lotta convenzionale in uso nella zona, con osser-
vanza delle norme di buona pratica colturale dettate dalla Regione 
Emilia-Romagna; 

 attuando la lotta integrata, ottenuta nel rispetto delle norme tec-
niche previste dal disciplinare della Regione Emilia-Romagna; 

 attuando la lotta biologica, secondo il regolamento CE 
n. 834/2007 e successive modifiche. 

 Il metodo prescelto viene utilizzato in modo esclusivo per l’intero 
processo produttivo. 

 L’utilizzo di regolatori di crescita per l’incremento dell’allegagio-
ne e del calibro dei frutti e prevenzione dello spacco è ammesso nei 
termini previsti dalla normativa vigente. 

 È ammessa la copertura dei fruttiferi con teli di plastica per preve-
nire il cracking indotto dalle piogge. 

 Raccolta 
 Le varietà precoci vengono raccolte dal 1° maggio al 30 giugno; 

le varietà medie dal 15 maggio al 15 luglio e le tardive dal 25 maggio 
al 30 luglio. 

 Le ciliegie devono essere raccolte a mano provviste di peduncolo. 
Solo nel caso del prodotto destinato alla trasformazione è ammessa l’as-
senza del peduncolo. 

 Art. 6. 

  Legame con l’ambiente  

 La produzione della «Ciliegia di Vignola» è legata a molti fattori, 
in connessione tra loro, pedoclimatici, tecnici, agronomici, sociali, cul-
turali ed economici, specifici dell’areale di coltivazione. 

 Il range di coltivazione delle ciliegie va dai 30 metri ai 950 metri 
sul livello del mare. Al di fuori della zona geografica delimitata non 
viene coltivato ciliegio; nelle zone limitrofe infatti la coltivazione è stata 
da tempo abbandonata, in quanto la produzione e la qualità del pro-
dotto risultavano nettamente inferiori rispetto al prodotto proveniente 
dall’interno della zona delimitata, tali da renderne economicamente non 
vantaggiosa la coltivazione. 

 I terreni, di origine alluvionale sono tendenzialmente sciolti, ben 
drenati e freschi, e sono resi particolarmente fertili dai sedimenti tra-
sportati, durante gli episodi di alluvionamento, dal fiume Panaro e da 
altri corsi d’acqua minori; le caratteristiche di questi terreni fanno sì che 
il ciliegio cresca particolarmente rigoglioso. 

 Il clima è fresco e scarsamente continentale con precipitazioni 
primaverili abbondanti ed estati mai troppo siccitose. La quantità della 
radiazione solare, non eccessivamente elevata, influenza positivamente 
l’intensità di colorazione delle drupe e stimola la loro naturale lucen-
tezza, permettendo di presentare sul mercato un prodotto esteticamente 
eccellente senza ricorrere a trattamenti particolari. 

 Oltre alle peculiarità pedoclimatiche del territorio e all’ecceziona-
lità del microclima sopra descritto, gli altri fattori che determinano l’ec-
cellente qualità e la reputazione della ciliegia di Vignola sono la sapien-
za e la capacità dei produttori; queste vengono tramandate da padre in 
figlio attraverso le generazioni, e consistono nella tecnica agronomica, 
nella raccolta e nel confezionamento del prodotto, effettuati esclusiva-
mente a mano, che permettono di presentare al consumatore un prodotto 
unico nella sua specie. 

 L’assortimento varietale che nel corso del tempo si è affermato nel-
la zona geografica e lo sviluppo della coltivazione in un’ampia fascia 
altimetrica assicurano un ampliamento del calendario di raccolta e la 
presenza del prodotto sul mercato per l’intera stagione di produzione 
ottenendo regolarmente il gradimento dei consumatori e un positivo ri-
scontro sui prezzi. 

 Le ciliegie di Vignola vengono selezionate con dimensioni maggio-
ri di quelle stabilite dalle norme di commercializzazione e raggiungono 
calibri di oltre 28 mm. Questa particolarità fa si che, come testimoniato 
da indagini di mercato e studi svolti da società specializzate, in mercati 
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quali Torino, Milano, Amburgo il prezzo delle ciliegie di Vignola sia 
quasi sempre superiore rispetto a quello dei diretti concorrenti, e che per 
la maggior parte dei consumatori Vignola venga associata alla zona di 
produzione delle ciliegie per eccellenza. 

 Gli agricoltori dell’area geografica identificata da tempo concen-
trano l’offerta di ciliegie in Vignola, dove già dal 1928 era presente il 
Mercato ortofrutticolo di Vignola, uno dei più antichi d’Italia, seguito 
poi da altre strutture di lavorazione e commercializzazione. 

  L’affermazione della «Ciliegia di Vignola» ha consentito pertanto 
lo sviluppo di un forte indotto commerciale con un’importante ricaduta 
sull’intera filiera che va dalla produzione alla commercializzazione del 
frutto; si sono infatti sviluppate nel territorio:  

 circa 1.100 aziende agricole; 
 tre cooperative di lavorazione/commercializzazione; 
 un mercato ortofrutticolo che comprende quattro commissionari; 
 alcuni commissionari e commercianti che svolgono l’attività 

presso le loro sedi; 
 artigiani, produttori di imballaggio, trasportatori e raccoglitori. 

 Da questi dati è evidente l’importanza sociale ed economica che la 
«Ciliegia di Vignola» riveste per l’intero areale di produzione. 

 L’importanza economica e culturale della «Ciliegia di Vignola» per 
il territorio che storicamente la produce è stata testimoniata nel corso 
degli anni da numerose edizioni di fiere, sagre e pubblicazioni; grande 
importanza rivestono per Vignola la «Festa dei ciliegi in fiore», la cui 
prima edizione si tenne nell’aprile del 1970, e la festa «a Vignola, è tem-
po di ciliegie», organizzata dal 1989. L’associazione nazionale «Città 
delle ciliegie», fondata nel giugno del 2003 , indice ogni anno un con-
corso nazionale «Ciliegie d’Italia» in occasione della Festa nazionale 
«Città delle ciliegie» organizzata ogni anno in una località differente; 
le ciliegie di Vignola hanno vinto il primo premio nel 2005 a Celleno 
(VT), nel 2006 a Orvieto (TR) e nel 2009 a Bracigliano (SA), confer-
mando la reputazione di elevata qualità che la «Ciliegia di Vignola» è 
stata in grado di ottenere negli anni. 

 L’insieme di questi fattori ha determinato che i consumatori iden-
tificassero la produzione dell’area con il nome di «Ciliegia di Vignola». 

 Storicamente vari documenti scritti evidenziano che la coltivazio-
ne del ciliegio a Vignola risale, attraverso la presenza di alberi adulti 
inseriti in consociazione con la vite, già a metà dell’Ottocento. Le due 
colture nel tempo si alternano, con prevalenza ora dell’una ora dell’altra 
a seconda della zona, poi emerge decisamente il ciliegio, più longevo e 
adatto alle peculiarità pedoclimatiche della zona. 

 Le produzioni agricole dalla fine del secolo progrediscono progres-
sivamente, dal secondo dopoguerra la produzione aumenta notevolmen-
te generando un notevole indotto commerciale e artigianale tale da far 
diventare la «Ciliegia di Vignola» il biglietto da visita di Vignola in tutti 
i mercati italiani ed esteri. 

 «L’indagine sulla coltivazione del ciliegio in Provincia di Modena» 
realizzata a Vignola, nel febbraio del 1977, dalla Camera di commercio 
di Modena e che fa riferimento alla produzione e alla commercializza-
zione della «Ciliegia di Vignola» dimostra che la denominazione «Cilie-
gia di Vignola» è sin da allora presente nell’uso del linguaggio comune 
e commerciale. 

 Art. 7. 

  Controlli  

 Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare è svolto 
dalla struttura di controllo, conformemente a quanto stabilito dagli ar-
ticoli 10 e 11 del regolamento CE n. 510/06. L’organismo di controllo 
prescelto è Agroqualità S.p.a. P.zza Marconi, 25 - 00144 Roma. Tel. +39 
0654228675 fax +39 0654228692 – e-mail: agroqualita@agroqualita.it 

 Art. 8. 

  Etichettatura e confezionamento  

 Confezionamento 

 La «Ciliegia di Vignola» I.G.P. viene immessa sul mercato in con-
fezioni sigillate in modo che l’apertura della confezione stessa non ne 
permetta il riutilizzo. 

 Tali confezioni devono essere in legno, cartone, plastica, film po-
limerico traspirante di peso compreso tra un minimo di gr 250 ad un 
massimo di kg 6. Il confezionamento verrà effettuato assicurando condi-
zioni adeguate al mantenimento delle proprietà e dell’integrità dei frutti. 

  È altresì ammessa presso i punti vendita la vendita frazionata del 
prodotto proveniente da confezioni o plateaux sigillati, a condizione che 
lo stesso sia collocato in specifici scomparti o recipienti recanti, bene 
in vista, le stesse informazioni previste per le confezioni definite dal 
presente disciplinare di produzione. Il contenuto di ciascuna confezione 
dovrà essere omogeneo e comprendere ciliegie della stessa qualità e va-
rietà; sono previste le seguenti classi di calibro:  

 da 20 a 24 mm; 
 da 24 a 28 mm; 
 oltre 28 mm. 

 Il condizionamento, cioè la preparazione adeguata del prodotto 
all’imballaggio e alla confezione, nonché il confezionamento negli im-
ballaggi indicati, devono essere effettuati all’interno della zona di ori-
gine; la «Ciliegia di Vignola» è un frutto particolarmente deperibile e 
necessita di essere manipolato il meno possibile, così da evitare lesioni 
della polpa e/o della buccia, che determinerebbero marciumi e altri di-
fetti che la renderebbero non commercializzabile. Una delle caratteri-
stiche di specificità della «Ciliegia di Vignola» è quella che il prodotto 
viene lavorato e confezionato subito dopo la raccolta, direttamente in 
azienda o presso le cooperative del comprensorio. In questo modo il 
prodotto arriva al mercato e al consumatore in tempi brevi e senza ul-
teriori manipolazioni garantendo quindi la freschezza, l’integrità e la 
maggior salubrità. 

 Confezionamento prodotto destinato alla trasformazione 

 Il prodotto destinato alla trasformazione potrà essere confezionato 
anche in casse fino ad un max di kg 20 e bins fino ad un max di kg 300 
che riportino, oltre alle indicazioni di cui alle seguenti norme di etichet-
tatura, con caratteri leggibili e visibili su almeno uno dei lati, la dicitura: 
«Ciliegia di Vignola» I.G.P. destinata alla trasformazione. 

 Conservazione 

 È ammesso il ricorso a tecniche di frigo-conservazione in celle 
frigorifere, evitando di scendere sotto - 0.5° C e di superare il 90% di 
U.R.; il tempo massimo per la frigo-conservazione dei frutti è di quattro 
settimane. 

 Norme di etichettatura 

 Il logo della denominazione «Ciliegia di Vignola I.G.P.» dovrà es-
sere apposto sulle confezioni di vendita. 

 Sulle confezioni è consentita l’apposizione della dicitura Emilia-
Romagna; è vietata l’aggiunta di qualsiasi indicazione di origine non 
espressamente prevista dal presente disciplinare. 

  Dovranno inoltre essere indicati:  
 nome, ragione sociale, indirizzo e/o codice di riconoscimento 

univoco, attribuito dalla struttura di controllo, del produttore; nome, ra-
gione sociale, indirizzo del confezionatore. 

  Il logo della «Ciliegia di Vignola» I.G.P. è il seguente:   

 

    e deve essere accompagnato obbligatoriamente dal simbolo comunitario per la indicazione geografica protetta. 
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 Il logo consiste in una fascia ripiegata suddivisa in due parti da 
una linea di distacco trasversale obliqua, la prima parte di colore verde, 
la seconda di colore rosso. Sulla parte destra di colore rosso è riportata 
in bianco la parola «VIGNOLA»; sulla parte sinistra di colore verde 
è riportato un rettangolo contenente nove ciliegie stilizzate di cui otto 
bianche dal bordo verde e l’ultima rossa a campo pieno. Le dimensioni 
standard sono: altezza pari a mm 24 e larghezza pari a mm 235; sulla 
prima parte, in campo verde separato da uno spazio bianco, il simbolo 
rappresentato da una cornice di larghezza pari a mm 23 e altezza mm 
24 contenente nove ciliegie stilizzate a contorno verde, di cui l’ultima 
in basso a destra impressa a campo pieno di colore rosso; sulla seconda 
parte, a campo rosso, la dicitura Vignola, carattere ITC Souvenir Demi, 
pari a mm 17 in altezza, di colore bianco. 

 Sotto la striscia verde, sulla parte sinistra, la dicitura Ciliegia di 
Vignola I.G.P., carattere ITC Souvenir Demi, pari a mm 7 in altezza, di 
colore verde. 

 Sulle diverse confezioni potranno variare le dimensioni del logo 
mantenendo la proporzione delle dimensioni standard. 

 Indici colorimetrici 
  Pantoni:  

 rosso: Pantone© 032 red CV; 
 verde: Pantone© 355 CV. 

  Quadricromia:  
 rosso: magenta 100% giallo 100%; 
 verde: cyan 100% giallo 100%.   

  23A02360

        Proposta di modifica ordinaria del disciplinare di pro-
duzione della denominazione di origine controllata dei 
vini «Alto Adige» o «dell’Alto Adige» (in lingua tedesca 
«Südtirol» o «Südtiroler»).    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, recante la pro-
cedura a livello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle 
DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, in applicazione della 
legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE n. 33/2019 del-
la Commissione e del regolamento di esecuzione UE n. 34/2019 della 
Commissione, applicativi del regolamento UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pubblicato sul sito 
internet del Ministero - Sezione qualità - Vini DOP e IGP e nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 295 del 20 dicembre 2011, con il 
quale è stato consolidato il disciplinare della denominazione di origine 
controllata dei vini «Alto Adige» o «dell’Alto Adige»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato sul citato 
sito internet del Ministero - Sezione qualità - Vini DOP e IGP, con il 
quale è stato aggiornato il disciplinare di produzione della denomina-
zione di origine controllata dei vini «Alto Adige» o «dell’Alto Adige»; 

 Visto il decreto ministeriale 18 settembre 2014, pubblicato sul sito 
internet del Ministero - Sezione qualità - Vini DOP e IGP e nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 229 del 2 ottobre 2014, con 
il quale è stato modificato il disciplinare della denominazione di origine 
controllata dei vini «Alto Adige» o «dell’Alto Adige»; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. C 225 del 5 lu-
glio 2019, concernente la pubblicazione della comunicazione di appro-
vazione della modifica ordinaria, ai sensi del reg. UE n. 33/2019, art. 61, 
par. 6, comma 3, lettera   b)   e comma 4), del disciplinare di produzio-
ne della denominazione di origine controllata dei vini «Alto Adige» o 
«dell’Alto Adige», di cui al predetto decreto ministeriale del 18 settem-
bre 2014; 

 Visto il provvedimento ministeriale 12 luglio 2019 pubblicato sul 
sito internet del Ministero - Sezione qualità - Vini DOP e IGP, e nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 178 del 31 luglio 2019 - 
Comunicati (concernente informazioni agli operatori della pubblicazio-
ne della predetta modifica ordinaria nella Gazzetta Ufficiale dell’Unio-
ne europea n. C 225 del 5 luglio 2019). 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per il tramite della 
Provincia autonoma di Bolzano, su istanza del Consorzio vini Alto Adi-
ge con sede in Bolzano, intesa ad ottenere la modifica del disciplinare 

di produzione della denominazione di origine controllata dei vini «Alto 
Adige» o «dell’Alto Adige», nel rispetto della procedura di cui al citato 
decreto ministeriale 6 dicembre 2021, nonché dell’analogo preesistente 
decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

  Considerato che per l’esame della predetta domanda è stata esperi-
ta la procedura di cui all’art. 6 e 7 del decreto ministeriale 7 novembre 
2012 ed all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, relativa 
alle domande di modifiche ordinarie dei disciplinari e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Provincia autonoma 
di Bolzano; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 
DOP e IGP, espresso nella riunione del 10 febbraio 2023, che ha formu-
lato la relativa proposta di modifica del disciplinare; 

 Provvede ai sensi dell’art. 13, comma 6, del decreto ministeriale 
6 dicembre 2021, alla pubblicazione dell’annessa proposta di modifica 
ordinaria del disciplinare di produzione della denominazione di origine 
controllata «Alto Adige» o «dell’Alto Adige». 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica del 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQAI IV, al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata: saq4@pec.politicheagricole.
gov.it - entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   del presente comunicato.   

  

  ALLEGATO    

      Proposta di modifica ordinaria del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata dei vini «Alto Adige» o 
«dell’Alto Adige» (in lingua tedesca «Südtirol» o «Südtiroler»).  

  La proposta di modifica del disciplinare di produzione è pubbli-
cata sul sito internet del Ministero (https://www.politicheagricole.it), 
seguendo il percorso:  

 Qualità -> Vini DOP e IGP -> Domande di protezione e modifi-
ca disciplinari – Procedura nazionale -> Anno 2023 -> 2B. Domande 
«modifiche ordinarie» disciplinari -> Procedura nazionale preliminare 
– pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   delle proposte di modifiche or-
dinarie dei disciplinari, 

  ovvero al seguente link: https://www.politicheagricole.it/flex/cm/
pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/19090 seguendo il percorso:  

 2B. Domande «modifiche ordinarie» disciplinari -> Procedura na-
zionale preliminare – pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   delle pro-
poste di modifiche ordinarie dei disciplinari.   

  23A02361

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Voltura della concessione dell’attività di distribuzione 
dell’energia elettrica    

     Con decreto del 5 aprile 2023, il Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica ha volturato la concessione dell’attività di distri-
buzione di energia elettrica nel Comune di Chiomonte, in Provincia di 
Torino, dal comune medesimo alla società e-distribuzione S.p.a.   

  23A02366
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    MINISTERO DELL’INTERNO
      Comunicato relativo alla nomina di un nuovo componente 

dell’organo straordinario di liquidazione cui affidare la 
gestione del dissesto finanziario del Comune di Zapponeta.    

     Nel titolo del comunicato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Se-
rie generale - n. 78 del 1° aprile 2023, si comunica che, per mero errore 
materiale, ove è scritto «Nomina di un nuovo componente dell’organo 
straordinario di liquidazione cui affidare la gestione del dissesto finan-
ziario del Comune di Zapponeta», deve intendersi corretto in «Nomina 
del nuovo organo straordinario di liquidazione cui affidare la gestio-
ne del dissesto finanziario del Comune di Foppolo (BG)» e nel primo 
paragrafo ove è scritto «Zapponeta (FG)», deve intendersi corretto in 
«Foppolo (BG)».   

  23A02304

        Comunicato relativo alla nomina dell’organo straordinario 
di liquidazione cui affidare la gestione del dissesto finan-
ziario del Comune di Graniti.    

     Nel comunicato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie gene-
rale - n. 78 del 1° aprile 2023, per mero errore materiale, nel secondo 
paragrafo ove è scritto «22 febbraio 2023» deve intendersi corretto in 
«2 marzo 2023».   

  23A02305

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Decadenza dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fidu-
ciaria e di revisione rilasciata alla «Refind - Società fidu-
ciaria e di revisione a responsabilità limitata», in Parma.    

     Con d.d. 13 aprile 2023, emanato dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività fiduciaria e di orga-
nizzazione e revisione contabile di aziende, rilasciata con decreto mini-
steriale 6 maggio 1983, modificato in data 12 aprile 1985, alla società 
«Refind - Società fiduciaria e di revisione a responsabilità limitata», con 

sede legale in Parma (PR), codice fiscale e numero di iscrizione al regi-
stro delle imprese 00794330340, è dichiarata decaduta su istanza della 
società a seguito di scioglimento e messa in liquidazione della stessa.   

  23A02363

        Modifica dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fidu-
ciaria e di revisione rilasciata alla «FID Fiduciaria Inve-
stimenti S.p.a.», in Milano.    

     Con d.d. 13 aprile 2023, emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività fiduciaria e di 
organizzazione e revisione contabile di aziende, rilasciata con decre-
to interministeriale 27 maggio 1980, modificato in data 11 novembre 
1983, alla società «FID Fiduciaria Investimenti S.p.a.», con sede legale 
in Milano (MI), codice fiscale e numero di iscrizione al registro delle 
imprese 00744370230, deve intendersi riferita alla società «FID Fidu-
ciaria Investimenti S.r.l.», in forma abbreviata «FID S.r.l.», a seguito 
della variazione della forma giuridica e della parziale variazione della 
denominazione sociale.   

  23A02364

        Comunicato relativo al decreto 13 aprile 2023, recante la 
graduatoria definitiva delle domande di agevolazioni per 
l’assegnazione dei contributi per la realizzazione di pro-
getti pilota volti allo sviluppo del tessuto imprenditoriale 
territoriale.    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
13 aprile 2023 è stata approvata la graduatoria definitiva, riportata in 
allegato al decreto stesso, delle domande per l’assegnazione dei contri-
buti, a valere sulle risorse finanziarie residue dei patti territoriali, per la 
realizzazione di progetti pilota volti allo sviluppo del tessuto imprendi-
toriale territoriale, anche mediante la sperimentazione di servizi inno-
vativi a supporto delle imprese, di cui al decreto direttoriale 30 luglio 
2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
28 settembre 2021, n. 232. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo inte-
grale del decreto è consultabile nel sito del Ministero delle imprese e del 
made in Italy www.mise.gov.it   

  23A02365  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 095 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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